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Porti italiani in crescita nel 2025

I dati del nuovo Port Infographics mostrano traffici in aumento e un Mediterraneo sempre più centrale nelle rotte
container 11 Dic 2025 | Shipping Logistica

Riccardo Coretti

TRIESTE Assoporti e SRM presentano l'edizione 2025 di Port Infographics,

che aggiorna numeri e trend della portualità italiana e del traffico marittimo

globale. Il report conferma un primo semestre positivo per i porti italiani e

mette in evidenza il ruolo crescente del Mediterraneo nello scenario container.

Il sistema portuale nazionale chiude i primi sei mesi dell'anno con quasi 250

milioni di tonnellate movimentate, pari a un +1,2% sul 2024. A trainare la

crescita sono i container (+2,6%) e le rinfuse solide (+18,9%) , mentre restano

in calo le rinfuse liquide (-3,5%) e il Ro-Ro (-1%). Forte anche la componente

passeggeri: quasi 30 milioni di viaggiatori e 5,6 milioni di crocieristi, entrambi

in progresso del 5,8%. Sul fronte della sostenibilità prosegue l'avanzamento

dell'elettrificazione delle banchine: risultano 25 punti di cold ironing

contrattualizzati o già installati nei porti italiani. Il quadro internazionale mostra

un commercio marittimo che nel 2025 toccherà un nuovo massimo, con 12,8

miliardi di tonnellate trasportate via mare. Il container resta un settore chiave,

atteso in crescita del 14% entro il 2029. In questo contesto il Mediterraneo

rafforza la sua posizione: nel 2024 i porti dell'area hanno movimentato oltre 82

milioni di Teu, superando nettamente i 61 milioni del Nord Europa. Il nuovo numero dedica un focus ai traffici intra-

mediterranei, segmento che si sta affermando come uno dei principali business marittimi. Oltre all'Italia, risultano

particolarmente dinamici Turchia, Egitto e Spagna , con una crescente offerta di servizi container Short Sea per

l'import-export. Nei Paesi UE il traffico Short Sea del Mediterraneo vale quasi 630 milioni di tonnellate. Tra i porti,

Tanger Med , Valencia e Port Said guidano la classifica dei container nel primo semestre 2025, tutti in crescita. Le

prime cinque compagnie che operano in questo mercato concentrano il 66,6% della capacità della flotta

intramediterranea «Prosegue la nostra collaborazione strategica con Assoporti di cui siamo molto soddisfatti. Vorrei

evidenziare ha detto il Direttore generale di SRM, Massimo Deandreis che in questo numero abbiamo dato

particolare rilievo ai traffici intra-mediterranei, ritenendoli un driver per lo sviluppo del trasporto marittimo. In un

contesto di crescente competizione portuale lo Short Sea Shipping rappresenta un segmento di traffico sempre più

strategico e l'Italia, con una quota di mercato di circa il 40%, è leader assoluto sia nel Mediterraneo che nell'U.E. Nella

complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non dobbiamo prescindere: il Mare Nostrum ha una

crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un ruolo chiave solo prosegue nel percorso di

rafforzamento dei suoi porti che sono infrastrutture essenziali per un grande Paese esportatore».

Adriaports

Primo Piano

https://www.adriaports.com/it/shipping/porti-italiani-in-crescita-nel-2025/
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Assoporti ed SRM pubblicano il nuovo numero di Port Infographics

Statistiche e dati aggiornati sui trasporti marittimi e la portualità, scenari

internazionali e nazionali, rotte, trend e analisi dei Porti italiani. Novità: focus

traffico container sulle rotte Intra-Mediterranee Continua la sinergia tra il

mondo della portualità, rappresentato da Assoporti , e quello della ricerca

economica rappresentato da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo), che pubblicano l'aggiornamento 2025 delle principali statistiche su

porti i tal iani , trasporto maritt imo e logistica, a l ivello nazionale e

internazionale. La pubblicazione mantiene la sua veste originale, comunicando

numeri e fenomeni marittimi attraverso 10 infografiche , che offrono una

visione immediata della dimensione economica e dei volumi di merci gestiti da

porti e navi. Focus sui traffici container nel Mediterraneo Un approfondimento

è dedicato ai traffici container IntraMed , con un focus specifico sul bacino del

Mediterraneo. L'analisi prende in esame i Paesi più competitivi e i porti che

sviluppano i maggiori volumi in questo segmento di traffico. Il Rapporto

contiene tutti i dati ufficiali dei porti italiani , aggiornati ai primi sei mesi del

2025 Le dichiarazioni di Assoporti Il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, ha commentato: Come sempre il lavoro che realizziamo con SRM è molto utile e prezioso per la comunità

portuale. Il sistema dei porti italiani si conferma strategico nel panorama europeo e mediterraneo come possiamo

evincere dai dati che abbiamo raccolto dalle AdSP e che, come sempre, abbiamo elaborato grazie a questa

collaborazione consolidata. Adesso dobbiamo riuscire a cogliere le opportunità e adattarci ai cambiamenti in atto,

cosa che sono certo avverrà. Colgo quest'occasione per ringraziare nuovamente tutta la squadra di SRM che in

questi anni ho potuto conoscere e spero si possa proseguire con questi lavori che servono a tutti gli stakeholder del

nostro settore. Il punto di vista di SRM Il Direttore Generale di SRM, Massimo Deandreis, ha dichiarato: Prosegue la

nostra collaborazione strategica con Assoporti di cui siamo molto soddisfatti. Vorrei evidenziare che in questo

numero abbiamo dato particolare rilievo ai traffici intra-mediterranei , ritenendoli un driver per lo sviluppo del trasporto

marittimo. In un contesto di crescente competizione portuale lo Short Sea Shipping rappresenta un segmento di

traffico sempre più strategico e l'Italia, con una quota di mercato di circa il , è leader assoluto sia nel Mediterraneo

che nell'Unione Europea. Nella complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non dobbiamo

prescindere: il Mare Nostrum ha una crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un ruolo chiave

solo se prosegue nel percorso di rafforzamento dei suoi porti, infrastrutture essenziali per un grande Paese

esportatore. Dati chiave sui porti italiani Primo semestre 2025 Quasi 250 milioni di tonnellate di merci movimentate

(+1,2% rispetto al 2024); Container (+2,6%) e rinfuse solide (+18,9%) in crescita; Calano le rinfuse liquide (-3,5%) e il

Ro-Ro (-1%) Passeggeri quasi 30 milioni e crociere 5,6 milioni

Economia Del Mare

Primo Piano

https://www.economiadelmare.org/porti-italiani-assoporti-srm-presentano-port-infographics-2025/
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, entrambi con Sostenibilità e infrastrutture Prosegue lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine nei porti italiani:

le statistiche indicano 25 punti di connessione cold ironing contrattualizzati o installati. Scenario internazionale del

commercio marittimo Nel 2025 il commercio marittimo globale raggiungerà il nuovo record di 12,8 miliardi di

tonnellate Il settore dei container crescerà del 14% entro il 2029 Nel 2024 il Mediterraneo ha movimentato oltre 82

milioni di TEU , contro i 61 milioni del Nord Europa Short Sea Shipping e leadership mediterranea I traffici intra-

mediterranei rappresentano uno dei principali business marittimi futuri; Oltre all'Italia, Turchia, Egitto e Spagna

emergono come Paesi più dinamici; Il traffico Short Sea nel Mediterraneo UE vale circa 630 milioni di tonnellate di

merci Tanger Med, Valencia e Port Said sono i primi tre porti dell'area MED per container movimentati, tutti in crescita

nel primo semestre 2025; Le prime cinque compagnie marittime per capacità di flotta intra-mediterranea concentrano

il 66,6% del totale.

Economia Del Mare

Primo Piano
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Assoporti e SRM presentano il nuovo Port Infographics con focus sui traffici intra-
mediterranei

Il sistema portuale italiano continua a crescere e rafforza il suo ruolo

strategico nel Mediterraneo. Assoporti e SRM hanno pubblicato il nuovo

numero di Port Infographics, che fotografa l'andamento del trasporto

marittimo e della logistica con dati aggiornati al primo semestre 2025. Il

comparto passeggeri registra quasi 30 milioni di transiti, con le crociere che

raggiungono 5,6 milioni di viaggiatori, entrambi in aumento del 5,8%. Sul

fronte della sostenibilità, sono già 25 i punti di cold ironing contrattualizzati o

installati per l'elettrificazione delle banchine. I porti di Tanger Med, Valencia e

Port Said guidano la classifica dell'area ME D per volumi di container

movimentati, tutti in crescita nel primo semestre 2025. Le prime cinque

compagnie marit t ime per capacità del la f lotta intra-mediterranea

rappresentano il 66,6% del totale. Il direttore generale di SRM, Massimo

Deandreis, ha dichiarato: Prosegue la nostra collaborazione strategica con

Assoporti di cui siamo molto soddisfatti. Vorrei evidenziare che in questo

numero abbiamo dato particolare rilievo ai traffici intra-mediterranei,

ritenendoli un driver per lo sviluppo del trasporto marittimo. In un contesto di

crescente competizione portuale lo Short Sea Shipping rappresenta un segmento di traffico sempre più strategico e

l'Italia, con una quota di mercato di circa il 40%, è leader assoluto sia nel Mediterraneo che nell'U.E. Nella

complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non dobbiamo prescindere: il Mare Nostrum ha una

crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un ruolo chiave solo prosegue nel percorso di

rafforzamento dei suoi porti che sono infrastrutture essenziali per un grande Paese esportatore. L'infografica è

disponibile integralmente al seguente link:.

Euromerci
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Porti e città, Livorno laboratorio di futuro

Il punto sui progetti e le attività per integrazione e coesistenza fra porto e città

LIVORNO - Si è tenuto ieri in Fortezza Vecchia l'evento celebrativo per

festeggiare i dieci anni di vita del Livorno Port Center, il moderno e

tecnologico laboratorio dedicato alla portualità, alla sua storia, ai suoi mestieri

e ai suoi traffici. Il presidente dell'AdSP, Davide Gariglio, e il direttore generale

dell'Associazione Internazionale Villes et Ports, Bruno Delsalle, hanno firmato

la Carta aggiornata dei Port Center. "In questi anni siamo riusciti a creare un

clima di comunità. Un grazie al compianto Giuliano Gallanti e a chi dopo di lui

ha costruito e condiviso ogni passo di questo percorso", ha dichiarato il

presidente Gariglio. Rafforzare la cooperazione tra la città e il suo porto e

promuovere una convivenza armoniosa delle attività portuali nei territori che li

ospitano. E' con questa idea di fondo che nel lontano 2015 l'allora presidente

dell'Autorità Portuale di Livorno, Giuliano Gallanti, inaugurò l'apertura del

secondo Port Center in Italia dopo quello di Genova, un mini-museo high-tech

incastonato nel cuore della Fortezza Vecchia, un laboratorio multimediale e

tecnologico che in questi due lustri ha permesso a studenti, cittadini e turisti, di

conoscere la storia, le funzioni dello scalo labronico e le sue professioni. Non una semplice esposizione multimediale

delle banchine livornesi, con tanto di touch screen e schermi scorrevoli, ma una palestra di vita attraverso la quale

avvicinare sempre di più i cittadini alla realtà portuale. Oggi, a distanza di dieci anni dalla sua nascita, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e l'Associazione internazionale Villes et Ports hanno organizzato

nella Sala Ferretti dell'antico Fortilizio un evento celebrativo, non soltanto per ricordarne il genetliaco, che è caduto lo

scorso 3 novembre, ma anche per riavvolgere il nastro delle attività messe in campo in questi anni dalla Port Authority

per favorire la compatibilità tra il porto e il tessuto urbano retrostante. Le iniziative legate al progetto Porto Aperto,

che da diciassette anni promuove la conoscenza delle aree e delle strutture portuali; i giovedì del Port Center (una

serie di appuntamenti tematici che spaziano dalla storia alla cultura portuale in genere); la Biblioteca tematica

realizzata nel 2022 nello stesso edificio dove ha sede il Port Center (la Sala del Capitano); il circuito didattico-

espositivo che include l'esposizione delle imbarcazioni storiche presso il Magazzino ex Collettame delle FS; la

gestione della Fortezza Vecchia, di cui è stata garantita l'apertura al pubblico, promuovendone la funzione di cerniera

tra porto e città quale asset fondamentale di attrazione per turisti e passeggeri e cittadini. Pezzo dopo pezzo, l'AdSP

è riuscita in questi anni a costruire un eco-sistema integrato attraverso il quale permettere alla comunità non soltanto

di conoscere la realtà portuale, ma di comprenderla e viverla in modo consapevole. "In un contesto nel quale la

coesistenza di funzioni portuali e funzioni urbane
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crea spesso frizioni e attriti, diventa fondamentale mettere in campo strategie virtuose che contemperino le

esigenze di sviluppo infrastrutturale con quelle di qualità urbana e ambientale", ha affermato in apertura di convegno il

presidente dell'AdSP, Davide Gariglio, che ha voluto ringraziare della presenza i past president che si sono susseguiti

alla guida della Port Authority (erano presenti in sala l'ammiraglio Pietro Verna, Stefano Corsini e Luciano Guerrieri).

Gariglio ha sottolineato come il Port Center sia parte di un progetto molto più ampio che ha come finalità "la

creazione di un percorso condiviso per favorire una reale integrazione tra due realtà - quella portuale e quella cittadina

- che hanno interessi diversi e talvolta divergenti". Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha dato atto all'Autorità

Portuale di essere riuscita in questi anni "a creare un clima di comunità grazie ad iniziative tese a far percepire il porto

non come una presenza estranea ma come un volano di crescita economica per il territorio, un hub strategico per il

futuro dei giovani, una fonte di reddito e ricchezza". Se è vero che le iniziative sulla sostenibilità ambientale (come lo

sviluppo del cold ironing), le attività di valorizzazione del patrimonio storico (come il ripristino dell'acquaticità della

Fortezza Vecchia e della Torre del Marzocco) e quelle di rigenerazione delle aree di waterfront (come il contributo

anche economico della Port Authority al rilancio del porto turistico), sono tutti pezzi di una strategia che ha come

obiettivo ultimo quello di produrre benessere sociale nell'ottica di una governance sostenibile dei porti del Sistema, i

Port Center possono e devono essere - secondo Gariglio - uno strumento strategico per diffondere il valore aggiunto

di una comunità che nella propria identità marittima può individuare le risorse utili alla costruzione di un nuovo futuro.

E proprio in questa direzione vanno i progetti dell'Autorità Portuale, che vedono nella realizzazione di una vera e

propria rete di Port Center territoriali la leva fondamentale per creare e diffondere cultura, avvicinando le persone ai

porti attraverso l'uso della tecnologia. In quest'ottica, sono stati individuati gli spazi idonei per l'allestimento di un

nuovo Port Center a Piombino all'interno del CISP-Centro Integrato Servizi Portuali, in prossimità della Stazione

Marittima, mentre a Portoferraio potrebbe nascerne un altro all'interno dei Magazzini del Sale, edificio in via di

riqualificazione che sarà destinato ad ospitare anche l'Ufficio Amministrativo Decentrato dell'AdSP, inaugurato ad

aprile del 2023. Tanta progettualità fonda le proprie basi su una visione storica che non ha mai smesso di mettere al

centro l'uomo. Ne è consapevole il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, che nel suo intervento ha rivolto alla Port

Authority un sentito ringraziamento per il lavoro svolto in questi anni: "Livorno non è una città con il porto ma una città

di porto" ha dichiarato, sottolineando come l'idea innovativa del Port center abbia saputo inserire il porto in una

dimensione narrativa che ne ha facilitato l'integrazione nel tessuto urbano. Sulla stessa lunghezza d'onda il il capo

reparto tecnico-amministrativo della Direzione Marittima della Toscana, CV. Armando Ruffini, che ha fatto presente

come la pianificazione delle aree con funzione di interazione porto-città sia stata istituzionalizzata con la legge di

riforma dell'ordinamento portuale, mentre il direttore dell'AIVP, Bruno Delsalle, ha parlato della funzione strategica dei

Port Center: dei veri e propri laboratori attraverso i quali sperimentare

Gazzetta di Livorno
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forme di coesistenza virtuosa tra le città e i porti. L'iniziativa celebrativa organizzata da AdSP e AIVP ha visto la

partecipazione di esperti, e speaker internazionali, che sotto la moderazione della responsabile comunicazione di

Assoporti, Tiziana Murgia, hanno raccontato le proprie esperienze di integrazione tra porto e città, soffermandosi

anche sul tema della valorizzazione smart del patrimonio culturale-portuale; particolare attenzione è stata data al

progetto Miglio Blu di Livorno, messo a punto dall'AdSP nel 2024 e finalizzato alla messa in rete e alla promozione

digitale del patrimonio culturale dello scalo labronico. Nel corso dell'evento il presidente dell'ente portuale, Davide

Gariglio, e il direttore dell'AIVP, Bruno Delsalle, hanno inoltre firmato la Carta aggiornata dei Port Center, che

definisce un quadro di missioni identificate e condivise sulla cui base ogni Port Center sviluppa il proprio programma

di attività in funzione della storia e della situazione socio-economica di ogni città-porto.

Gazzetta di Livorno
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Nel 2025 porti italiani in crescita

ROMA (ITALPRESS) - Il sistema portuale italiano continua a crescere e si

conferma un perno strategico della logistica del Paese. Nel primo semestre

del 2025 gli scali nazionali hanno movimentato quasi 250 milioni di tonnellate

di merci, in aumento dell'1,2% sul 2024. A trainare i traffici sono soprattutto i

container, in crescita del 2,6%, e le rinfuse solide, che segnano un deciso

+18,9%. In calo invece le rinfuse liquide, -3,5%, e il comparto Ro-Ro, -1%. I

dati sono contenuti nel nuovo numero di Port Infographics, di Assoporti e

SRM, Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo. Molto positivo anche

l'andamento del segmento passeggeri: quasi 30 milioni i transiti registrati e 5,6

milioni i crocieristi, entrambi in crescita del 5,8%. Sul fronte della sostenibilità,

prosegue l'elettrificazione delle banchine: sono 25 i punti di cold ironing già

contrattualizzati o installati. Lo scenario globale conferma la centralità del

mare: nel 2025 il commercio marittimo toccherà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate, mentre per il settore container si stima una crescita del 14% entro il

2029. Il Mediterraneo rafforza la sua posizione: nel 2024 ha movimentato oltre

82 milioni di TEU, più dei 61 milioni del Nord Europa. In forte espansione

anche i traffici IntraMed, lo Short Sea Shipping: Italia, Turchia, Egitto e Spagna guidano la crescita di questo

segmento che, per i Paesi UE, vale quasi 630 milioni di tonnellate. Nella top tre dei porti mediterranei per volumi

container ci sono Tanger Med, Valencia e Port Said, tutti in aumento nel primo semestre di quest'anno. Le prime

cinque compagnie che operano nel bacino detengono il 66,6% della capacità totale..
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ASSOPORTI e SRM pubblicano "Port Infographics" 2-2025 - Statistiche e dati sui trasporti
marittimi e la portualità

. Scenari internazionali e nazionali, rotte, trend e analisi dei Porti italiani . .

Novità: Focus traffico container sulle rotte Intra-Mediterranee . . I porti italiani

Porti italiani in crescita con quasi 250 milioni di tonnellate di merci

movimentate al primo semestre del 2025 (+1,2% rispetto al 2024); Container e

rinfuse solide spingono i traffici: rispettivamente +2,6% e +18,9%. Calano le

rinfuse liquide del 3,5% ed il Ro-Ro con -1%; Passeggeri (quasi 30 milioni) e

crociere (5,6 milioni) accelerano ulteriormente, segnando entrambi un +5,8%.

Sostenibilità. Prosegue lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine nei porti,

le stat ist iche mostrano 25 p unt i  di  connessione del cold i roning

contrattualizzati/installati. . News dal mondo Commercio marittimo. Nel 2025

raggiungerà il nuovo record di 12,8 miliardi di tonnellate trasportate via mare. Il

settore dei container crescerà del 14% al 2029, restando un grande business

globale. Il Mediterraneo in quanto a volumi movimentati di container dai porti,

conta più del Nord Europa: il Mare nostrum nel 2024 ha visto la gestione di

oltre 82 milioni di Teu contro 61 del Nord Europa. I traffici Intramed I traffici

intra-mediterranei (Short Sea) sono e saranno nel futuro uno dei grandi

business marittimi: oltre all'Italia si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare questa

tipologia di traffico per l'import-export in container. Il traffico in Short Sea complessivo nel Mediterraneo conta per i

Paesi UE quasi 630 milioni di tonnellate di merci. Tanger Med, Valencia e Port Said primi tre porti dell'area MED per

container movimentati e tutti in crescita nel primo semestre 2025. Le prime 5 compagnie marittime in classifica per

capacità della flotta intra-mediterranea rappresentano il 66,6% del totale. Napoli - Roma, 12 dicembre 2025 -

ASSOPORTI ED SRM PUBBLICANO IL NUOVO NUMERO DI "PORT INFOGRAPHICS" Continua la sinergia tra il

mondo della portualità, rappresentato da Assoporti, e quello della ricerca economica rappresentato da SRM (centro

studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), che pubblicano l'aggiornamento 2025 delle principali statistiche sul

trasporto marittimo e sulla logistica, a livello nazionale e internazionale. La pubblicazione mantiene la sua veste

originale, comunicando numeri e fenomeni marittimi attraverso 10 infografiche che danno immediata visione della

dimensione economica e dei volumi di merci che i porti e le navi gestiscono. Un approfondimento è dedicato ai

traffici container IntraMed, un focus specifico sul bacino del Mediterraneo, dove vengono analizzati i Paesi più

competitivi e i porti che sviluppano i maggiori volumi di questo segmento di traffico. Il Rapporto contiene tutti i dati

ufficiali dei porti italiani aggiornati ai primi sei mesi del 2025. Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha

commentato, "Come sempre il lavoro che realizziamo con SRM è molto utile e prezioso per la comunità portuale. Il

sistema dei porti italiani si conferma strategico nel panorama europeo
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e mediterraneo come possiamo evincere dai dati che abbiamo raccolto dalle AdSP e che, come sempre, abbiamo

elaborato grazie a questa collaborazione consolidata. Adesso dobbiamo riuscire a cogliere le opportunità e adattarci

ai cambiamenti in atto, cosa che sono certo avverrà. Colgo quest'occasione per ringraziare nuovamente tutta la

squadra di SRM che in questi anni ho potuto conoscere e spero si possa proseguire con questi lavori che servono a

tutti gli stakeholder del nostro settore ". Il Direttore Generale di SRM, Massimo Deandreis, ha dichiarato: "Prosegue

la nostra collaborazione strategica con Assoporti di cui siamo molto soddisfatti. Vorrei evidenziare che in questo

numero abbiamo dato particolare rilievo ai traffici intra-mediterranei, ritenendoli un driver per lo sviluppo del trasporto

marittimo. In un contesto di crescente competizione portuale lo Short Sea Shipping rappresenta un segmento di

traffico sempre più strategico e l'Italia, con una quota di mercato di circa il 40%, è leader assoluto sia nel

Mediterraneo che nell'U.E. Nella complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non dobbiamo

prescindere: il Mare Nostrum ha una crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un ruolo chiave

solo prosegue nel percorso di rafforzamento dei suoi porti che sono infrastrutture essenziali per un grande Paese

esportatore.".
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"Livorno port center", ecco le prime dieci candeline sulla torta

Un polo tech per raccontare le banchine, il lavoro, le navi e il resto LIVORNO.

Un laboratorio tech sotto il segno della modernità all'interno di una architettura

militare medicea con secoli e secoli di storia: è l'identikit del Livorno Port

Center che ha spento le prime dieci candeline sulla torta di compleanno con un

evento nel quale il presidente dell'Authority labronica, Davide Gariglio, ha fatto

gli onori di casa e il direttore generale dell'Associazione Internazionale Villes et

Ports (Aivp), Bruno Delsalle, l'ospite principale. Insieme hanno firmato la Carta

aggiornata dei "port center", una struttura che ha un obiettivo: «rafforzare la

cooperazione tra la città e il suo porto» promuovendo «una convivenza

armoniosa delle attività portuali nei territori che li ospitano». Era questa l'idea

guida che ha portato nel 2015 l'allora presidente dell'Autorità Portuale di

Livorno, Giuliano Gallanti, a dar vita al secondo "port center" in Italia - Genova

l'unico esempio fino a quel momento - per farne «un mini-museo» attento agli

aspetti delle più moderne tecnologie e, al tempo stesso, «incastonato nel

cuore della Fortezza Vecchia». È nato così - è stato fatto rilevare nell'evento in

Fortezza - «un laboratorio multimediale e tecnologico che in questi due lustri

ha permesso a studenti, cittadini e turisti, di conoscere la storia, le funzioni dello scalo labronico e le sue professioni».

Qualcosa di più di «una semplice esposizione multimediale delle banchine livornesi, con tanto di touch screen e

schermi scorrevoli»: semmai un modo per far avvicinare alla realtà portuale i cittadini. È stata anche l'occasione per

non limitarsi a un evento che contrassegnasse la ricorrenza celebrativa ma anche il modo per fare il punto della

situazione: a cominciare dalla verifica di quel che è stato fatto con il "progetto Porto Aperto", che «da diciassette anni

promuove la conoscenza delle aree e delle strutture portuali», com'è stato messo in rilievo. Non c'è stato solo quello.

E qui i riferimenti sono andati, ad esempio, a: i "giovedì del Port Center" («una serie di appuntamenti tematici che

spaziano dalla storia alla cultura portuale in genere»); la biblioteca tematica («realizzata nel 2022 nello stesso edificio

dove ha sede il "port center", cioè la Sala del Capitano»); il circuito didattico-espositivo che include l'esposizione delle

imbarcazioni storiche presso il Magazzino ex Collettame delle FS; la gestione della Fortezza Vecchia («di cui è stata

garantita l'apertura al pubblico, promuovendone la funzione di cerniera tra porto e città quale patrimonio fondamentale

di attrazione per turisti e passeggeri e cittadini»). Sono questi i tasselli di un mosaico di iniziative e di realtà attraverso

le quali - è stato sottolineato - l'Autorità di Sistema Portuale ha puntato a mettere in piedi «un eco-sistema integrato»

che aiutasse la comunità a «conoscere la realtà portuale, a comprenderla e viverla in modo consapevole». «In un

contesto nel quale la coesistenza di funzioni portuali e funzioni urbane crea spesso frizioni e attriti, diventa

fondamentale mettere
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in campo strategie virtuose che contemperino le esigenze di sviluppo infrastrutturale con quelle di qualità urbana e

ambientale»: parole e musica di Davide Gariglio, attuale numero uno dell'ente portuale che governa la portualità di

Livorno e Piombino, che ha ripercorso la storia dell'istituzione: a testimonianza dei periodi precedenti, erano stati

invitati i predecessori; in sala erano presenti gli ex presidenti Stefano Corsini e Luciano Guerrieri così come l'ex

commissario Pietro Verna. Per Gariglio il "port center" va visto come «parte di un progetto molto più ampio» che ha

come finalità «la creazione di un percorso condiviso per favorire una reale integrazione tra due realtà, quella portuale

e quella cittadina, che hanno interessi diversi e talvolta divergenti». A giudizio del presidente, l'Authority labronica ha

centrato l'obiettivo di «creare un clima di comunità grazie ad iniziative tese a far percepire il porto non come una

presenza estranea ma come un volano di crescita economica per il territorio»: in sostanza, un «polo strategico per il

futuro dei giovani, una fonte di reddito e ricchezza». Da tradurre così: la comunità locale può vedere nella propria

identità marittima «le risorse utili alla costruzione di un nuovo futuro». E questo in tandem con idee guida di

sostenibilità ambientale (si pensi all'elettrificazione delle banchine per ridurre drasticamente l'inquinamento

atmosferico), di valorizzazione del patrimonio storico (si tenga presente l'appalto per ripristinare la via d'acqua

attorno alla Fortezza Vecchia e l'analogo progetto relativo alla Torre del Marzocco); la rigenerazione delle aree di

"waterfront" (si faccia riferimento al rilancio del porto turistico): ecco, in un contesto di questo tipo i "port center" sono

un valore aggiunto in termini di consapevolezza. Ne consegue che a Palazzo Rosciano, sede dell'ente portuale, si sta

mettendo a punto l'idea di diffondere i "port center" e farne una rete per «diffondere cultura e avvicinare le persone ai

porti attraverso l'uso della tecnologia». In tale prospettiva sono stati individuati gli spazi idonei per crearne uno a

Piombino («all'interno del Centro Integrato Servizi Portuali, in prossimità della Stazione Marittima») e uno a

Portoferraio (dentro «i Magazzini del Sale in via di riqualificazione»: destinati a ospitare anche l'Ufficio

Amministrativo Decentrato dell'Autorità di Sistema, inaugurato nell'aprile dei due anni a). Lo ricorda il sindaco di

Livorno, Luca Salvetti: «Livorno non è una città "con" il porto ma una città "di" porto». Dev'essere per quest'aspetto

che ha molti a che vedere con l'identità che l'idea innovativa del Port center ha saputo «inserire il porto in una

dimensione narrativa che ne ha facilitato l'integrazione nel tessuto urbano». Il capo reparto tecnico-amministrativo

della Direzione marittima della Toscana, capitano di vascello Armando Ruffini, ha fatto presente come la

pianificazione delle aree con funzione di interazione porto-città sia stata istituzionalizzata con la legge di riforma

dell'ordinamento portuale, mentre il direttore dell'Aivp, Bruno Delsalle, ha insistito sulla funzione strategica dei "port

center" come «veri e propri laboratori attraverso i quali sperimentare forme di coesistenza virtuosa tra le città e i

porti». L'evento del decennale messo in campo dall'Authority livornese e dall'associazione internazionale Aivp ha

visto la partecipazione di esperti e speaker internazionali: coordinati dalla moderatrice Tiziana Murgia, responsabile

comunicazione di Assoporti, hanno raccontato le proprie esperienze di integrazione tra porto e
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città, soffermandosi anche sul tema della valorizzazione smart del patrimonio culturale-portuale. Particolare

attenzione è stata data al "progetto Miglio Blu di Livorno": l'ha predisposto l'Authority nel 2024, finalizzandolo alla

messa in rete e alla promozione digitale del patrimonio culturale dello scalo labronico.
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I porti italiani sono in crescita: nel primo semestre 250 milioni di tonnellate movimentate
(+1,2%) | Il report

Porti italiani in crescita con quasi 250 milioni di tonnellate di merci

movimentate al primo semestre del 2025 (+1,2% rispetto al 2024). Container e

rinfuse solide spingono i traffici: rispettivamente e . Calano le rinfuse liquide

del ed il Ro-Ro con Passeggeri (quasi 30 milioni) e crociere (5,6 milioni)

accelerano ulteriormente, segnando entrambi un SOSTENIBILITÀ. Prosegue

lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine nei porti, le statistiche mostrano

punti di connessione del cold ironing contrattualizzati/installati. NEWS DAL

MONDO Commercio marittimo. Nel raggiungerà il nuovo record di 12,8

miliardi di tonnellate trasportate via mare. Il settore dei container crescerà del

al , restando un grande business globale. Il Mediterraneo in quanto a volumi

movimentati di container dai porti, conta più del Nord Europa : il Mare nostrum

nel 2024 ha visto la gestione di oltre 82 milioni di Teu contro del Nord Europa I

TRAFFICI INTRAMED I traffici intra-mediterranei (Short Sea) sono e saranno

nel futuro uno dei grandi business marittimi: oltre all'Italia si evidenziano

Turchia Egitto Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare questa tipologia

di traffico per l'import-export in container. Il traffico in Short Sea complessivo

nel Mediterraneo conta per i Paesi UE quasi 630 milioni di tonnellate di merci. Tanger Med Valencia e Port Said primi

tre porti dell'area MED per container movimentati e tutti in crescita nel primo semestre Le prime compagnie marittime

in classifica per capacità della flotta intra-mediterranea rappresentano il del totale. Napoli, Roma, 11 dicembre 2025.

Assoporti ed SRM pubblicano il nuovo numero di Port Infographics Continua la sinergia tra il mondo della portualità,

rappresentato da Assoporti , e quello della ricerca economica rappresentato da SRM (centro studi collegato al

Gruppo Intesa Sanpaolo) , che pubblicano l'aggiornamento delle principali statistiche sul trasporto marittimo e sulla

logistica, a livello nazionale e internazionale. La pubblicazione mantiene la sua veste originale, comunicando numeri e

fenomeni marittimi attraverso infografiche che danno immediata visione della dimensione economica e dei volumi di

merci che i porti e le navi gestiscono. Un approfondimento è dedicato ai traffici container IntraMed , un focus

specifico sul bacino del Mediterraneo , dove vengono analizzati i Paesi più competitivi e i porti che sviluppano i

maggiori volumi di questo segmento di traffico. Il Rapporto contiene tutti i dati ufficiali dei porti italiani aggiornati ai

primi sei mesi del Il Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri , ha commentato: Come sempre il lavoro che

realizziamo con SRM è molto utile e prezioso per la comunità portuale. Il sistema dei porti italiani si conferma

strategico nel panorama europeo e mediterraneo come possiamo evincere dai dati che abbiamo raccolto dalle AdSP

e che, come sempre, abbiamo elaborato grazie a questa collaborazione consolidata. Adesso dobbiamo riuscire a

cogliere le opportunità e adattarci ai cambiamenti in atto, cosa che sono certo avverrà. Colgo quest'occasione per

ringraziare nuovamente tutta la squadra

Riparte l'Italia

Primo Piano

https://www.ripartelitalia.it/i-porti-italiani-sono-in-crescita-nel-primo-semestre-250-milioni-di-tonnellate-movimentate-12-il-report/
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di SRM che in questi anni ho potuto conoscere e spero si possa proseguire con questi lavori che servono a tutti gli

stakeholder del nostro settore Il Direttore Generale di SRM Massimo Deandreis , ha dichiarato: Prosegue la nostra

collaborazione strategica con Assoporti di cui siamo molto soddisfatti. Vorrei evidenziare che in questo numero

abbiamo dato particolare rilievo ai traffici intra-mediterranei, ritenendoli un driver per lo sviluppo del trasporto

marittimo. In un contesto di crescente competizione portuale lo Short Sea Shipping rappresenta un segmento di

traffico sempre più strategico e l'Italia, con una quota di mercato di circa il , è leader assoluto sia nel Mediterraneo

che nell'U.E . Nella complessità del momento geopolitico c'è un elemento da cui non dobbiamo prescindere: il Mare

Nostrum ha una crescente centralità nell'economia globale e l'Italia può giocare un ruolo chiave solo se prosegue nel

percorso di rafforzamento dei suoi porti che sono infrastrutture essenziali per un grande Paese esportatore..

Riparte l'Italia

Primo Piano
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Porti italiani in crescita: 250 milioni di tonnellate di merci nel primo semestre 2025

Redazione Tir

L'ultima edizione del "Port Infographics", frutto della collaborazione tra

Assoporti e SRM, il centro studi di Intesa Sanpaolo, fotografa uno scenario

marittimo in rapida trasformazione; l'analisi, che incrocia dati, previsioni e

scenari competitivi, delinea un sistema portuale italiano che dimostra vitalità e

capacità di reazione di fronte alle complesse sfide geopolitiche. Stando ai

dati, l'attività portuale è particolarmente dinamica nel Mediterraneo - sempre

più centrale nelle rotte globali -, che ha nettamente superato le tradizionali

potenze del Nord Europa per volume di container movimentati, registrando

nel 2024 oltre 82 milioni di Teu rispetto ai 61 milioni gestiti dagli scali

settentrionali. Un dato che sottolinea l'importanza dei traffici intra-

mediterranei (lo short-sea shipping, relativo al trasporto marittimo a corto

raggio); un settore che, per i soli Paesi Ue, movimenta quasi 630 milioni di

tonnellate di merci (627,6 milioni di tonnellate, per la precisione). Oltre all'Italia

si evidenziano Turchia, Egitto, Spagna come i Paesi più dinamici ad attivare

questa tipologia di traffico per l'import-export in container. L'Italia, in

particolare, si trova al primo posto nella top 5 dei Paesi Ue nel Mediterraneo,

seguita da Spagna, Grecia, Francia e Belgio. Con specifico riferimento ai porti, nell'area spiccano le attività di Tanger

Med, Valencia e Port Said per container movimentati e tutti in crescita nel primo semestre 2025. In crescita anche

Gioia Tauro, al quinto posto con un +11% rispetto al 2024. In uno scenario globale di ridefinizione delle rotte e

incertezza geopolitica, il sistema portuale italiano si è generalmente dimostrato vivo e dinamico. Più nel dettaglio, i

dati aggiornati al primo semestre del 2025 mostrano che i porti italiani hanno sfiorato complessivamente i 250 milioni

di tonnellate di merci, segnando un incremento dell'1,2% rispetto all'anno precedente. La crescita è stata spinta in

modo notevole dal segmento dei container, in aumento del 2,6%, e ha trovato un impulso ancora maggiore nelle

rinfuse solide, che hanno registrato un balzo del 18,9%. Nonostante il quadro sia positivo, si notano lievi flessioni nel

rivistatir.it
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rinfuse solide, che hanno registrato un balzo del 18,9%. Nonostante il quadro sia positivo, si notano lievi flessioni nel

traffico Ro-Ro (-1%) e una contrazione più significativa nelle rinfuse liquide (-3,5%). Guardando al futuro, le previsioni

a livello internazionale sono ottimistiche: si stima che il commercio marittimo raggiungerà il record di 12,8 miliardi di

tonnellate nel 2025, con il settore dei container che dovrebbe espandersi del 14% entro il 2029. Di

https://rivistatir.it/porti-italiani-in-crescita-250-milioni-di-tonnellate-di-merci-nel-primo-semestre-2025/
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Webuild ha completato l'affondamento del quindicesimo cassone della Diga Foranea di
Genova

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Il cantiere della Nuova Diga Foranea di Genova,

opera marittima tra le più complesse in Europa, avanza con le lavorazioni sia

in superficie che nei fondali. Come si spiega in una nota, il Consorzio

PerGenova Breakwater, guidato da Webuild, ha completato l'affondamento del

quindicesimo cassone, mentre nel cuore del mare sono state consolidate oltre

50mila colonne di ghiaia, pari al 79% del totale previsto, con un avanzamento

complessivo della ghiaia posata dell'87%. L'opera è realizzata per conto

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. I progressi sulle

fondamenta che, sebbene invisibili, sono la spina dorsale dell'opera, includono

anche l'ultimazione dell'installazione dei dreni, lunghi 22 metri, a 30 metri di

profondità, elementi essenziali per stabilizzare e regolarizzare il piano di

appoggio di una parte della diga. L'unicità di questo progetto risiede nel

controllo costante del cantiere sommerso. Viste le profondità eccezionali, che

arrivano fino a 50 metri, è fondamentale l'impiego di sistemi di monitoraggio

high-tech curati da Socotec, la società incaricata di seguire i rilievi e la

sensoristica di monitoraggio geotecnico. Le attività di controllo - continua la

nota - rappresentano gli "occhi della diga" e vengono paragonate all'opera di un "sarto" di altissima precisione: un

lavoro essenziale su un terreno che deve essere costantemente "controllato, anticipato, compreso". Per garantire la

stabilità strutturale, una fitta rete di sensori sofisticati - tra cui piezometri, inclinometri e profilometri - è installata per il

monitoraggio del terreno di fondazione della diga. Questi strumenti interconnessi elaborano in tempo reale dati su

pressioni e assestamenti che vengono trasformati in mappe e modelli a supporto di ogni decisione ingegneristica. In

parallelo, a bordo dell'imbarcazione "Implacabile", i tecnici operano con rilievi in mare aperto per 12 ore al giorno,

sette giorni su sette, garantendo che ogni fase dei lavori sia svolta con la massima sicurezza e precisione. Una volta

completata, la Nuova Diga Foranea, con i suoi circa 6 km complessivi di estensione, permetterà al porto di Genova

di accogliere navi fino a 400 metri di lunghezza, trasformandolo in approdo privilegiato per le grandi rotte

internazionali. L'opera, parte di un sistema infrastrutturale integrato con il Progetto Unico Terzo Valico dei Giovi-Nodo

di Genova, realizzato anche questo da Webuild, rafforzerà i collegamenti tra il Mediterraneo e il cuore dell'Europa.

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/notiziario/webuild-ha-completato-affondamento-del-quindicesimo-cassone-della-diga-foranea-di-genova-440525.html


 

venerdì 12 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 6 9 5 9 4 7 6 § ]

Diga a Genova, posato il quindicesimo cassone e superate le 50mila colonne di ghiaia

Monitoraggio hi-tech trasforma il fondale marino in dati È stato posizionato il

quindicesimo cassone della nuova diga del porto di  Genova ed è stata

superata la  sogl ia  del le  50mi la  co lonne d i  gh ia ia con i l  79% del

consolidamento del fondale completato. Lo comunica Webuild alla guida del

consorzio PerGenova Breakwater spiegando che una fitta rete di sensori,

inclusi piezometri e inclinometri, garantisce un monitoraggio del terreno sotto

la diga, fino a 50 metri di profondità, trasformando l'invisibile cantiere marino

in dati ingegneristici precisi. L'avanzamento complessivo della ghiaia posata

per l'opera è arrivato all'87%. I progressi cruciali sulle fondamenta che,

sebbene invisibili sono la spina dorsale dell'opera, includono anche

l'ultimazione dell'installazione dei dreni, lunghi 22 metr i ,  a 30 metr i  di

profondità, elementi essenziali per stabilizzare e regolarizzare il piano di

appoggio di una parte della diga. Per garantire la stabilità strutturale, una fitta

rete di sensori sofisticati, tra cui piezometri, inclinometri e profilometri, è

installata per il monitoraggio del terreno di fondazione della diga. Questi

strumenti interconnessi elaborano in tempo reale dati  su pressioni e

assestamenti che vengono trasformati in mappe e modelli a supporto di ogni decisione ingegneristica. In parallelo, a

bordo dell'imbarcazione 'Implacabile', i tecnici operano con rilievi in mare aperto per 12 ore al giorno, sette giorni su

sette, garantendo che ogni fase dei lavori sia svolta con la massima sicurezza e precisione.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/12/12/diga-a-genova-posato-il-quindicesimo-cassone-e-superate-le-50mila-colonne-di-ghiaia_f82ea351-b217-4cf1-8b85-716adfacf6f2.html
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Stop al transito di nel porto di Genova: oltre tremila firme raccolte

L'associazione Labiba, che ha raccolto le firme su Change.org, presenterà

formale richiesta di chiarimenti e più trasparenza ad Autorità portuale Più di

tremila firme per dire stop al transito d'armi nel porto di Genova: questo l'esito

della petizione avviata su Change.org dall'associazione Labiba, con l'aiuto del

Calp, che anticipa una formale richiesta di chiarimenti che verrà rivolta

all'Autorità di sistema portuale del mar Ligure occidentale. La petizione ha

mobilitato cittadini e cittadine da Genova e da tutta Italia: Secondo le

elaborazioni su dati Istat e Agenzia delle Dogane, nel solo 2024 sono state

esportate armi e munizioni per un valore superiore ai 5 milioni di euro dichiara

L a b i b a ,  a s s o c i a z i o n e  d i  p r o m o z i o n e  s o c i a l e  c h e  s o s t i e n e

l'autodeterminazione del popolo palestinese. L'Aps chiede ad Autorità portuale

di rendere pubblici i dati sul transito di materiale bellico nel porto e garantire il

pieno rispetto della legge 185/1990 e dell'articolo 11 della Costituzione (L'Italia

ripudia la guerra (...) come strumento di risoluzione dei conflitti internazionali).

Giulia Marchiò, co-fondatrice e presidente di Labiba, dice: Questa petizione

esprime con forza ciò che le cittadine e i cittadini di Genova stanno ribadendo

da tempo: basta traffico di armi, basta porti di guerra e basta complicità con operazioni che alimentano pulizia etnica

e crimini contro l'umanità. Non accettiamo che il governo italiano continui a rendersi corresponsabile attraverso l'uso

dei nostri porti, trattando le lavoratrici e i lavoratori portuali come pedine. Da mesi, proprio loro ci ricordano che i porti

italiani devono essere porti di pace. Vogliamo ricordare inoltre che fermare le armi nei porti va oltre la politica: è una

scelta di umanità". Siamo lavoratori portuali, viviamo il mare come luogo di vita e non possiamo pensare che

attraverso di esso e soprattutto per mezzo del nostro lavoro si possa portare morte e distruzione negli angoli più

remoti del mondo - commenta Romeo, uno dei lavoratori del Calp di Genova -. I porti sono luoghi di pace, di

comunicazione tra i popoli, di traffici tra mondi lontani, fin dalla notte dei tempi. La creazione di un osservatorio sul

traffico di armi nei porti è una delle nostre proposte, per aumentare la trasparenza e il controllo sui carichi di

armamenti". Calp e Usb negli ultimi anni si sono mobilitati in prima linea: nel settembre 2024 sono intervenuti al

terminal Spinelli per fermare una decina di container di materiale esplosivo, poi nel giugno 2025 è stato bloccato un

carico di container con parti di mitragliatrici e cannoni, e infine nell'agosto 2025 hanno impedito lo sbarco di tre

container contenenti armi destinate a Israele.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/petizione-armi-porto-genova.html
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Aeroporto, via al percorso per un socio industriale

Autorità portuale e camera di commercio definiscono un protocollo per aprire

a un partner privato con quota di maggioranza e rivedere le partecipazioni

pubbliche L'autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e la

camera di commercio di Genova annunciano l'avvio di un percorso condiviso

per favorire l'ingresso di un socio industriale qualificato nel capitale

dell'aeroporto Cristoforo Colombo, con una quota di maggioranza. L'obiettivo

è sostenere un piano di investimenti e di sviluppo di medio-lungo periodo dello

scalo. La posizione dei due enti è contenuta in un comunicato diffuso il 12

dicembre, nel quale viene espresso apprezzamento per l'intervento del

viceministro delle infrastrutture e dei trasporti, Edoardo Rixi, sulle prospettive

di sviluppo e rilancio dell'aeroporto. Il protocollo d'intesa Autorità portuale e

camera di commercio confermano che, dopo interlocuzioni istituzionali avviate

e sviluppate nelle scorse settimane, è in fase di definizione un protocollo

d'intesa tra i due enti. Il documento servirà a delineare un percorso condiviso

per l'ingresso di un partner industriale nel capitale sociale dell'aeroporto. Il

percorso, spiegano, prevede una rimodulazione delle partecipazioni azionarie

oggi detenute dai soci pubblici, nel rispetto della normativa vigente. Attualmente l'assetto vede l'Autorità di sistema

portuale al 60% e la Camera di commercio di Genova al 40%. Il protocollo sarà sottoscritto dal presidente

dell'autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli, e dal presidente della Camera di

commercio di Genova, Luigi Attanasio. La firma avverrà alla presenza del viceministro Rixi, il cui ruolo istituzionale

viene indicato come fondamentale per il rilancio del Cristoforo Colombo. Obiettivi strategici L'iniziativa si inserisce in

una strategia più ampia che punta a rafforzare il ruolo dell'aeroporto Cristoforo Colombo come infrastruttura di

rilevanza internazionale per l'intera regione Liguria e per il sistema logistico, turistico e produttivo del nord ovest. Tra

gli obiettivi indicati ci sono lo sviluppo dei traffici e l'incremento dei volumi di passeggeri. I due firmatari dell'intesa

ribadiscono infine l'impegno a operare in modo responsabile e coordinato per garantire crescita, competitività e

sostenibilità di lungo periodo dello scalo aeroportuale.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/attualita/aeroporto-protocollo-socio-industriale.html
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Aeroporto di Genova, intesa tra autorità portuale e camera di commercio per favorire
l'ingresso di un socio

Si prevede una rimodulazione delle partecipazioni dei soci pubblici a favore di

un privato con l'obiettivo di creare un assetto idoneo a sostenere un piano di

investimenti e di sviluppo di medio-lungo periodo Genova . L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e la Camera di Commercio di

Genova hanno apprezzato l'intervento del viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Edoardo Rixi in merito alle prospettive di sviluppo e rilancio

dell'Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova, condividendone l'impostazione

e gli obiettivi strategici, si legge in una nota diramata dalla società di gestione

dell'aeroporto. I due enti confermano che, a seguito di interlocuzioni

istituzionali già avviate e sviluppate in modo proattivo nelle scorse settimane,

è in fase di definizione un protocollo d'intesa fra loro finalizzato a delineare un

percorso condiviso volto a favorire l'ingresso, con quota di maggioranza, nel

capitale sociale dell'aeroporto di un socio industriale qualificato. Tale percorso

prevede, nel rispetto della normativa vigente, una rimodulazione delle

partecipazioni azionarie detenute dai soci pubblici (AdSP 60%; Camera di

Commercio di Genova 40%), con l'obiettivo di creare un assetto societario

idoneo a sostenere un piano di investimenti e di sviluppo di medio-lungo periodo. Il protocollo sarà sottoscritto dai

presidenti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli, e della Camera di Commercio

di Genova, Luigi Attanasio e sarà sottoscritto alla presenza del viceministro Rixi il cui ruolo istituzionale sarà

fondamentale per il rilancio del Cristoforo Colombo. L'iniziativa si inserisce, infatti, in una strategia volta a rafforzare il

ruolo dell'Aeroporto Cristoforo Colombo quale infrastruttura di rilevanza internazionale per l'intera Regione Liguria e

per il sistema logistico, turistico e produttivo del Nord-Ovest, favorendo lo sviluppo dei traffici e l'incremento dei

volumi di passeggeri, continuano. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e la Camera di

Commercio di Genova ribadiscono il proprio impegno istituzionale a operare in modo responsabile e coordinato, al

fine di garantire la crescita, la competitività e la sostenibilità di lungo periodo dello scalo aeroportuale genovese,

conclude la nota. Più informazioni.

Genova24

Genova, Voltri

https://www.genova24.it/2025/12/aeroporto-di-genova-intesa-tra-autorita-portuale-e-camera-di-commercio-per-favorire-lingresso-di-un-socio-448039/
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Aeroporto di Genova, intesa tra autorità portuale e camera di commercio per favorire
l'ingresso di un socio

Redazione Genova

Genova . L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e la

Camera di Commercio di Genova hanno apprezzato l'intervento del

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi in merito alle

prospettive di sviluppo e rilancio dell'Aeroporto Cristoforo Colombo di

Genova, condividendone l'impostazione e gli obiettivi strategici, si legge in una

nota diramata dalla società di gestione dell'aeroporto. I due enti confermano

che, a seguito di interlocuzioni istituzionali già avviate e sviluppate in modo

proattivo nelle scorse settimane, è in fase di definizione un protocollo d'intesa

fra loro finalizzato a delineare un percorso condiviso volto a favorire

l'ingresso, con quota di maggioranza, nel capitale sociale dell'aeroporto di un

socio industriale qualificato.

Liguria 24

Genova, Voltri

https://www.liguria24.it/2025/12/12/aeroporto-di-genova-intesa-tra-autorita-portuale-e-camera-di-commercio-per-favorire-lingresso-di-un-socio/827573/
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Diga a Genova, posato il quindicesimo cassone

L'avanzamento complessivo della ghiaia posata per l'opera è arrivato all'87%

di Redazione porto È stato posizionato il quindicesimo cassone della nuova

diga del porto di Genova ed è stata superata la soglia delle 50mila colonne di

ghiaia con il 79% del consolidamento del fondale completato. Lo comunica

l'azienda alla guida del consorzio PerGenova Breakwater, spiegando che una

fitta rete di sensori, inclusi piezometri e inclinometri, garantisce un

monitoraggio del terreno sotto la diga, fino a 50 metri di profondità,

trasformando l'invisibile cantiere marino in dati ingegneristici precisi.

L'avanzamento complessivo della ghiaia posata per l'opera è arrivato all'87%

L'avanzamento complessivo della ghiaia posata per l'opera è arrivato all'87%.

I progressi cruciali sulle fondamenta che, sebbene invisibili sono la spina

dorsale dell'opera, includono anche l'ultimazione dell'installazione dei dreni,

lunghi 22 metri, a 30 metri di profondità, elementi essenziali per stabilizzare e

regolarizzare il piano di appoggio di una parte della diga. Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/61277-diga-a-genova,-posato-il-quindicesimo-cassone.html
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Diga a Genova, posato il quindicesimo cassone e superate le 50mila colonne di ghiaia

Monitoraggio hi-tech trasforma il fondale marino in dati È stato posizionato il

quindicesimo cassone della nuova diga del porto di  Genova ed è stata

superata la sogl ia del le 50mi la colonne di  ghiaia con i l  79% del

consolidamento del fondale completato. Lo comunica Webuild alla guida del

consorzio PerGenova Breakwater spiegando che una fitta rete di sensori,

inclusi piezometri e inclinometri, garantisce un monitoraggio del terreno sotto

la diga, fino a 50 metri di profondità, trasformando l'invisibile cantiere marino

in dati ingegneristici precisi. L'avanzamento complessivo della ghiaia posata

per l'opera è arrivato all'87%. I progressi cruciali sulle fondamenta che,

sebbene invisibili sono la spina dorsale dell'opera, includono anche

l'ultimazione dell'installazione dei dreni, lunghi 22 metri, a 30 metri di

profondità, elementi essenziali per stabilizzare e regolarizzare il piano di

appoggio di una parte della diga. Per garantire la stabilità strutturale, una fitta

rete di sensori sofisticati, tra cui piezometri, inclinometri e profilometri, è

installata per il monitoraggio del terreno di fondazione della diga. Questi

strumenti interconnessi elaborano in tempo reale dati su pressioni e

assestamenti che vengono trasformati in mappe e modelli a supporto di ogni decisione ingegneristica. In parallelo, a

bordo dell'imbarcazione 'Implacabile', i tecnici operano con rilievi in mare aperto per 12 ore al giorno, sette giorni su

sette, garantendo che ogni fase dei lavori sia svolta con la massima sicurezza e precisione.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/12/diga-a-genova-posato-il-quindicesimo-cassone-e-superate-le-50mila-colonne-di-ghiaia-e4ffaa20-50b8-44af-b97a-e8cc7fa4cc24.html
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Adsp del Mar Ligure Orientale: costituito l'organismo di partenariato della risorsa Mare

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha

approvato oggi, con proprio decreto, la costituzione dell' organismo di

partenariato della risorsa Mare Ne fanno parte, oltre allo stesso presidente ,

che lo presiede, e ai comandanti dei porti della Spezia e Marina di Carrara (

Alessio Morelli e Angelo Benedetto Gonnella ), anche rappresentanti che

fanno parte delle categorie di armatori, industriali, operatori di cui all'art. 16/18,

spedizionieri, operatori logistici intermodali, operatori ferroviari, agenti e

raccomandatari marittimi, autotrasportatori, lavoratori delle imprese,

rappresentanti degli operatori del turismo o del commercio operanti nell'ambito

portuale e designati dalle rispettive organizzazioni nazionali di categoria, dal

comitato centrale dell'Albo degli autotrasportatori e dalle Oorganizzazioni

sindacali. Sono stati indicati a fare parte dell'organismo di partenariato, che è

un organo di consultazione non soggetto a compensi retributivi, per La Spezia:

Gian Luca Agostinelli (Confitarma); Luigi Merlo (Assarmatori); Leonardo

Romeo (Assologistica); Giovanni Strina (Assiterminal); Salvatore Avena

( F e d e s p e d i  e  A s s o c i a z i o n e  S p e d i z i o n i e r i  P o r t o  S P ) ;  S e r g i o

Landolfi(Anasped); Stefano Morelli (Assologistica e Assiterminal); Livio Ravera (Agens); Andrea Fontana

(Federagenti); Antonio Carro (Rappresentante lavoratori imprese portuali CISL); Stefano Bettalli Rappresentante

lavoratori imprese portuali CGIL; Marco Furletti Rappresentante lavoratori imprese portuali UIL Trasporti; Daniele

Ciulli (Assiterminal); Sergio Camaiora (Confcommercio) Per Marina di Carrara: Antonio Musso(Confitarma); Corrado

Neri (Assarmatori); Carlo Freni (Assiterminal); Egidio Giannoni, (Fedespedi); Andrea Ghirlanda (Federagenti); Michele

Giromini, (Assiterminal); Luca Mannini, Rappresentante lavoratori imprese portuali CISL; Enrico Manfredi,

Rappresentante lavoratori imprese portuali CGIL; Roberto Pennella, Rappresentante lavoratori imprese portuali UIL

Trasporti; Daniele Ciulli (Assiterminal e Confcommercio). «Ho agito in continuità con la precedente gestione perché

ritengo che questo organo rappresenti un ottimo strumento di confronto e di condivisione delle tematiche che i due

porti devono sistematicamente affrontare ha detto il presidente Adsp, Bruno Pisano coloro che mi hanno preceduto

hanno avuto un'ottima intuizione. Poter contare su un tavolo dove gli stakeholder possono confrontarsi e stimolare la

soluzione di problemi, è una ricchezza per il nostro sistema portuale».

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/12/12/adsp-del-mar-ligure-orientale-costituito-lorganismo-di-partenariato-della-risorsa-mare/
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Porti, Pisano rinnova la composizione l'Organismo di partenariato: "Strumento essenziale
per il confronto"

Ascolta questo articolo ora... Questo audio è letto da una voce artificiale,

potrebbe avere difetti di pronuncia o intonazione Porti, Pisano rinnova la

composizione l'Organismo di partenariato: "Strumento essenziale per il

confronto" - Città della Spezia Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Orientale ha firmato oggi il decreto che rinnova la composizione

dell'Organismo di partenariato della risorsa mare, il tavolo consultivo previsto

dalla normativa portuale e dedicato al confronto stabile tra istituzione, imprese

e rappresentanze del lavoro. L'organismo, che non prevede compensi, sarà

presieduto dallo stesso presidente dell'Adsp e vedrà la partecipazione dei

comandanti dei porti della Spezia e di Marina di Carrara, Alessio Morelli e

Angelo Benedetto Gonnella, insieme ai delegati delle principali categorie che

operano negli scali. Per la Spezia entrano Gian Luca Agostinelli (Confitarma),

Luigi Merlo (Assarmatori), Leonardo Romeo (Assologistica), Giovanni Strina

(Assiterminal), Salvatore Avena (Fedespedi e Associazione spedizionieri

Porto SP), Sergio Landolfi (Anasped), Stefano Morelli (Assologistica e

Assiterminal), Livio Ravera (Agens), Andrea Fontana (Federagenti), Antonio

Carro per la CISL, Stefano Bettalli per la CGIL, Marco Furletti per la UIL Trasporti, Daniele Ciulli (Assiterminal) e

Sergio Camaiora (Confcommercio). Per Marina di Carrara sono stati designati Antonio Musso (Confitarma), Corrado

Neri (Assarmatori), Carlo Freni (Assiterminal), Egidio Giannoni (Fedespedi), Andrea Ghirlanda (Federagenti), Michele

Giromini (Assiterminal), Luca Mannini per la CISL, Enrico Manfredi per la CGIL, Roberto Pennella per la UIL Trasporti

e nuovamente Daniele Ciulli per Assiterminal e Confcommercio. "Ho agito in continuità con la precedente gestione

perché ritengo che questo organo rappresenti uno strumento prezioso di confronto e condivisione sulle tematiche che

i due porti devono affrontare", ha dichiarato il presidente dell'Adsp, Bruno Pisano. "Coloro che mi hanno preceduto

hanno avuto un'ottima intuizione. Poter contare su un tavolo dove gli stakeholder possono discutere e stimolare

soluzioni è una ricchezza per il nostro sistema portuale".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/12/12/porti-pisano-rinnova-la-composizione-lorganismo-di-partenariato-strumento-essenziale-per-il-confronto-631740/
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Approvato l'Organismo di Partenariato della risorsa Mare, porti La Spezia e Marina di
Carrara

Sono stati indicati a fare parte dell'Organismo di Partenariato, che è un organo

di consultazione non soggetto a compensi retributivi, per La Spezia : Gian

Luca Agostinelli (Confitarma); Luigi Merlo (Assarmatori); Leonardo Romeo

(Assologistica); Giovanni Strina (Assiterminal); Salvatore Avena ((Fedespedi e

Associazione Spedizionieri Porto SP); Sergio Landolfi(Anasped); Stefano

Morelli (Assologistica e Assiterminal); Livio Ravera (Agens); Andrea Fontana

(Federagenti); Antonio Carro (Rappresentante lavoratori imprese portuali

CISL); Stefano Bettalli Rappresentante lavoratori imprese portuali CGIL;

Marco Furletti Rappresentante lavoratori imprese portuali UIL Trasporti;

Daniele Ciulli (Assiterminal); Sergio Camaiora (Confcommercio). Per Marina

di Carrara: Antonio Musso(Confitarma); Corrado Neri (Assarmatori); Carlo

Freni (Assiterminal); Egidio Giannoni, (Fedespedi); Andrea Ghirlanda

(Federagenti); Michele Giromini, (Assiterminal); Luca Mannini, Rappresentante

lavoratori imprese portuali CISL; Enrico Manfredi, Rappresentante lavoratori

imprese portuali CGIL; Roberto Pennella, Rappresentante lavoratori imprese

portuali UIL Trasporti; Daniele Ciulli (Assiterminal e Confcommercio). "Ho

agito in continuità con la precedente gestione perché ritengo che questo organo rappresenti un ottimo strumento di

confronto e di condivisione delle tematiche che i due porti devono sistematicamente affrontare - ha detto il presidente

AdSP, Bruno Pisano - . Coloro che mi hanno preceduto hanno avuto un'ottima intuizione. Poter contare su un tavolo

dove gli stakeholder possono confrontarsi e stimolare la soluzione di problemi, è una ricchezza per il nostro sistema

portuale". La Spezia, 12 dicembre 2025.

Corriere Marittimo

La Spezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/approvato-lorganismo-di-partenariato-della-risorsa-mare-porti-la-spezia-e-marina-di-carrara/
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AdSP Mar Ligure Orientale: Pisano approva costituzione Organismo di Partenariato della
risorsa Mare

(FERPRESS) La Spezia, 12 DIC Il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale ha approvato oggi, con proprio decreto, la

costituzione dell'Organismo di Partenariato della risorsa Mare. Ne fanno parte,

oltre allo stesso Presidente, che lo presiede, e ai Comandanti dei porti della

Spezia e Marina di Carrara (C.V. Alessio Morelli e C.F. Angelo Benedetto

Gonnella),anche rappresentanti che fanno parte delle categorie di armatori,

industriali, operatori di cui all'art. 16/18, spedizionieri, operatori logistici

intermodali, operatori ferroviari, agenti e raccomandatari marittimi,

autotrasportatori, lavoratori delle imprese, rappresentanti degli operatori del

turismo o del commercio operanti nell'ambito portuale e designati dalle

rispettive organizzazioni nazionali di categoria, dal Comitato centrale dell'Albo

degli autotrasportatori e dalle Organizzazioni sindacali. Sono stati indicati a

fare parte dell'Organismo di Partenariato, che è un organo di consultazione

non soggetto a compensi retributivi, per La Spezia: Gian Luca Agostinelli

(Confitarma); Luigi Merlo (Assarmatori); Leonardo Romeo (Assologistica);

Giovanni Strina (Assiterminal); Salvatore Avena ((Fedespedi e Associazione

Spedizionieri Porto SP); Sergio Landolfi (Anasped); Stefano Morelli(Assologistica e Assiterminal); Livio Ravera

(Agens); Andrea Fontana (Federagenti); Antonio Carro (Rappresentante lavoratori imprese portuali CISL); Stefano

Bettalli Rappresentante lavoratori imprese portuali CGIL; Marco Furletti Rappresentante lavoratori imprese portuali

UIL Trasporti; Daniele Ciulli (Assiterminal); Sergio Camaiora (Confcommercio). Per Marina di Carrara: Antonio

Musso(Confitarma); Corrado Neri (Assarmatori); Carlo Freni (Assiterminal); Egidio Giannoni, (Fedespedi); Andrea

Ghirlanda (Federagenti); Michele Giromini, (Assiterminal); Luca Mannini,Rappresentante lavoratori imprese portuali

CISL; Enrico Manfredi, Rappresentante lavoratori imprese portuali CGIL; Roberto Pennella, Rappresentante

lavoratori imprese portuali UIL Trasporti; Daniele Ciulli (Assiterminal e Confcommercio). Ho agito in continuità con la

precedente gestione perché ritengo che questo organo rappresenti un ottimo strumento di confronto e di condivisione

delle tematiche che i due porti devono sistematicamente affrontare ha detto il Presidente AdSP, Bruno Pisano- .

Coloro che mi hanno preceduto hanno avuto un'ottima intuizione. Poter contare su un tavolo dove gli stakeholder

possono confrontarsi e stimolare la soluzione di problemi, è una ricchezza per il nostro sistema portuale.

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/adsp-mar-ligure-orientale-pisano-approva-costituzione-organismo-di-partenariato-della-risorsa-mare/
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Costituito l'Organismo di partenariato della risorsa mare dell'AdSP del Mar Ligure
Orientale

Nomina con decreto del presidente Pisano Il presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, ha approvato oggi,

con proprio decreto, la costituzione dell'Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare. Ne fanno parte, oltre allo stesso Pisano che lo presiede, e ai

comandanti dei porti della Spezia e Marina di Carrara, Alessio Morelli e

Angelo Benedetto Gonnella, anche rappresentanti che fanno parte delle

categorie di armatori, industriali, operatori di cui all'art. 16/18, spedizionieri,

operatori logistici intermodali, operatori ferroviari, agenti e raccomandatari

marittimi, autotrasportatori, lavoratori delle imprese, rappresentanti degli

operatori del turismo o del commercio operanti nell'ambito portuale e designati

dalle rispettive organizzazioni nazionali di categoria, dal Comitato centrale

dell'Albo degli autotrasportatori e dalle organizzazioni sindacali. Sono stati

indicati a fare parte dell'Organismo di partenariato, che è un organo di

consultazione non soggetto a compensi retributivi, per La Spezia: Gian Luca

Agostinelli (Confitarma); Luigi Merlo (Assarmatori); Leonardo Romeo

(Assologistica); Giovanni Strina (Assiterminal); Salvatore Avena ((Fedespedi e

Associazione Spedizionieri Porto SP); Sergio Landolfi(Anasped); Stefano Morelli (Assologistica e Assiterminal);

Livio Ravera (Agens); Andrea Fontana (Federagenti); Antonio Carro (rappresentante lavoratori imprese portuali

CISL); Stefano Bettalli (rappresentante lavoratori imprese portuali CGIL); Marco Furletti (rappresentante lavoratori

imprese portuali UIL Trasporti); Daniele Ciulli (Assiterminal); Sergio Camaiora (Confcommercio). Per Marina di

Carrara: Antonio Musso(Confitarma); Corrado Neri (Assarmatori); Carlo Freni (Assiterminal); Egidio Giannoni,

(Fedespedi); Andrea Ghirlanda (Federagenti); Michele Giromini, (Assiterminal); Luca Mannini (rappresentante

lavoratori imprese portuali CISL); Enrico Manfredi (rappresentante lavoratori imprese portuali CGIL); Roberto

Pennella (rappresentante lavoratori imprese portuali UIL Trasporti); Daniele Ciulli (Assiterminal e Confcommercio).

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251787-Costituito-Organismo-partenariato-risorsa-mare-AdSP-Ligure-Orientale.asp
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La SpeziaGenova, via libera al piano per il conferimento dei sedimenti

LA SPEZIA - Il Presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Orientale, Bruno Pisano, ha approvato con decreto il Piano di conferimento

dei sedimenti di dragaggio del porto della Spezia destinati alla nuova diga

foranea di Genova. Si tratta della prima versione del documento, suscettibile

di aggiornamenti secondo la normativa vigente, che disciplina il trasferimento

di 282.000 metri cubi di materiali provenienti dal dragaggio del terzo bacino

del porto mercantile. L'operazione, prevista per il 2026, è funzionale

all'approfondimento dei fondali per consentire l'accesso in sicurezza delle

portacontainer dirette al nuovo terminal Ravano, infrastruttura chiave del

potenziamento del porto spezzino. Un accordo strategico tra le due Autorità

di Sistema Il via libera al piano arriva a seguito dell'intesa sottoscritta il 18

Agosto 2025 tra l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e

quella del Mar Ligure Orientale per il riutilizzo dei materiali dragati nei porti

della Spezia e Marina di Carrara, in applicazione dell'art. 5 del D.L. 153 del 17

ottobre 2024. L'accordo rappresenta un passaggio di valore strategico,

destinato a diventare un modello di cooperazione istituzionale. Il riuso dei

sedimenti nella costruzione della nuova diga foranea di Genova permette infatti di ridurre il ricorso a materie prime

vergini e promuove un approccio pienamente coerente con i principi dell'economia circolare e della sostenibilità

ambientale. Oltre a evitare sprechi, l'operazione contribuisce a ridurre l'impatto ecologico complessivo dell'opera,

sostenendo gli obiettivi di decarbonizzazione, efficientamento delle risorse e riduzione delle emissioni legate

all'approvvigionamento dei materiali. Iter amministrativo e prossimi passi Come previsto dalla normativa, il piano sarà

ora trasmesso a Regione Liguria, Arpal e ASL, enti chiamati a esprimere i rispettivi pareri vincolanti.

Contestualmente, vengono messi a disposizione tutti gli allegati tecnici, inclusi i piani di monitoraggio ambientale da

attivare sia nel porto della Spezia sia nell'area della nuova diga. Una volta raccolti i pareri, il documento sarà

sottoposto al Commissario Straordinario dell'opera per l'adozione del decreto finale che costituirà il titolo abilitativo

all'esecuzione dell'intervento. Con questa approvazione, il sistema portuale ligure compie un passo avanti rilevante

verso una gestione più efficiente e sostenibile delle grandi infrastrutture marittime, valorizzando sinergie territoriali e

best practice replicabili in altri porti italiani.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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AdSp Mar Ligure Orientale, costituito il nuovo Organismo di Partenariato della risorsa
Mare

LA SPEZIA - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Orientale, Bruno Pisano, ha firmato il decreto che istituisce il nuovo

Organismo di Partenariato della risorsa Mare, confermando un'impostazione

di continuità con la precedente gestione. L'organo, previsto dalla normativa di

settore, rappresenta una sede stabile di confronto tra l'AdSp e le principali

componenti economiche, operative e sociali del sistema portuale. Oltre al

Presidente Pisano, che ne assume la guida, fanno parte dell'Organismo i

Comandanti dei porti della Spezia e di Marina di Carrara, il Capitano di

Vascello Alessio Morelli e il Capitano di Fregata Angelo Benedetto Gonnella,

insieme ai rappresentanti di categorie quali armatori, operatori portuali ex art.

16/18, spedizionieri, logistica intermodale, operatori ferroviari, agenti

marittimi, autotrasportatori, lavoratori portuali e operatori del turismo e del

commercio attivi in ambito portuale. Le designazioni sono state effettuate

dalle rispettive organizzazioni nazionali, dal Comitato centrale dell'Albo degli

autotrasportatori e dalle sigle sindacali. I membri designati per La Spezia

Gian Luca Agostinelli (Confitarma), Luigi Merlo (Assarmatori), Leonardo

Romeo (Assologistica), Giovanni Strina (Assiterminal), Salvatore Avena (Fedespedi Associazione Spedizionieri

Porto SP), Sergio Landolfi (Anasped), Stefano Morelli (Assologistica Assiterminal), Livio Ravera (Agens), Andrea

Fontana (Federagenti), Antonio Carro (CISL), Stefano Bettalli (CGIL), Marco Furletti (UIL Trasporti), Daniele Ciulli

(Assiterminal) e Sergio Camaiora (Confcommercio). I membri designati per Marina di Carrara Antonio Musso

(Confitarma), Corrado Neri (Assarmatori), Carlo Freni (Assiterminal), Egidio Giannoni (Fedespedi), Andrea Ghirlanda

(Federagenti), Michele Giromini (Assiterminal), Luca Mannini (CISL), Enrico Manfredi (CGIL), Roberto Pennella (UIL

Trasporti) e di nuovo Daniele Ciulli (Assiterminal Confcommercio). L'Organismo di Partenariato, specifica l'AdSp, è

un organo consultivo e non prevede compensi per i componenti. Nel commentare la decisione, Pisano ha sottolineato

l'importanza strategica del tavolo: Ho agito in continuità con la precedente gestione perché ritengo che questo organo

rappresenti un ottimo strumento di confronto e di condivisione delle tematiche che i due porti devono

sistematicamente affrontare. Chi mi ha preceduto ha avuto un'ottima intuizione: poter contare su un luogo in cui gli

stakeholder possono confrontarsi e contribuire alla soluzione dei problemi è una ricchezza per il nostro sistema

portuale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La nave Ong in viaggio verso La Spezia. A bordo 34 profughi, tra cui diversi bambini

Non è la prima volta che la Sea Watch 5 attracca alla Spezia di Redazione

Salpata verso La Spezia la Sea Watch 5, la nave Ong che nei giorni scorsi ha

salvato 34 persone, tra cui 10 minori, al largo delle coste della Tunisia. Non è

la prima volta che la Sea Watch 5 attracca alla Spezia La nave di soccorso,

attiva nel Mediterraneo da diversi anni, aveva attraccato alla Spezia l'ultima

volta lo scorso 7 ottobre con 79 migranti a bordo. In precedenza aveva

trovato terra a molo Garibaldi a luglio 2024 con 156 persone a bordo salvate

in due differenti operazioni. Tra di loro c'erano 43 bambini, alcuni non

accompagnati, e sette donne in stato di gravidanza. La richiesta della Ong di

un porto più vicino Una decisione che ha fatto infuriare l'equipaggio: "Altri e

altre avrebbero bisogno di assistenza e soccorso ma il governo italiano ha

deciso di impedirci di salvare vite assegnandoci il porto della Spezia, lontano

dalla zona di soccorso. Chiediamo un porto più vicino". Lo ha annunciato la

stessa ONG tedesca nelle scorse ore. La nave al momento si trova al largo

della Tunisia, diversi giorni di navigazione dalla Liguria. Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/cronaca/61276-nave-ong-sea-watch-viaggio-verso-la-spezia.html
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Migranti, Sea Watch 5 con 101 persone a bordo: "Assegnato come porto La Spezia"

La ong ha soccorso stanotte 67 persone che si trovavano a bordo di un

gommone in difficoltà: "Abbiamo chiesto al Tribunale dei Minori di Palermo un

porto più vicino" Questa notte la Sea Watch 5 ha soccorso 67 persone che si

trovavano a bordo di un gommone in difficoltà nel Canale di Sicilia. A bordo,

riferisce la ong, ci sono 101 persone, tra cui 24 minori e 3 bambini. Fa sapere

Sea Watch: "Le autorità italiane ci hanno assegnato il porto di La Spezia.

Continuiamo a chiedere un porto più vicino per sbarcare tutti in sicurezza e il

prima possibile. Con 101 sopravvissuti a bordo le autorità italiane ci

impongono di navigare per 4 giorni fino a La Spezia. Abbiamo chiesto al

Tribunale dei Minori di Palermo un porto più vicino. I minori e i loro familiari

sbarcheranno a Pantelleria a brevissimo. Chiediamo che tutti possano

scendere a terra".

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2025/12/migranti-sea-watch-5-con-101-persone-a-bordo-assegnato-come-porto-la-spezia-4309838e-09cf-4a84-b29f-b429ed0b97de.html
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Porto della Spezia, i sedimenti del dragaggio utilizzati per la diga foranea di Genova

12 Dicembre 2025 Redazione Il presidente dell'Adsp Bruno Pisano approva il

piano per il conferimento La Spezia - Il presidente dell'Adsp del Mar Ligure

Orientale ha approvato, con proprio decreto, il piano per il conferimento

presso la nuova diga foranea di Genova dei sedimenti di dragaggio del porto

della Spezia: si tratta del trasferimento di 282.000 mc provenienti dal

dragaggio del terzo bacino del porto mercantile , da effettuare nel corso del

2026 per garantire l'arrivo di navi portacontainer dirette all'ampliato terminal

Ravano. Si tratta di una intesa i che apre la strada a concrete pratiche di

economia circolare nella realizzazione di grandi opere infrastrutturali riducendo

lo sfruttamento delle materie prime e salvaguardando l'ambiente. Infatti, il riuso

dei sedimenti dragati non solo evita sprechi, ma riduce l'impronta ecologica

complessiva dell'opera, contribuendo agli obiettivi di decarbonizzazione.

Adesso il piano sarà inviato alla Regione Liguria, all'Arpal e alla Asl che

devono esprimere il parere vincolante di competenza. Infine, il documento

sarà approvato dal Commissario Straordinario mediante specifico decreto.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/porto-della-spezia-i-sedimenti-del-dragaggio-utilizzati-per-la-diga-foranea-di-genova/
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Portoferraio, in via di conclusione l'elettrificazione delle banchine

Il Comune elbano cede l'area dove viene costruita la cabina di conversione

elettrica LIVORNO. Il municipio elbano di Portoferraio (Livorno) ha ceduto

all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale un terreno alle

spalle dello scalo di Portoferraio, nella zona dell'ex campo sportivo della

Bricchetteria, poco distante dalle banchine: è lì che l'istituzione portuale d i

Palazzo Rosciano sta realizzando la cabina di conversione elettrica

indispensabile ai sistemi di "cold ironing" che fornirà alle navi l'elettricità dalle

banchine. In tal modo gli apparati di bordo potranno funzionare senza che le

navi siano costrette a tenere accesi i motori, con indubbio beneficio dal punto

di vista dell'inquinamento dell'aria o da rumore durante la sosta in porto. È

l'Autorità di Sistema a darne l'annuncio tramite il proprio magazine online,

"Port news": nello studio di un notaio di Livorno è stato firmato il rogito.

L'intervento è «ormai vicino alla sua ultimazione»: oltre alla cabina di

distribuzione, prevede una serie di impianti «costituita da cavidotti e cavi tra

cabine e prese di banchina, realizzati completamente interrati e non visibili».

Da Palazzo Rosciano, sede dell'ente portuale, si informa che «al termine delle

formalità di rito, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Davide Gariglio e il sindaco di Portoferraio Tiziano

Nocentini si sono intrattenuti per un breve incontro nel quale si sono confrontati sulle opere in programma di

realizzazione nel porto elbano, con particolare attenzione sulla situazione del parcheggio del residence»: i due enti - è

stato confermato - contano di operare in tandem per l'acquisire l'area e successivamente trasformarla in «una

struttura adatta alle esigenze della zona portuale». Gariglio e Nocentini si sono dati appuntamento a gennaio all'Elba.

Scopo: verificare sul posto lo stato di attuazione e la fattibilità dei progetti in programma.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/12/portoferraio-in-via-di-conclusione-lelettrificazione-delle-banchine/
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«Darsena Europa, il governo tiri fuori i soldi che ancora mancano»

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Pd: servono per completare le opere e per i collegamenti ferroviari LIVORNO.

«Chiediamo con forza che il governo ripristini il finanziamento dei 300 milioni

necessari per i raccordi ferroviari e stanzi subito tutte le risorse indispensabili

per completare la Darsena Europa». È questo il messaggio che il Pd, a livello

sia livornese che toscano, manda a Palazzo Chigi per iniziativa del consigliere

regionale Alessandro Franchi e dei deputati Emiliano Fossi e Marco Simiani,

sottolineando che l'espansione a mare del porto d i  Livorno è «l'opera

strategica più importante per il futuro del porto d i  Livorno e dell'intera

economia toscana: decisiva per rafforzare la competitività del nostro sistema

logistico, creare occupazione e garantire alla Toscana un ruolo centrale nei

traffici del Mediterraneo». A giudizio dei tre dirigenti dem, è «inaccettabile»

ogni incertezza sui finanziamenti: occhi puntati, in particolare, nella maxi-

Darsena c'è da trovare i fondi per «consolidare la seconda vasca di colmata»

e per assicurare «il collegamento di tutta l'opera alle vie di terra, prolungando

la superstrada Fi-Pi-Li e realizzando i binari ferroviari interni». Aggiungendo

poi: «Senza finanziamenti certi, rischiamo di bloccare una delle poche vere

opportunità di sviluppo strategico per Livorno e per l'intera Toscana». «Finora il governo, la Regione Toscana,

l'Autorità di Sistema Portuale, le istituzioni locali e gli operatori - affermano Fossi, Simiani e Franchi - hanno fatto la

loro parte e intendono continuare a farla. Ma adesso serve un'ulteriore assunzione di responsabilità a livello

nazionale, in linea con l'impegno assunto dal ministro Salvini durante la sua recente visita in porto». Secondo gli

esponenti dem, se altri porti italiani possono contare su nuovi investimenti, è indispensabile che «anche Livorno

ottenga quanto necessario per non rimanere indietro: non chiediamo corsie preferenziali, ma equità e visione.» Al

governo Meloni viene chiesto dai tre esponenti del Partito democtratico di «abbandonare ogni tentennamento e

garantire subito le risorse per la Darsena Europa»: è un progetto che «può cambiare il volto dell'economia regionale e

rendere più competitivo l'intero sistema portuale italiano». Fossi, Simiani e Franchi sostengono che «rimandare

ancora sarebbe un errore imperdonabile» poiché - si rincara - l'incertezza sui tempi e sulle risorse «rischierebbe di

veder allontanare i capitali privati, fondamentali per il completamento dell'opera e per la gestione futura delle

banchine. E questo sarebbe un danno enorme per Livorno e per tutta la Toscana».

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/12/darsena-europa-il-governo-tiri-fuori-i-soldi-che-ancora-mancano/
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Più medici marittimi: il presidio a Livorno

LIVORNO - Più medici marittimi. Questa è la richiesta che arriva dal presidio

che stamani, in concomitanza con lo sciopero nazionale contro la Legge di

bilancio, ha riunito di fronte alla sede Usmaf di Livorno (Ufficio di sanità

marittima, aerea e di frontiera) alcuni portuali e marittimi. Per questi ultimi la

possibilità di accedere alla sanità pubblica risulta sempre più difficile a livello

nazionale e in particolare locale, con soli due medici generici a disposizione

in tutta la provincia di Livorno. Per poter avere un certificato di malattia o per

patologie varie l'iter da seguire è particolarmente complesso considerato

anche la particolarità del lavoro del marittimo imbarcato. "Mi è capitato di

dover indirizzare al pronto soccorso un membro dell'equipaggio -ci spiega un

comandante- che secondo la legge per poter tornare a bordo a lavorare deve

essere in possesso di un certificato di idoneità rilasciato proprio dalla sanità

marittima". In questa occasione, constatata l'assenza del medico di

riferimento, il marittimo ha dovuto spostarsi in un'altra città per concludere

l'iter, e tornare poi all'imbarco. "Questo perchè poteva muoversi, in caso di

impossibilità la cosa sarebbe stata più complicata" continua il comandante.

"È un problema gravissimo che viene ulteriormente aggravato da una finanziaria che investe in armi e taglia in sanità

e in istruzione" commenta il segretario generale Filt-Cgil Livorno Giuseppe Gucciardo. "I marittimi, i lavoratori invisibili

in un paese che ha 8.000 chilometri di coste e porti sono i precari dei precari. Quindi siamo qua oggi per far sentire la

nostra voce e chiedere medici e medici specialistici oggi altamente insufficiente a soddisfare le necessità dei

lavoratori marittimi, che di conseguenza sono sempre più costretti a rivolgersi o alla sanità pubblica classica con

tempi di attesa incompatibili con le loro necessità, o alla sanità privata, con evidenti conseguenze negative dal punto

di vista economico".

Messaggero Marittimo

Livorno
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Portoferraio, lavori di cold ironing in via di conclusione

E' stato firmato nello studio di un notaio di Livorno il rogito con cui il comune di

Portoferraio ha ceduto all'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale il terreno sul quale è in corso di realizzazione la cabina di

conversione elettrica necessaria alla conclusione della realizzazione dei

sistemi di cold ironing che serviranno per alimentare elettricamente, quindi

senza emissioni di inquinamento ambientale o da rumori, la sosta delle navi a

banchina nel porto elbano. L'intervento realizzato, ormai vicino alla sua

ultimazione, prevedeva la realizzazione di una cabina di distribuzione collocata

in ambito cittadino alle spalle del porto, nella zona dell'ex campo sportivo della

Bricchetteria, quindi poco distante dalle banchine. La restante parte degli

impianti realizzati è costituita da cavidotti e cavi tra cabine e prese di

banchina, realizzati completamente interrati e non visibili. L'infrastruttura

comprende anche tutti i dispositivi a banchina necessari di presa e di allaccio.

L'elettrificazione delle banchine permetterà quindi alle navi di spegnere i motori

durante la sosta in porto usufruendo dell'energia proveniente da terra. Al

termine delle formalità di rito, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

Davide Gariglio e il sindaco di Portoferraio Tiziano Nocentini si sono intrattenuti per un breve incontro nel quale si

sono confrontati sulle opere in programma di realizzazione nel porto elbano, con particolare attenzione sulla

situazione del parcheggio del Residence dove i due enti contano di mettere in atto una importante sinergia per

l'acquisizione dell'area e la successiva trasformazione in una struttura adatta alle esigenze della zona portuale.

Gariglio e Nocentini hanno infine concordato di rivedersi a gennaio all'Elba, per verificare sul posto lo stato di

attuazione e la fattibilità dei progetti in programma.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/portoferraio-ceduto-il-terreno-per-il-cold-ironing/


 

venerdì 12 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 6 9 5 9 5 2 9 § ]

Accordo per elettrificare le banchine

Firmato l'atto per la cessione del terreno del Comune di Portoferraio

all'Autorità portuale PORTOFERRAIO E' stato firmato ieri mattina nello studio

di un notaio di Livorno il rogito con cui il Comune di Portoferraio ha ceduto

all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale il terreno sul

quale è in corso di realizzazione la cabina di conversione elettrica necessaria

alla conclusione della realizzazione dei sistemi di cold ironing che serviranno

per alimentare elettricamente, quindi senza emissioni di inquinamento

ambientale o da rumori, la sosta delle navi a banchina nel porto elbano.

L'intervento, come spiegano dal Comune, ormai vicino alla sua ultimazione,

prevedeva la realizzazione di una cabina di distribuzione collocata in ambito

cittadino alle spalle del porto, nella zona dell'ex campo sportivo della

Bricchetteria, quindi poco distante dalle banchine. La restante parte degli

impianti realizzati è costituita da cavidotti e cavi tra cabine e prese di

banchina, realizzati completamente interrati e non visibili. L'infrastruttura

comprende anche tutti i dispositivi a banchina necessari di presa e di allaccio.

L'elettrificazione delle banchine permetterà quindi alle navi di spegnere i motori

durante la sosta in porto usufruendo dell'energia proveniente da terra. Al termine delle formalità di rito, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale Davide Gariglio e il sindaco di Portoferraio Tiziano Nocentini si sono intrattenuti per

un breve incontro nel quale si sono confrontati sulle opere in programma di realizzazione nel porto elbano, con

particolare attenzione sulla situazione del parcheggio del Residence dove i due enti contano di mettere in atto una

importante sinergia per l'acquisizione dell'area e la successiva trasformazione in una struttura adatta alle esigenze

della zona portuale. Gariglio e Nocentini hanno infine concordato di rivedersi a gennaio all'Elba, per verificare sul

posto lo stato di attuazione e la fattibilità dei progetti in programma.

Qui News Elba

Piombino, Isola d' Elba

https://www.quinewselba.it/portoferraio-elba-accordo-per-elettrificare-le-banchine.htm
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San Benedetto, discarica, terzo braccio e dragaggio: al porto si disegna la città del futuro,
domani il giorno della verità

Faccia a faccia tra esponenti della società civile e cittadini. Le associazioni:

«Tuteliamo ambiente e turismo» di Laura Ripani venerdì 12 dicembre 2025,

06:30 SAN BENEDETTO - Il futuro del porto tra cassa di colmata e terzo

braccio, Parco Marino e dragaggio : non è solo un titolo l'appuntamento che

domani alle 10 si terrà nella sala dei pescatori organizzato dall'associazione

San Benedetto partecipa: è, piuttosto, l'agenda che nei prossimi mesi e anni

terrà occupata la città allo scopo di definire la sua identità futura.

APPROFONDIMENTI L'ECONOMIA Crisi nera per il mercato bisettimanale di

San Benedetto, raddoppia invece la Fiera di Santa Lucia L'invito Sono state

invitate tutte le associazioni di categoria all'incontro proprio per svegliare le

coscienze dei cittadini: Confcommercio, Confesercenti, Assoalbergatori.

Legambiente, ad esempio, sarà presente con Sisto Bruni, la Cna ha già

prenotato un proprio intervento con la presidente del settore nautico Gioia

Furlanetto ma chi vuole potrà intervenire assicurano gli organizzatori. «Parlare

di Cassa di colmata - spiega uno dei sicuri relatori, Francesco Torquati - è un

aspetto che confonde: non fa capire, sembra un termine quasi innocuo. Si

tratta invece di accoglie fanghi con residui comunque nocivi tali da non poter essere riutilizzate per il ripascimento.

Sarebbe più comprensibile utilizzare il termine discarica. Questo sarà il primo messaggio: una discarica marina».

Insomma, un assurdo in una città turistica. Eppure sta per succedere proprio nel cuore dell'area portuale con la

promessa di fondi che potranno realizzare l'agognato terzo braccio. Una prospettiva che spaventa anche i promotori

del Parco Marino che vorrebbe rendere la città e il suo mare sempre più pulito e incontaminato, cosa che non potrà

che aumentare l'appeal balneare. «La realizzazione della vasca - spiega l'ex presidente della Provincia Massimo

Rossi oggi al vertice del comitato Pro Parco - rappresenta un grave pericolo per l' ambiente. Inoltre la messa in

relazione di tale progetto con le prospettive di sviluppo dell'ambito portuale appare un vero e proprio bluff. Basti

osservare che l'importo stanziato al riguardo basterebbe si e no per risanare la vasca già esistente. Per le giuste

esigenze di dragaggio dell'attuale bacino portuale non vanno utilizzare tecnologie di escavazione obsolete ed

inquinanti». La proposta Esiste la tecnica dell'Eco-dragaggio, già validata dal ministero dell'Ambiente, che consente il

riutilizzo delle sabbie prelevate e disinquinate © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ascoli_piceno/san_benedetto_porto_incontro_discarica_terzo_braccio_dragaggio_citta_futuro_ultime_notizie-9239886.html
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Ancona, all'ex palazzina Fincantieri via ai lavori per la nuova sede del Cnr Irbim

Appalto da 7 milioni per l'istituto si occupa di biodiversità marina ANCONA.

L'Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine del Cnr (Cnr

Irbim) avrà una nuova sede ad Ancona: sono partiti i lavori all'interno della

storica palazzina dell'ex direzione Fincantieri. È la scelta di una posizione

strategica all'interno dell'area portuale: con questo si vuol sottolineare

«l'importanza della sinergia tra ricerca scientifica, attività portuali e sviluppo del

territorio». Stiamo parlando di un appalto da 7,2 milioni di euro più Iva: la

procedura di gara europea a procedura aperta si è conclusa e l'appalto è stato

aggiudicato all'impresa Ar.Co. srl. Il progetto architettonico è stato curato dallo

studio Simone Subissati Architects, mentre la progettazione della

ristrutturazione è stata dell'ingegnere Domenico Lamura. È previsto il recupero

dell'edificio storico: saranno integrati spazi moderni e funzionali per laboratori,

uffici e infrastrutture scientifiche avanzate. Il progetto ha vinto il primo premio

nella sezione Renovation del premio di architettura indetto dalla rivista The

Plan nel 2022, ed è stato selezionato per l'esposizione nel 2025 presso il

Padiglione Italia della 19ª Mostra Internazionale di Architettura - La Biennale di

Venezia, all'interno del padiglione dal titolo "Terræ Aquæ. L'Italia e l'Intelligenza del mare", che raccoglie contributi

progettuali, teorici e multimediali sul ripensamento del rapporto tra terra e mare delle aree costiere e portuali. Il

progetto è finanziato con fondi ordinari assegnati al Cnr dai ministeri (economia e finanze, da un lato e università e

ricerca, dall'altro) mediante «la costituzione del fondo per l'edilizia e le infrastrutture di ricerca». Ma l'operazione è

stata possibile anche grazie al fatto che le istituzioni tutt'attorno al sistena portuale hanno collaborato: l'Authority

marchigiana e la Capitaneria di Porto di Ancona (ma anche il Comune di Ancona che ha approvato nel dicembre 2021

le varianti urbanistiche necessarie per riqualificare l'immobile). Da più di mezzo secolo il Cnr Irbim si occupa nelle

Marche di «ricerche sulla biodiversità marina, pesca sostenibile, l'acquacoltura e le biotecnologie marine»: il progetto

metterà a disposizione «spazi laboratoriali all'avanguardia, uffici e sale conferenze moderne, tra cui una sala

conferenze con capienza massima di 90 posti all'ultimo piano che sarà aperta al territorio per ospitare conferenze,

eventi scientifici e culturali e meeting progettuali». In tal modo, secondo quanto riportato, si avrà un ulteriore

potenziamento delle attività di ricerca a supporto delle politiche ambientali e delle decisioni strategiche per il Mar

Mediterraneo e l'Alto Adriatico. La nuova sede - è stato spiegato - permetterà «un significativo miglioramento

infrastrutturale rispetto all'attuale sede del Cnr Irbim nella zona del Mandracchio: sarà possibile «una maggiore

integrazione delle competenze, l'ottimizzazione dei servizi della ricerca e il rafforzamento della presenza dell'istituto

nella città di Ancona e nel territorio marchigiano».

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/12/ancona-allex-palazzina-fincantieri-via-ai-lavori-per-la-nuova-sede-del-cnr-irbim/
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Queste le parole del direttore del Cnr Irbim, Gian Marco Luna: «L'avvio dei lavori segna l'inizio di una nuova era per

il nostro istituto, dopo una progettazione ed un iter autorizzativo che hanno richiesto molti anni di lavoro. Il progetto

offre uno spazio all'avanguardia, in linea con le esigenze della moderna ricerca marina, ed in piena armonia con il

contesto urbano e portuale di Ancona. La nuova sede sarà un polo strategico per la ricerca e un punto di riferimento

per la blue economy, in grado di attrarre talenti e promuovere l'innovazione scientifica in sinergia con il territorio,

l'Università e le istituzioni locali». Ecco cosa dichiara Luca Bolognini, responsabile della sede di Ancona del Cnr Irbim:

«Questa nuova sede rappresenta un traguardo di straordinaria importanza per il territorio: il trasferimento nella

palazzina ex Fincantieri proietta il nostro istituto nel cuore pulsante della città, rafforzando il legame tra ricerca

scientifica e comunità. La nuova sede non sarà soltanto un centro d'eccellenza per gli studi sul mare, ma diventerà un

punto di riferimento culturale per l'intera cittadinanza, un luogo dove scienza e territorio si incontrano per costruire

insieme il futuro della blue economy adriatica». Così commenta Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale: «Il porto di Ancona è un ecosistema produttivo e sociale elaborato,

ricco di competenze professionali e di conoscenze. La presenza operativa di un istituto scientifico come il Cnr Irbim

lo arricchisce ulteriormente dimostrando la vitale vicinanza fra il lavoro e la ricerca che, in questo caso, è collegata

alla tutela del mare e, in modo indiretto, anche alla sua economia. L'esistenza di questo laboratorio d'idee, all'interno

di questo iconico edificio dello scalo, consentirà inoltre di valorizzare ulteriormente l'area del Porto antico, spazio

produttivo ma anche della comunità e della città». L'intervento dell'ammiraglio ispettore Vincenzo Vitale, direttore

marittimo e comandante della Capitaneria di Porto di Ancona è questo: «Un'istituzione di ricerca scientifica marina

per eccellenza, così blasonata come il Cnr Irbim, nobilita il porto anche per l'arricchimento del layout che l'ex edificio

della Fincantieri determinerà agli occhi dell'osservatore attento. Come Capitaneria siamo orgogliosi e onorati di

ospitare accanto a noi un'istituzione talmente fondamentale per la tutela del mare e della sua biodiversità, e

lavoreremo ancora meglio grazie alla vicinanza fisica più stretta».

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Incontro sul potenziamento dei porti di Ortona e Vasto

Redazione Notizie D Abruzzo

Il potenziamento delle infrastrutture portuali di Ortona e Vasto è stato al centro

di un incontro svolto nella sede della Capitaneria di porto di Ortona, con la

partecipazione dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale,

degli operatori marittimi e portuali e dei rappresentanti istituzionali locali. Nel

confronto è stato ribadito che i due scali sono considerati parti di un unico

sistema, con l'obiettivo di garantirne la piena operatività. Dopo i saluti del

Comandante del porto di Ortona, Dario Gerardi, il presidente dell'Autorità di

sistema portuale, Vincenzo Garofalo, ha illustrato gli interventi in corso e quelli

programmati nei due porti. Il presidente del Consiglio regionale, Lorenzo

Sospiri, ha richiamato il ruolo strategico delle infrastrutture portuali per il

comparto produttivo abruzzese e per l'occupazione, sottolineando anche

l'importanza di coinvolgere le scuole nelle attività di sensibilizzazione

marittima. All'incontro ha preso parte anche il Console generale onorario di

Grecia per Marche, Umbria e Abruzzo, Dimitris Beligiannis, che ha ricordato le

funzioni di supporto alle attività marittime e auspicato l'avvio di un futuro

collegamento passeggeri e merci. Il segretario generale dell'Autorità portuale,

Salvatore Minervino, ha infine annunciato l'apertura di un front office in Abruzzo e fornito chiarimenti sugli interventi

infrastrutturali previsti per migliorare la funzionalità degli scali. Post Views:.

Notizie d'Abruzzo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.notiziedabruzzo.it/cronaca-abruzzo/incontro-sul-potenziamento-dei-porti-di-ortona-e-vasto.html
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CIVITAVECCHIA: POLIZIA DI STATO, GUARDIA DI FINANZA E AGENZIA DELLE DOGANE
E DEI MONOPOLI SEQUESTRANO 138 KG DI COCAINA

(AGENPARL)  -  F r i  12  December  2025  A l  l i nk  l e  immag in i :  [

https://www.poliziadistato.it/pressarea/Share/link/ebf45d58-d6be-11f0-a5ff-

736d736f6674 | https://www.poliziadistato.it/pressarea/Share/link/ebf45d58-

d6be-11f0-a5ff-736d736f6674 ] COMUNICATO STAMPA NUOVO

SEQUESTRO AL PORTO D I  CIVITAVECCHIA: POLIZIA DI STATO,

GUARDIA DI FINANZA E AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI

SEQUESTRANO 138 KG DI COCAINA PURA GIUNTA DALLA SPAGNA.

Duro colpo ai narcos nel porto di Civitavecchia. Nel corso dei servizi svolti

congiuntamente nel mese di novembre tra la Polizia di Frontiera Marittima di

Civitavecchia, la Guardia di Finanza di Roma - Gruppo Civitavecchia e  l '

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - UADM Lazio 3 è stato sequestrato un

ingente carico di cocaina purissima, pari a circa 138 chilogrammi, nascosto

all'interno del carico di un autoarticolato appena sbarcato da una motonave

proveniente da Barcellona. L'attività, sviluppata nell'ambito dei controlli di

sicurezza doganale e antidroga presso lo scalo portuale, è scaturita da una

meticolosa analisi del rischio condotta a livello interforze e che ha consentito

agli operatori di individuare e fermare un autoarticolato di proprietà di una società slovena. L'estremo nervosismo e

l'agitazione dal conducente, durante i preliminari controlli documentali, hanno indotto gli operanti ad approfondire il

controllo del mezzo mediante un esame radiogeno che ha evidenziato alcune anomalie nel carico. Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/12/12/civitavecchia-polizia-di-stato-guardia-di-finanza-e-agenzia-delle-dogane-e-dei-monopoli-sequestrano-138-kg-di-cocaina/
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POLIZIA DI STATO - GDF - AGENZIA DOGANE - MONOPOLI * NUOVO SEQUESTRO AL
PORTO DI CIVITAVECCHIA, SEQUESTRATI 138 KG DI COCAINA PURA PROVENIENTE
DALLA SPAGNA» (VIDEO)

NUOVO SEQUESTRO AL PORTO DI CIVITAVECCHIA: POLIZIA DI

STATO, GUARDIA DI FINANZA E AGENZIA DELLE DOGANE E DEI

MONOPOLI SEQUESTRANO 138 KG DI COCAINA PURA GIUNTA DALLA

SPAGNA. Duro colpo ai narcos nel porto di Civitavecchia. Nel corso dei

servizi svolti congiuntamente nel mese di novembre tra la Polizia di Frontiera

Marittima di Civitavecchia, la Guardia di Finanza di Roma - Gruppo

Civitavecchia e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - UADM Lazio 3 è

stato sequestrato un ingente carico di cocaina purissima, pari a circa 138

chilogrammi, nascosto all'interno del carico di un autoarticolato appena

sbarcato da una motonave proveniente da Barcellona. L'attività, sviluppata

nell'ambito dei controlli di sicurezza doganale e antidroga presso lo scalo

portuale, è scaturita da una meticolosa analisi del rischio condotta a livello

interforze e che ha consentito agli operatori di individuare e fermare un

autoarticolato di proprietà di una società slovena. L'estremo nervosismo e

l'agitazione dal conducente, durante i preliminari controlli documentali, hanno

indotto gli operanti ad approfondire il controllo del mezzo mediante un esame

radiogeno che ha evidenziato alcune anomalie nel carico. Gli operanti hanno quindi sottoposto la merce all'attenzione

dell'unità cinofila antidroga in forza al Gruppo GdF di Civitavecchia e proprio grazie al fiuto del cane Jackpot è stato

possibile individuare, all'interno di sei voluminosi sacchi industriali contenenti plastica riciclata, 120 panetti di cocaina.

La droga, di elevata purezza, dopo essere stata tagliata e preparata avrebbe potuto generare, venduta al dettaglio

nelle piazze di spaccio, profitti illeciti fino a 15 milioni di euro circa. Il corriere, un bosniaco di 42 anni residente in

Slovenia, è stato quindi arrestato in flagranza per il reato di traffico di sostanze stupefacenti aggravato dall'ingente

quantitativo e, su disposizione della Procura della Repubblica di Civitavecchia diretta dal Procuratore Capo Alberto

Liguori, è stato tradotto presso il locale carcere. L'operazione sigla un ulteriore, concreto esempio di collaborazione

interforze, frutto di un'azione coordinata tra Polizia di Stato, Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, a tutela della sicurezza sia dei traffici nei porti italiani che dell'intera collettività.

Agenzia Giornalistica Opinione

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/polizia-di-stato-gdf-agenzia-dogane-monopoli-nuovo-sequestro-al-porto-di-civitavecchia-sequestrati-138-kg-di-cocaina-pura-proveniente-dalla-spagna-video/
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GUARDIA DI FINANZA * «138 KG DI COCAINA SEQUESTRATI AL PORTO DI
CIVITAVECCHIA, ARRESTATO IL CORRIERE DELLO STUPEFACENTE»

**Sequestrati 138 chilogrammi di cocaina al porto di Civitavecchia: arrestato

corriere** Nell'ambito dei controlli di sicurezza doganale e antidroga effettuati

presso il porto di  Civitavecchia, i Finanzieri del Comando Provinciale di

Roma, la Polizia di Frontiera Marittima e l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli - UADM Lazio 3 hanno sequestrato circa 138 chilogrammi di

sostanza stupefacente, rinvenuti all'interno di un autoarticolato sbarcato da una

motonave proveniente dalla Spagna. Il mezzo su cui viaggiava lo stupefacente

è stato individuato nell'ambito delle attività di monitoraggio e controllo doganali

e di sicurezza. Successive verifiche tecniche, tra cui un esame radiogeno,

hanno evidenziato anomalie nel carico. L'ispezione, eseguita con il supporto

dell'unità cinofila antidroga appartenente al locale Gruppo della Guardia di

Finanza, ha consentito di individuare 120 panetti di cocaina occultati all'interno

di sacchi industriali contenenti materiale plastico. La sostanza sequestrata, di

elevata purezza, avrebbe potuto generare, una volta immessa sul mercato

illecito, profitti ingentissimi, rafforzando il mercato illegale degli stupefacenti

con ricadute negative sulla sicurezza e sulla salute pubblica. Il conducente del

veicolo è stato arrestato in flagranza di reato per traffico di sostanze stupefacenti aggravato dall'ingente quantitativo

e, su disposizione della Procura della Repubblica di Civitavecchia, è stato condotto presso il locale istituto

penitenziario. Il procedimento penale si trova nella fase delle indagini preliminari e, fino a eventuale sentenza

definitiva, si applica il principio della presunzione di non colpevolezza. L'operazione conferma l'efficacia della

collaborazione tra le forze dello Stato, a tutela della sicurezza dei traffici portuali e dell'intera collettività.

Agenzia Giornalistica Opinione

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/guardia-di-finanza-138-kg-di-cocaina-sequestrati-al-porto-di-civitavecchia-arrestato-il-corriere-dello-stupefacente/
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POLIZIA DI STATO: «COCAINA DALLA SPAGNA ALL'ITALIA, 138 CHILI SEQUESTRATI A
CIVITAVECCHIA»

Al porto di Civitavecchia (Roma), i poliziotti della Frontiera marittima insieme

ai militari della Guardia di finanza e agli operatori dell'Agenzia delle dogane e

dei monopoli, hanno arrestato un cittadino straniero di 42 anni, sbarcato da

una motonave proveniente da Barcellona (Spagna) per il reato di traffico di

sostanze stupefacenti aggravato dall'ingente quantitativo. L'uomo, a bordo del

suo camion, ha trasportato 138 chili di cocaina purissima che, una volta

tagliata e preparata, avrebbe potuto originare, venduta al dettaglio nelle piazze

di spaccio, circa 15 milioni di euro. È stato il nervosismo mostrato dal

conducente, nel corso del controllo documenti, ha spingere gli investigatori ad

approfondire la verifica del mezzo tramite un esame radiogeno che, infatti, ha

evidenziato delle anomalie nel carico. Grazie, infine, al fiuto di un cane

antidroga, sono stati scoperti, all'interno di sei voluminosi sacchi industriali

contenenti plastica riciclata, 120 panetti di cocaina. Leonardo Bruno.

Agenzia Giornalistica Opinione

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/polizia-di-stato-cocaina-dalla-spagna-allitalia-138-chili-sequestrati-a-civitavecchia/
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Colpo grosso a Civitavecchia: sequestrati 138 kg di cocaina purissima

L'operazione messa a segno da Polizia di Frontiera, Guardia di Finanza e

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Il fiuto del cane Jackpot ha permesso di

scovare il carico. La droga avrebbe fruttato fino a 15 milioni di euro redazione

web CIVITAVECCHIA - Duro colpo ai narcos nel porto di Civitavecchia. Nel

corso dei servizi svolti dalla Polizia di Frontiera Marittima di Civitavecchia, la

Guardia di Finanza di Roma - Gruppo Civitavecchia e l'Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli - UADM Lazio 3 è stato sequestrato un carico di cocaina

purissima, pari a circa 138 chilogrammi, nascosto all ' interno di un

autoarticolato appena sbarcato da una motonave proveniente da Barcellona.

Advertisement L'attività, sviluppata nell'ambito dei controlli di sicurezza

doganale e antidroga presso lo scalo portuale, è scaturita dall'analisi del

rischio condotta a livello interforze e che ha consentito agli operatori di

individuare e fermare un autoarticolato di proprietà di una società slovena.

Nervosismo e agitazione del conducente hanno indotto gli operanti ad

approfondire il controllo del mezzo mediante un esame radiogeno che ha

evidenziato alcune anomalie nel carico. Gli operanti hanno quindi sottoposto la

merce all'attenzione dell'unità cinofila antidroga in forza al Gruppo GdF di Civitavecchia e proprio grazie al fiuto del

cane Jackpot è stato possibile individuare, all'interno di sei voluminosi sacchi industriali contenenti plastica riciclata,

120 panetti di cocaina. La droga, di elevata purezza, dopo essere stata tagliata e preparata avrebbe potuto generare,

venduta al dettaglio nelle piazze di spaccio, profitti illeciti fino a 15 milioni di euro circa. Il corriere, un bosniaco di 42

anni residente in Slovenia, è stato quindi arrestato in flagranza per il reato di traffico di sostanze stupefacenti

aggravato dall'ingente quantitativo e, su disposizione della Procura della Repubblica di Civitavecchia diretta dal

Procuratore Capo Alberto Liguori, è stato portato in carcere.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/colpo-grosso-a-civitavecchia-sequestrati-138-kg-di-cocaina-purissima-r8th3u07
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Pincio e Escola Europea de Short Sea Shipping proseguono il progetto Rome Port
Academy

redazione web CIVITAVECCHIA - Il Comune di Civitavecchia ed Escola

Europea de Short Sea Shipping hanno rinnovato il Protocollo d'Intesa che

consolida una collaborazione avviata nel 2019 e cresciuta nel tempo grazie

allo sviluppo di percorsi formativi dedicati alle professioni del mare, della

logistica e dell'intermodalità. L'Escola Europea, centro di formazione

internazionale specializzato in logistica sostenibile, intermodalità, corsi tecnici

ed europrogettazione, rappresenta un punto di riferimento per numerose

Autorità d i  Sistema Portuale europee e per importanti compagnie di

navigazione come GNV e Grimaldi  Group. La presenza stabi le a

Civitavecchia, avviata nel 2019 con l'apertura di un ufficio presso l'AdSP e

rafforzata nel 2023 con la formalizzazione della seconda sede legale italiana,

conferma il radicamento dell'istituzione nel tessuto economico e culturale della

città. Advertisement Il rinnovo del protocollo consente di proseguire il progetto

"Rome Port Academy", un percorso formativo di due giornate che alterna

lezioni teoriche tenute da esperti della comunità portuale a visite tecniche

all'interno dei terminal, delle imprese e delle infrastrutture del porto. L'iniziativa

permette agli studenti degli istituti superiori, degli ITS Academy e dei corsi universitari affini di conoscere da vicino il

funzionamento del cluster logistico-portuale, di acquisire competenze specifiche e di orientarsi verso opportunità

professionali altamente qualificate, ampliando allo stesso tempo la consapevolezza del ruolo centrale che il porto

svolge per la città e per il territorio. «Investire sulla formazione significa investire sul futuro della città», sottolinea il

Sindaco Marco Piendibene, rimarcando come la collaborazione con Escola Europea consenta di avvicinare i giovani

a un settore strategico e ricco di opportunità. «Rome Port Academy rappresenta un ponte concreto tra scuola,

mondo del lavoro e comunità portuale, un progetto che valorizza il porto come asset competitivo del territorio e che

contribuisce a costruire nuove competenze e nuove prospettive per i nostri studenti». L'Assessora all'Istruzione

Stefania Tinti evidenzia come «la presenza in città di un percorso formativo di questo livello sia un valore aggiunto

per le nostre scuole e per gli studenti che guardano al futuro con curiosità e ambizione. Offrire occasioni di crescita

legate al porto significa ampliare l'orizzonte delle possibilità e sostenere il talento dei giovani».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/scuola-e-universita/pincio-e-escola-europea-de-short-sea-shipping-proseguono-il-progetto-rome-port-academy-xw9d029u
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Pd: «Porto crocieristico a Fiumicino e post carbone: tanta l'incertezza»

redazione web CIVITAVECCHIA - «Civitavecchia è in una fase decisiva». Ne

è convinto il Pd che affronta due temi, il progetto del porto crocieristico di

Fiumicino e il post carbone. «Nel novembre 2025 il Ministero dell'Ambiente ha

concluso la VIA sul porto privato promosso da Fiumicino Waterfront con

Royal Caribbean - spiegano - Comune e comitati  esprimono forte

preoccupazione non solo per gli impatti ambientali e infrastrutturali, ma per il

precedente istituzionale creato autorizzando una grande opera privata

potenzialmente in concorrenza con un porto pubblico strategico. Una scelta

che può spostare traffici, indebolire investimenti e mettere a rischio

occupazione e sviluppo». Sul fronte energetico il Pd chiede tre atti immediati.

«Il primo è il decreto attuativo sulla riserva, necessario a chiarire tempi,

modalità ed effetti occupazionali del post-carbone. Il secondo è la nomina del

commissario, indispensabile per avviare una fase decisionale reale. Il terzo -

hanno concluso - è l'accordo di programma, unico strumento capace di

consentire le variazioni d'uso e rendere possibili i progetti di riconversione.

Senza questi passaggi la transizione resta ferma, il lavoro senza tutele e la

città ostaggio dell'indecisione.Questa situazione è il risultato di un governo che rinvia e non sceglie. La pianificazione

portuale e la transizione energetica riguardano il futuro e la coesione della comunità: Civitavecchia non può restare

sospesa». Advertisement ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/pd-porto-crocieristico-a-fiumicino-e-post-carbone-tanta-lincertezza-qfams2xu
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Sequestrati 138 chili di cocaina nel porto di Civitavecchia

Rinvenuti all'interno di un autoarticolato sbarcato da una nave proveniente

dalla Spagna Nel porto di Civitavecchia i finanzieri del Comando Provinciale di

Roma, la Polizia di Frontiera Marittima e l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli hanno sequestrato circa 138 chilogrammi di cocaina rinvenuti

all'interno di un autoarticolato sbarcato da una nave proveniente dalla Spagna.

L'ispezione, eseguita con il supporto dell'unità cinofila antidroga appartenente

al locale gruppo della Guardia di Finanza, ha consentito di individuare 120

panetti di stupefacente di elevata purezza occultati all'interno di sacchi

industriali contenenti materiale plastico. Il conducente del veicolo è stato

arrestato in flagranza di reato per traffico di sostanze stupefacenti aggravato

dall'ingente quantitativo.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251783-Sequestrati-138-chili-cocaina-porto-Civitavecchia.asp
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Colpo grosso a Civitavecchia: sequestrati 138 kg di cocaina purissima

CIVITAVECCHIA - Duro colpo ai narcos nel porto di Civitavecchia. Nel corso

dei servizi svolti dalla Polizia di Frontiera Marittima di Civitavecchia, la

Guardia di Finanza di Roma - Gruppo Civitavecchia e l'Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli - UADM Lazio 3 è stato sequestrato un carico di cocaina

purissima, pari a circa 138 chilogrammi, nascosto all ' interno di un

autoarticolato appena sbarcato da una motonave proveniente da Barcellona.

L'attività, sviluppata nell'ambito dei controlli di sicurezza doganale e antidroga

presso lo scalo portuale, è scaturita dall'analisi del rischio condotta a livello

interforze e che ha consentito agli operatori di individuare e fermare un

autoarticolato di proprietà di una società slovena. Nervosismo e agitazione

del conducente hanno indotto gli operanti ad approfondire il controllo del

mezzo mediante un esame radiogeno che ha evidenziato alcune anomalie nel

carico. Gli operanti hanno quindi sottoposto la merce all'attenzione dell'unità

cinofila antidroga in forza al Gruppo GdF di Civitavecchia e proprio grazie al

fiuto del cane Jackpot è stato possibile individuare, all'interno di sei voluminosi

sacchi industriali contenenti plastica riciclata, 120 panetti di cocaina. La droga,

di elevata purezza, dopo essere stata tagliata e preparata avrebbe potuto generare, venduta al dettaglio nelle piazze

di spaccio, profitti illeciti fino a 15 milioni di euro circa. Il corriere, un bosniaco di 42 anni residente in Slovenia, è stato

quindi arrestato in flagranza per il reato di traffico di sostanze stupefacenti aggravato dall'ingente quantitativo e, su

disposizione della Procura della Repubblica di Civitavecchia diretta dal Procuratore Capo Alberto Liguori, è stato

portato in carcere. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/1326332/colpo-grosso-a-civitavecchia-sequestrati-138-kg-di-cocaina-purissima.html
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Pincio e Escola Europea de Short Sea Shipping proseguono il progetto Rome Port
Academy

CIVITAVECCHIA - Il Comune di Civitavecchia ed Escola Europea de Short

Sea Shipping hanno rinnovato il Protocollo d'Intesa che consolida una

collaborazione avviata nel 2019 e cresciuta nel tempo grazie allo sviluppo di

percorsi formativi dedicati alle professioni del mare, della logistica e

dell'intermodalità. L'Escola Europea, centro di formazione internazionale

specializzato in logistica sostenibile, intermodalità, corsi tecnici ed

europrogettazione, rappresenta un punto di riferimento per numerose Autorità

di Sistema Portuale europee e per importanti compagnie di navigazione come

GNV e Grimaldi Group. La presenza stabile a Civitavecchia, avviata nel 2019

con l'apertura di un ufficio presso l'AdSP e rafforzata nel 2023 con la

formalizzazione della seconda sede legale italiana, conferma il radicamento

dell'istituzione nel tessuto economico e culturale della città. Il rinnovo del

protocollo consente di proseguire il progetto "Rome Port Academy", un

percorso formativo di due giornate che alterna lezioni teoriche tenute da

esperti della comunità portuale a visite tecniche all'interno dei terminal, delle

imprese e delle infrastrutture del porto. L'iniziativa permette agli studenti degli

istituti superiori, degli ITS Academy e dei corsi universitari affini di conoscere da vicino il funzionamento del cluster

logistico-portuale, di acquisire competenze specifiche e di orientarsi verso opportunità professionali altamente

qualificate, ampliando allo stesso tempo la consapevolezza del ruolo centrale che il porto svolge per la città e per il

territorio. «Investire sulla formazione significa investire sul futuro della città», sottolinea il Sindaco Marco Piendibene,

rimarcando come la collaborazione con Escola Europea consenta di avvicinare i giovani a un settore strategico e

ricco di opportunità. «Rome Port Academy rappresenta un ponte concreto tra scuola, mondo del lavoro e comunità

portuale, un progetto che valorizza il porto come asset competitivo del territorio e che contribuisce a costruire nuove

competenze e nuove prospettive per i nostri studenti». L'Assessora all'Istruzione Stefania Tinti evidenzia come «la

presenza in città di un percorso formativo di questo livello sia un valore aggiunto per le nostre scuole e per gli studenti

che guardano al futuro con curiosità e ambizione. Offrire occasioni di crescita legate al porto significa ampliare

l'orizzonte delle possibilità e sostenere il talento dei giovani». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pd: «Porto crocieristico a Fiumicino e post carbone: tanta l'incertezza»

CIVITAVECCHIA - «Civitavecchia è in una fase decisiva». Ne è convinto il Pd

che affronta due temi, il progetto del porto crocieristico di Fiumicino e il post

carbone. «Nel novembre 2025 il Ministero dell'Ambiente ha concluso la VIA sul

porto privato promosso da Fiumicino Waterfront con Royal Caribbean -

spiegano - Comune e comitati esprimono forte preoccupazione non solo per

gli impatti ambientali e infrastrutturali, ma per il precedente istituzionale creato

autorizzando una grande opera privata potenzialmente in concorrenza con un

porto pubblico strategico. Una scelta che può spostare traffici, indebolire

investimenti e mettere a rischio occupazione e sviluppo». Sul fronte

energetico il Pd chiede tre atti immediati. «Il primo è il decreto attuativo sulla

riserva, necessario a chiarire tempi, modalità ed effetti occupazionali del post-

carbone. Il secondo è la nomina del commissario, indispensabile per avviare

una fase decisionale reale. Il terzo - hanno concluso - è l'accordo di

programma, unico strumento capace di consentire le variazioni d'uso e

rendere possibili i progetti di riconversione. Senza questi passaggi la

transizione resta ferma, i l  lavoro senza tutele e la ci t tà ostaggio

dell'indecisione.Questa situazione è il risultato di un governo che rinvia e non sceglie. La pianificazione portuale e la

transizione energetica riguardano il futuro e la coesione della comunità: Civitavecchia non può restare sospesa».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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138 kg di cocaina sequestrati al porto di Civitavecchia

ROMA - Sequestro da circa 138 chilogrammi di sostanza stupefacente,

rinvenuti al porto di Civitavecchia all'interno di un autoarticolato sbarcato da

una motonave proveniente dalla Spagna. Nell'ambito dei controlli di sicurezza

doganale e antidroga effettuati presso il porto, i Finanzieri del Comando

Provinciale di Roma, la Polizia di Frontiera Marittima e l'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli UADM Lazio 3 hanno individuato il mezzo su cui

viaggiava lo stupefacente nell'ambito delle attività di monitoraggio e controllo

doganali e di sicurezza. Dopo le verifiche tecniche, tra cui un esame

radiogeno, sono state evidenziate anomalie nel carico. L'ispezione, eseguita

con il supporto dell'unità cinofila antidroga appartenente al locale Gruppo

della Guardia di Finanza, ha consentito di individuare 120 panetti di cocaina

occultati all'interno di sacchi industriali contenenti materiale plastico. La

sostanza sequestrata, di elevata purezza, avrebbe potuto generare, una volta

immessa sul mercato illecito, profitti ingentissimi, rafforzando il mercato

illegale degli stupefacenti con ricadute negative sulla sicurezza e sulla salute

pubblica. Il conducente del veicolo è stato arrestato in flagranza di reato per

traffico di sostanze stupefacenti aggravato dall'ingente quantitativo e, su disposizione della Procura della Repubblica

di Civitavecchia, è stato condotto presso il locale istituto penitenziario.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maxi sequestro di cocaina nel porto di Civitavecchia

Transportonline

Rinvenuti 138 chili di stupefacente durante i controlli su un mezzo in arrivo

dalla Spagna Nel porto di Civitavecchia è stato effettuato un maxi sequestro

di cocaina nel corso di un'operazione congiunta condotta dai finanzieri del

Comando Provinciale di Roma , dalla Polizia di Frontiera Marittima e dall'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli . L'intervento ha portato al rinvenimento

di circa 138 chilogrammi di stupefacente , nascosti all'interno di un

autoarticolato sbarcato da una nave proveniente dalla Spagna . La scoperta

durante i controlli doganali L'ispezione del mezzo è stata eseguita nell'ambito

delle ordinarie attività di controllo sulle merci in transito nello scalo laziale ed è

stata supportata dall' unità cinofila antidroga della Guardia di Finanza . Grazie

al fiuto dei cani, i militari hanno individuato 120 panetti di cocaina occultati

all'interno di sacchi industriali contenenti materiale plastico , utilizzati per

mascherare il carico illecito. Arrestato il conducente del mezzo Il conducente

dell'autoarticolato è stato arrestato in flagranza di reato con l'accusa di

traffico di sostanze stupefacenti , aggravato dall'ingente quantitativo di droga

sequestrato. Le indagini proseguono per individuare eventuali collegamenti

con organizzazioni criminali attive nel traffico internazionale di stupefacenti e per ricostruire la filiera logistica del

carico. Il ruolo dei porti nei controlli antidroga L'operazione conferma il ruolo strategico dei porti italiani nei controlli

contro il traffico di droga via mare e l'importanza del coordinamento tra forze di polizia e autorità doganali per

contrastare l'utilizzo delle rotte commerciali e dei trasporti su gomma a fini illeciti. Fonte: Informare

transportonline.com

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumaretta-Italcementi, chi ha guadagnato davvero?

Redazione Trc

di Fabio Angeloni Ombre e numeri affari di palazzo nasce da una

constatazione semplice: quando la politica racconta un'operazione come un

capolavoro finanziario, quasi sempre vale la pena andare a vedere che cosa

c'è scritto, davvero, nelle carte. In questa prima puntata partiamo da

FiumarettaItalcementi, mettendo insieme domande che molti cittadini si fanno

e le risposte che arrivano dai documenti ufficiali. Chi Ha Guadagnato Davvero

nell'Affare Fiumaretta-Italcementi? Lo sguardo da uomo dei numeri mi porta

istintivamente a diffidare degli slogan: meno storytelling, più flussi di cassa

reali, meno narrazione eroica, più verifica di chi paga il conto alla fine. Che

cos'è, in concreto, l'operazione FiumarettaItalcementi? È l'intreccio fra un

fondo immobiliare comunale, Civitavecchia in Progress, gestito da Namira

SGR, la vendita dell'area Fiumaretta all'Autorità Portuale e l'acquisto dell'ex

Italcementi come nuova dote patrimoniale per il Comune. Sulla carta sembra

un colpo di genio: da un'area che valeva circa un milione (Fiumaretta) escono

24 milioni, si comprano nuovi immobili, il patrimonio cresce. Scendendo nei

dettagli contabili, però, l'immagine si fa molto meno trionfale ed escono i veri

pericoli. Il primo equivoco da sciogliere riguarda Namira SGR la società di gestione del risparmio regolata e vigilata,

che amministra un fondo le cui quote sono ufficialmente tutte del Comune. Il nodo non è la legittimità dello strumento,

ma l'asimmetria: la SGR decide la rotta ed è pagata comunque, in più un advisor esterno cura operazioni e perizie,

mentre il Comune è l'unico socio che mette beni, sopporta rischi e copre perdite: i flussi in uscita (commissioni,

consulenze, oneri) restano certi, quelli in entrata molto meno. Come nasce questo Fondo? L'accordo tra Namira e il

Comune è del 2016 e lo firma il sindaco Cozzolino; il Fondo parte davvero nel 2019, quando il Comune conferisce

due aree con fabbricato e riceve 220 quote da 50 mila euro, per un totale di 11 milioni. Dentro il regolamento c'è una

clausola chiave: la SGR deve reperire almeno 4 milioni di capitali privati entro il 31 marzo 2020, perché nelle fasi

iniziali è il Comune a sostenere i costi di gestione e non può farlo all'infinito. È la famosa condizione risolutiva: se i

privati non arrivano, si può chiudere il Fondo. Che cosa succede? Succede, invece, quello che era facilmente

prevedibile: i capitali privati non arrivano e si va avanti di proroga in proroga, il Fondo comincia ad accumulare debiti

verso il Comune e il Comune continua a pagare SGR e Advisor. Nel marzo 2024, anziché far valere la clausola e

sciogliere il giocattolo, vengono conferiti altri immobili comunali per 4,5 milioni, usati in pratica per coprire perdite

d'esercizio generate dai costi della struttura. Il giorno dopo, Comune e Fondo rinunciano formalmente alla condizione

risolutiva: la via d'uscita viene chiusa proprio quando sarebbe più logico interrogarsi sull'efficacia dello strumento.

Nell' agosto del 2024 il Ministero approva lo stanziamento (per consentire all' ADSP di comprare Fiumaretta),

TRC Giornale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://trcgiornale.it/fiumaretta-italcementi-chi-ha-guadagnato-davvero/


 

venerdì 12 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 6 9 5 9 5 3 0 § ]

attingendo ai fondi MIT-FIAR, Fondi per le Infrastrutture ad Alto rendimento ovvero finanziare interventi

infrastrutturali che generano ritorni economici misurabili, in particolare: opere che producono flussi di cassa (pedaggi,

tariffe) o risparmi di spesa tali da consentire, almeno in parte, il rientro dell'investimento nel tempo. E si arriva al 12

dicembre 2024: una determina (la n. 5355 intitolata PNRR Attuazione delle opere di interesse strategico ) collega

l'operazione al finanziamento dell'accordo procedimentale MITAutorità PortualeComune. In parallelo, la relazione di

gestione di Namira spiega che il progetto Fiumaretta viene girato all'Autorità Portuale proprio alla luce di quel

finanziamento: Civitavecchia in progress cede il progetto Fiumaretta e incassa 24 milioni pagati con fondi ministeriali

vincolati (ricordate questo passaggio) alla realizzazione di opere sul porto. Il Comune incassa 15 di quei 24 milioni.

L'acquisto dell'Italcementi di per sé è costato 7,8 milioni. Il resto sono spese sostenute per conto della SGR tra cui

357 mila euro per l'Advisor, 120 mila per gli incentivi al personale comunale e per verifiche e sondaggi fatti o da fare,

più 410 mila euro di somme a disposizione per chiudere l'operazione. Fanno 9 milioni in tutto. Si arriva a 15 con sei

milioni che la Sgr deve come canoni al Comune, la metà dell'importo totale. La crisi di Liquidità. Ed è qui che i numeri

iniziano a scottare. La convenzione del 2016 prevedeva che il Fondo versasse al Comune un canone che non ha mai

versato. A fine 2024 siamo a 12 milioni, entrati solo sulla carta, ma regolarmente spesi dal Comune, anno dopo anno,

causando una crisi di liquidità. Con i soldi di Fiumaretta, alimentati dai fondi MIT, Namira SGR ha versato finalmente

6 milioni, ovvero la metà dei canoni dovuti, chiudendo una parte del buco; gli altri 6 vengono programmati tra il 2026 e

il 2028. Dal punto di vista contabile il debito comincia a rientrare; dal punto di vista politico resta la domanda: stiamo

usando soldi dello Stato per fare nuove opere o per sanare un vecchio scompenso fra Comune e Fondo? È vero che

una parte dei canoni è arrivata. Ma il fatto è che quella liquidità non nasce da rendimenti brillanti del Fondo, ma dalla

vendita di un bene comunale finanziata con risorse ministeriali destinati ad investimenti in infrastrutture. Alla fine il

Comune non si ritrova con 12 milioni nuovi, ma una partita chiusa in ritardo e pagata utilizzando un bene proprio e una

fetta di fondi nazionali provenienti dalle tasche dei cittadini e nati per finanziare interventi infrastrutturali che generano

ritorni economici misurabili, non per ripianare debiti verso il Comune. Gli effetti sul Patrimonio del Comune. Nel

frattempo, gli immobili comunali conferiti al Fondo per 15,5 milioni (11 iniziali più 4,5 aggiuntivi) vengono stimati a fine

2024 in circa 8,4 milioni complessivi: quasi 7 milioni di perdita implicita, che raffreddano molto l'entusiasmo sui

guadagni patrimoniali. Anche il rendimento non aiuta. Dal 2019 al 2021 le quote del Fondo perdono circa il 4,7% del

loro valore; grazie all'effetto Fiumaretta, a fine 2024 il rendimento cumulato sale al 2,9% in cinque anni, cioè uno

0,70,8% l'anno, con costi di gestione attorno ai 470 mila euro annui e una perdita d'esercizio nel 2024 che supera i

3,5 milioni. È difficile, con questi numeri, parlare di veicolo di valorizzazione dinamica del patrimonio comunale,

soprattutto se si pensa che il rischio è tutto sulle spalle del singolo socio pubblico. Marco ed Enzo. Per rendere

intuitivo il meccanismo, aiuta l'esempio di Marco che tiene nel suo garage,
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affittato all'amico Enzo che non ha mai pagato il canone, la sua vecchia Volkswagen-Fiumaretta. Enzo vende l'auto

che era già di Marco, ma non gli consegna tutto il ricavato: usa una parte dell'incasso per coprire vecchi affitti

arretrati, un'altra per comprare un auto nuova a Marco, il resto lo spende in consulenze e spese di gestione. Marco è

il Comune, Enzo è il Fondo gestito dalla SGR, la vecchia auto è l'area Fiumaretta, l'auto nuova è Italcementi. Alla fine

Marco ha sì un'auto nuova, ma incassa nulla se non una parte dei fitti arretrati, mentre una parte del debito di Enzo

resta ancora da pagare. Se ci pensate, è facile capire perché la moglie di Marco non brindi. Chi paga il conto finale?

L'operazione FiumarettaItalcementi, dunque, è l'esempio di una leva finanziaria che ha funzionato solo a metà: tanta

complessità, tanti costi, uso consistente di risorse statali, risultati economici e patrimoniali molto più deboli della

narrazione politica. Ombre e numeri Affari di palazzo non nasce per dire che tutto è sbagliato o tutto è giusto a

seconda della maglietta di chi governa. Nasce per tenere accesa una domanda semplice, ma spesso sgradita: in ogni

operazione, come questa, Chi ci ha guadagnato davvero? Chi ci ha rimesso? Soprattutto chi paga il conto finale?

Tags:.
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Maxi operazione di contrasto al commercio illegale di prodotti ittici

Complessa attività di vigilanza e controllo dei punti vendita di prodotti ittici nel

quartiere Mercato-Pendino, nel cuore del centro di Napoli, mirata al contrasto

dell'illegalità nel commercio di prodotti ittici L'operazione ha coinvolto i militari

della Guardia Costiera di Napoli, i l  personale dell 'ASL NA 1 Centro

Dipartimento di Prevenzione Servizio Veterinario Igiene degli Alimenti di

origine animale, della Polizia Locale - unità Operativa Investigativa Ambientale

ed Emergenza Sociale - ed i militari del Gruppo Carabinieri Forestale di Napoli

e Nucleo Carabinieri Cities Napoli, per complessive 40 unità L'operazione si è

svolta nell'area di Porta Nolana, si è protratta per l'intera mattinata ed ha

comportato il sequestro di ben 3.000 kg di prodotto ittico illegale, in quanto

non tracciato e privo di etichettatura, che ne rende impossibile risalire alla

provenienza. Inoltre, 2 persone deferite all'Autorità Giudiziaria per detenere 55

kg di anguille vive (successivamente liberate), appartenenti ad una specie rara

in via di estinzione, di cui è severamente vietata la detenzione, il commercio

ed il consumo. Le anguille europee, sono protette da una convenzione

internazionale. Nel corso dei controlli sono state elevate numerose sanzioni

amministrative, per un totale di oltre 20.000 . Inoltre, sono state sospese 2 attività per carenze igienico sanitarie e

sono state impartite prescrizioni per non conformità da adempiere entro i termini previsti tutti, i prodotti ittici ritenuti

idonea all'alimentazione animale sono stati devoluti allo zoo di Napoli. Le forze messe in campo per le attività svolte

hanno evidenziato un esempio virtuoso di sinergia istituzionale, come sottolineato dal Direttore Marittimo della

Campania, Ammiraglio Ispettore Giuseppe Aulicino, mirata al duplice obiettivo di tutela della legalità e protezione

dell'ecosistema marino dalle pratiche predatorie e illegali.

Informatore Navale

Napoli
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Assologistica: Paolo Guidi eletto nuovo Presidente, nominati anche i vicepresidenti
dell'associazione

L'Assemblea generale di Assologistica, riunitasi a Milano, ha eletto Paolo

Guidi nuovo presidente dell'associazione nazionale che rappresenta le

imprese della logistica Succede a Umberto Ruggerone, che ha guidato

l'associazione negli ultimi due mandati Guidi, attualmente Amministratore

Delegato di CMA CGM Italy, è un manager con oltre vent'anni di esperienza

nella supply chain e nella logistica, maturata in aziende leader del settore e in

contesti nazionali e internazionali. Prima dell'attuale incarico, è stato Direttore

Commerciale Italia in CEVA Logistics, dove ha contribuito in modo

determinante allo sviluppo del business e alla definizione di importanti alleanze

strategiche. In passato ha ricoperto ruoli di responsabilità in realtà come

L'Oréal, TNT, Kuehne+Nagel e United Technologies Corporation. "Sono

onorato di raccogliere questo incarico in un momento in cui il sistema logistico

italiano è chiamato a giocare un ruolo sempre più strategico nello sviluppo del

sistema economico nazionale - ha dichiarato Paolo Guidi -. Lavoreremo con

determinazione per rafforzare il ruolo dell'associazione, supportare

l'innovazione e favorire una crescita sostenibile del comparto. Abbiamo

bisogno che il sistema logistico funzioni come un'industria a supporto della committenza e dei mercati". Nel corso

della riunione è intervenuto anche Edoardo Rixi, viceministro delle infrastrutture e dei trasporti che ha posto l'accento

sulla necessità di darsi regole certe per gli investimenti futuri nel settore della logistica, con una particolare spinta

verso le piattaforme digitali e la cybersecurity. Nel corso dell'assemblea sono stati eletti anche i nuovi vicepresidenti

di Assologistica: Sabrina De Filippis - FS Logistix. Amministratore Delegato e Direttore Generale di FS Logistix

(dal2023). Nel Gruppo FS dal 1998, ha ricoperto vari incarichi dirigenziali e per oltre quattro anni è stata a capo della

Divisione Passeggeri Regionale di Trenitalia. Riccardo Fuochi - Logwin srl. Imprenditore della logistica con oltre 30

anni di esperienza. AD Logwin srl. Presidente di Swiss Logistics Center SA (Chiasso,CH), Presidente

dell'Associazione Italia-Hong Kong e del Propeller Club Port of Milan. Esperto di logistica internazionale e mercati

globali. Agostino Gallozzi - Gallozzi Group Spa. Cavaliere del lavoro dal 2004, Presidente e CEO del Gallozzi Group,

fondato nel 1952. Guida il Gruppo che opera in logistica internazionale, shipping, trasporti e gestisce il Salerno

Container Terminal. Esperto di terminal portuali e logistica marittima. Paolo Pandolfo - Interporto Padova Spa. Vice

Direttore Generale di Interporto Padova SpA (dal 2021). Precedentemente Direttore Real Estate e Logistica.

Responsabile dell'intermodalità e dello sviluppo immobiliare presso uno dei principali interporti italiani. Umberto

Ruggerone - Malpensa Intermodale. Direttore generale di Malpensa Intermodale e Malpensa Distripark (Società

Gruppo FNM), Presidente di Assologistica (2021-2025). Laureato con lode in Scienze Economiche, specializzato in

sviluppo immobiliare. Ha iniziato la carriera negli Interporti.

Informatore Navale

Salerno
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Vice presidente di Assologistica dal 2014 Renzo Sartori - Number1 Logistics Group Spa. b e r 1 CV: Presidente di

Number1 Logistics Group, leader italiano nella logistica per il settore alimentare. Laureato in Ingegneria, ha maturato

competenze manageriali nella logistica. Consigliere ANITA e Presidente dell'Associazione Next ETS.

Informatore Navale

Salerno
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Auto rubate in Canada scoperte nel porto di Salerno

Erano dirette in Guinea: la segnalazione era arrivata dalla Polizia a cavallo

canadese. Dieci le vetture di grossa cilindrata intercettate Dal Canada alla

Guinea passando per il poto di Salerno. Il traffico di auto rubate ha rotte

lunghe e spesso sorprendenti. La conferma dal blitz avvenuto nello scalo

salernitano. L'Ufficio delle Dogane e dei Monopoli Campania 2 - sede di

Salerno, l'Ufficio di Polizia di Frontiera Marittima e Aerea di Salerno e  i l

Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Salerno, in collaborazione

con personale della "Royal Canadian Mounted Police" presso l'Ambasciata del

Canada in Italia, hanno sequestrato 10 autovetture di grossa cilindrata e del

valore commerciale totale di circa 500.000 euro. L'operazione è nata da una

segnalazione pervenuta dalla "Royal Canadian Mounted Police" e trasferita

agli investigatori italiani che hanno individuato un container contenente tre

autovetture provento di furto in Canada e dirette in Guinea. E' partito così un

controllo a tappeto sugli altri carichi e si è giunti a scoprire le altre vetture. In

totale sequestrati10 veicoli: i numeri dei telai erano diversi da quelli riportati

nella documentazione allegata. Le autovetture intercettate saranno rimpatriate

per la successiva restituzione ai proprietari. Sono in corso da parte degli uffici canadesi attività investigative

finalizzate all'identificazione degli autori del traffico illecito.

Rai News

Salerno

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2025/12/auto-rubate-in-canada-scoperte-nel-porto-di-salerno-b1d515e4-23e2-42be-b695-930f902ae269.html
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Traffico illegale di auto rubate in Canada, blitz al porto di Salerno: scatta il sequestro

L'operazione è partita da una segnalazione pervenuta dalla "Royal Canadian

Mounted Police" e canalizzata dalla Direzione centrale della Polizia Criminale -

Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia del Dipartimento della

Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno, all'Ufficio di Polizia di Frontiera

di Salerno che ha proceduto all'immediato rintraccio di un container contenente

tre autovetture rubate in Canada e dirette in Guinea L'Ufficio delle Dogane e

dei Monopoli Campania 2 (sede di Salerno), l'Ufficio di Polizia di Frontiera

Marittima e Aerea di Salerno e il Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Salerno, in collaborazione con personale della "Royal Canadian

Mounted Police" presso l'Ambasciata del Canada in Italia, hanno svolto

un'importante e complessa indagine info-investigativa che ha riguardato le

merci in transito presso lo scalo portuale di Salerno , all'esito della quale sono

state sequestrate 10 autovetture di grossa cilindrata e del valore commerciale

totale di circa 500 mila euro Il blitz L'operazione è partita da una segnalazione

pervenuta dalla "Royal Canadian Mounted Police" e canalizzata dalla

Direzione centrale della Polizia Criminale - Servizio per la Cooperazione

Internazionale di Polizia del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno, all'Ufficio di Polizia di

Frontiera di Salerno che ha proceduto all'immediato rintraccio di un container contenente tre autovetture rubate in

Canada e dirette in Guinea. Sulla base degli elementi raccolti, il locale Ufficio delle Dogane e dei Monopoli e il

Comando Provinciale della Guardia di Finanza hanno condotto un'autonoma e consequenziale analisi dei rischi che

ha concentrato l'attenzione sulle movimentazioni delle merci nel locale scalo portuale, attraverso una scrupolosa

analisi dei documenti commerciali di transito e trasporto, nonché la verifica di regolarità doganale delle dichiarazioni

di ingresso. I risultati dell'attività di intelligence, messi a fattore comune, e i successivi riscontri info investigativi hanno

condotto la Guardia di Finanza, la Polizia di Stato e l'Agenzia delle Dogane al blocco e all'ispezione congiunta di un

totale di 11 container, provenienti dal porto canadese di Montreal con destinazione Guinea, dichiarati contenere

autoveicoli usati. L'operazione interforze, condotta sotto il coordinamento della Procura della Repubblica di Salerno,

ha consentito al personale di sequestrare per ricettazione 10 veicoli delle case automobilistiche Honda e Toyota, di

cui 9 risultati provento di furti messi a segno in Canada - e sui quali sono stati rilevati numeri di telaio difformi rispetto

a quanto dichiarato nella relativa documentazione doganale - e 1 quale carico di copertura di un container

ispezionato. Le autovetture intercettate saranno rimpatriate per la successiva restituzione agli aventi diritto. Sono in

corso da parte dagli uffici collaterali canadesi attività investigative finalizzate all'identificazione degli autori del traffico

illecito.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-salerno-sequestro-auto-canada-12-dicembre-2025.html
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Vertenza centrale Enel: la Cgil chiede l'intervento urgente del governo

Lettera aperta del segretario Di Cesare a tre onorevoli: priorità a bonifiche,

lavoro e ammortizzatori sociali per 3000 addetti. Giunge al 16esimo giorno la

protesta dei lavoratori dell'indotto BRINDISI  -  La Cgi l  d i  Br ind is i ,

congiuntamente al Coordinamento Industria, ha formalizzato una richiesta di

intervento urgente al governo nazionale inviando una lettera aperta agli

onorevoli D'Attis, Stefanazzi e Turco in merito alla vertenza legata alla centrale

Enel "Federico Secondo". La missiva è firmata da Massimo Di Cesare,

segretario generale della Cgil Brindisi, il quale evidenzia l'urgenza di agire

rapidamente prima della scadenza fissata al 31 dicembre 2025, affinché si

possa giungere a una risoluzione positiva della crisi in atto. All'interno dello

stabilimento, intanto, va avanti da ben 16 giorni la protesta dei lavoratori

dell'indotto. Il presidio viene tenuto vivo notte e giorno, all'inizio della litoranea

a sud di Brindisi. I manifestanti, preoccupati per il rischio di ripercussioni sui

livelli occupazionali, chiedono certezze sul futuro del sito. Una delegazione è

stata ricevuta del prefetto di Brindisi, nonché commissario straordinario per

l'attuazione dell'accordo di programma per Brindisi, Luigi Carnevale, in prima

linea per un esito positivo della vertenza. Obiettivi immediati per il lavoro e la transizione Gli obiettivi che la Cgil

Brindisi chiede di raggiungere tempestivamente sono articolati e mirano a garantire la continuità occupazionale e la

gestione della transizione energetica. In primo luogo, si chiede di fare in modo che Enel possa avviare, a partire dal

1° gennaio 2026, i lavori necessari per la messa in sicurezza, lo smantellamento e la bonifica degli impianti esistenti.

Questa attività è ritenuta cruciale per assicurare lavoro in continuazione per i 130 lavoratori diretti e i 285 lavoratori

dell'indotto. In secondo luogo, la richiesta riguarda l'attivazione, anch'essa a partire dal 1° gennaio 2026, di

ammortizzatori sociali universali per la transizione. Per coprire il fabbisogno di circa 3000 lavoratori (un bacino che

include settori come chimica, energia, farmaceutica, diretti, filiera e indotto), si chiede lo stanziamento di risorse

adeguate per una durata minima di 48 mesi. La Cgil sollecita inoltre l'accelerazione dei tempi relativi all'Accordo di

programma. Non si tratta solo di giungere alla firma del patto interistituzionale, ma di sviluppare una sinergia

territoriale capace di affrontare tutte le problematiche connesse, incluso l'importante tema dell'individuazione e della

destinazione delle aree per i nuovi insediamenti produttivi. Ipotesi di riserva a freddo e richiesta di chiarezza La

lettera affronta anche la possibilità, definita "remota" e fonte di "grandi dubbi e riserve" da parte della Cgil, dell'avvio

della riserva a freddo degli impianti, un'eventualità che interesserebbe due dei quattro gruppi della centrale. In tale

scenario, si richiede al governo una posizione chiara riguardo l'interlocutore o il gestore dell'impianto a partire dal 1°

gennaio 2026. Richiesta di convocazione

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/lettera-cgil-governo-vertenza-lavoratori-enel-brindisi.html
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urgente in prefettura Per tutte queste ragioni, la Cgil di Brindisi chiede agli onorevoli destinatari di farsi promotori di

una convocazione urgente che coinvolga il Mimit, il Mase e il Minlav. Si suggerisce che la sede ideale per tale

incontro sia la prefettura di Brindisi, dove il commissario straordinario potrebbe ospitare tutti i soggetti coinvolti, tra

cui il Comune e la Provincia di Brindisi, la Regione Puglia, l'Asi, l'Autorità portuale e l'Enel stessa. La Cgil conclude la

missiva esprimendo fiducia nel ruolo e nella responsabilità dei destinatari e nel legame che li unisce al territorio.

Brindisi Report

Brindisi
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Prefettura Caroli (Fdi): Bentornato a Brindisi al neo Prefetto Aprea. Auguri a Carnevale

Quello del prefetto Guido Aprea è un gradito ritorno a Brindisi, mentre non è

un vero e proprio addio quello al prefetto Luigi Carnevale che ha retto la

Prefettura fino a oggi, ma che continuerà a occuparsi di importanti e delicati

dossier brindisini, così come aveva già fatto il dott. Aprea che conosce bene il

nostro territorio per aver ricoperto ruoli rilevanti come commissario prefettizio

di Brindisi e segretario generale dell'Autorità portuale. Due importanti

personalità che sono chiamati a nuovi e importanti ruoli istituzionali, ai quali

assicuro fin d'ora, anche a nome di Fratelli d'Italia Brindisi, ogni collaborazione

per la soluzione di importanti vertenze del nostro territorio..

Brindisitime.it Network

Brindisi

https://www.brindisitime.it/prefettura-caroli-fdi-bentornato-a-brindisi-al-neo-prefetto-aprea-auguri-a-carnevale/
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Il governo nomina Guido Aprea prefetto di Brindisi. Carnevale confermato commissario
per la decarbonizzazione

Il Consiglio dei ministri ha ufficializzato il nuovo giro di nomine ai vertici delle

Prefetture. A Brindisi arriva Guido Aprea, che subentra a Luigi Carnevale,

destinato a guidare l'ufficio territoriale del governo di Pescara. Per Aprea si

tratta di un ritorno in un territorio che conosce profondamente. Il governo gli

affida la Prefettura in un momento che richiede equilibrio, competenze e un

approccio capace di tenere insieme questioni sociali, reindustrializzazione, il

futuro del porto e delle grandi infrastrutture. Una fase complessa, insomma,

dove la guida di una figura tecnica, abituata ai dossier operativi e alla gestione

di contesti delicati, può fare la differenza. Classe 1966, originario di Bari,

laureato in Giurisprudenza e dottore di r icerca in Dir i t to pubblico

dell'economia, Aprea porta con sé una carriera lunga e articolata, costruita tra

Puglia e Toscana. Oltre agli incarichi istituzionali, vanta una solida attività

accademica: cultore della materia in diritto civile, docente universitario di

Diritto amministrativo e Diritto dell'Ambiente marino, formatore per la Scuola

superiore della Pubblica amministrazione locale e per il Ministero dell'Interno.

Ha pubblicato saggi su autorizzazioni di polizia, giustizia amministrativa e beni

culturali. Nel Brindisino ha già trascorso una parte significativa della sua attività: viceprefetto, componente del

Comitato regionale di Protezione civile, membro della struttura d'emergenza per gli incendi boschivi, presidente o

componente di commissioni tecniche e arbitrali. Conosce bene anche gli equilibri e gli squilibri della vita

amministrativa dei Comuni, avendo assunto funzioni di commissario straordinario a Erchie, San Pietro Vernotico,

Torchiarolo, Ceglie Messapica, Francavilla Fontana e successivamente in diversi centri della provincia di Lecce. A

Gallipoli firmò, insieme al Ministero dell'Interno, un accordo per la sicurezza integrata. Un capitolo significativo della

sua esperienza riguarda il porto di Brindisi: da segretario generale dell'Autorità portuale coordinò la nascita del

Protocollo di legalità con la Prefettura, un modello ancora oggi unico in Italia, pensato per blindare le procedure di

concessione e autorizzazione da tentativi di infiltrazione criminale. Prima di rientrare in Puglia, Aprea è stato prefetto

di Massa-Carrara, ruolo che lo ha messo alla prova su emergenze industriali, questioni ambientali e criticità territoriali,

consolidando un profilo operativo abituato a intervenire su fronti diversi. A lasciare Brindisi è il prefetto Luigi

Carnevale, che continuerà però a seguire un dossier decisivo per il territorio: la decarbonizzazione della centrale Enel

Federico II. Il governo lo ha confermato commissario del Tavolo dedicato alla riconversione dell'area, considerata

strategica.

Brundizium

Brindisi

https://www.brundisium.net/index.php/il-governo-nomina-guido-aprea-prefetto-di-brindisi-carnevale-confermato-commissario-per-la-decarbonizzazione/
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Caroli su cambio Prefetto a Brindisi

Quello del prefetto Guido Aprea è un gradito ritorno a Brindisi, mentre non è

un vero e proprio addio quello al prefetto Luigi Carnevale che ha retto la

Prefettura fino a oggi, ma che continuerà a occuparsi di importanti e delicati

dossier brindisini, così come aveva già fatto il dott. Aprea che conosce bene il

nostro territorio per aver ricoperto ruoli rilevanti come commissario prefettizio

di Brindisi e segretario generale dell'Autorità portuale. Due importanti

personalità che sono chiamati a nuovi e importanti ruoli istituzionali, ai quali

assicuro fin d'ora, anche a nome di Fratelli d'Italia Brindisi, ogni collaborazione

per la soluzione di importanti vertenze del nostro territorio..

Puglia tv

Brindisi

https://www.pugliatvcanale116.com/116/index.php/notizie/33271-caroli-su-cambio-prefetto-a-brindisi?tmpl=component&print=1&layout=default
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Patagarri in concerto: promosso da Caronte&Tourist

Redazione | venerdì 12 Dicembre 2025 - 17:10 Energia travolgente dei

Patagarri , il gruppo swing-jazz finalista di X Factor 2024 , arriva per la prima

volta a Messina con un concerto gratuito offerto da Caronte & Tourist alla

cittadinanza in occasione delle festività natalizie. L'appuntamento è fissato per

giovedì 19 dicembre , alle , in Piazza Duomo Nel sessantesimo anniversario

del Gruppo Caronte & Tourist , la musica ha accompagnato tutto il percorso

celebrativo. Dopo il successo del concerto estivo di Roy Paci all'Arena di

Capo Peloro, il Gruppo, in collaborazione con il Comune di Messina , dona

alla città un nuovo grande evento dal sapore natalizio. Il concerto rientra nella

rinnovata rassegna Onde Sonore , storica iniziativa musicale e benefica di

C&T che per undici anni ha animato le navi in navigazione sullo Stretto. Da

quest'anno Onde Sonore cresce, cambia scena e approda sulla terraferma ,

con l'obiettivo di abbracciare ancora più da vicino la comunità dello Stretto.

Ciò che non cambia è quello che conta: musica di qualità e solidarietà La

serata sarà infatti interamente dedicata alla raccolta fondi per la Lega del Filo

d'Oro , una Fondazione che da oltre sessant'anni assiste, educa, riabilita e

sostiene le persone sordocieche e con pluridisabilità psicosensoriale. "Per noi la musica è da sempre il modo più

autentico per unire le persone e sostenere chi ha bisogno", dichiara Tiziano Minuti , Responsabile della

Comunicazione e del Personale del Gruppo Caronte & Tourist. "Con questo nuovo appuntamento di Onde Sonore

vogliamo creare una vera marea di emozioni e solidarietà, continuando a offrire alla città momenti di divertimento e

condivisione". La serata si aprirà alle 21.00 con due giovani talenti che scalderanno il pubblico con il loro stile fresco e

contemporaneo: Sergio Andrei , cantautore romano, e Basim , promettente artista siciliano. A seguire saliranno sul

palco i Patagarri : la band milanese che ha conquistato il pubblico di X Factor 2024 con il suo gipsy jazz ironico,

energico e irresistibile. Dopo un tour estivo che ha energizzato i palchi di tutta Italia, il gruppo porta in scena un sound

che mescola tradizione e contemporaneità, ispirandosi ai grandi della canzone italiana ed internazionale ma con un

approccio originale e attuale. Il loro singolo più famoso, Caravan è un inno alla libertà: un invito a prendere in mano la

propria vita, inseguendo i propri sogni, senza paura di vivere ai margini. A chiudere l'evento, il DJ set di Sarafine ,

cantautrice e producer calabrese vincitrice di X Factor 2023 , che farà ballare l'intera piazza. L'iniziativa, inserita nel

cartellone natalizio del Comune di Messina , è completamente gratuita e accessibile fino a esaurimento posti (circa

5.000 persone). 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/12/12/patagarri-in-concerto-promosso-da-carontetourist/
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A Palermo cerimonia di battesimo per Gnv Virgo, prima nave alimentata a gas naturale

L'evento ieri sera nel porto; 420 cabine, può accogliere 1.785 passeggeri Si

chiama Virgo, la nuova nave di Gnv e la prima unità della compagnia

alimentata a gas naturale liquefatto (Gnl) battezzata ieri sera durante una

cerimonia nel porto di Palermo. Coprirà la rotta Genova-Palermo L'utilizzo del

Gnl, assieme alle altre innovazioni di cui dispone la nave, consentirà di ridurre

le emissioni di CO2 di circa il 50% per unità trasportabile. Sul fronte

tecnologico, Gnv Virgo integra le soluzioni ambientali più avanzate:

predisposizione al cold ironing, tecnologie di recupero del calore e tutte le

dotazioni necessarie per soddisfare i requisiti Imo Tier III e Eedi Fase II. Con

una stazza lorda di circa 52.300 tonnellate, 218 metri di lunghezza, 29,60 metri

di larghezza e una velocità massima di 25 nodi, la nave dispone di oltre 420

cabine, può accogliere 1.785 passeggeri e offre una capacità di carico di

2.770 metri lineari. La cerimonia, condotta dall'attore Giuseppe Fiorello, si è

svolta sulla banchina, a pochi metri da Gnv Virgo. Madrina della nave Federica

Pellegrini, leggenda del nuoto italiano. A impreziosire la serata, l'esibizione di

Eleonora Abbagnato, étoile del balletto dell'Opéra di Parigi e direttrice del

corpo di ballo del Teatro dell'Opera di Roma. All'evento, oltre al presidente esecutivo Pierfrancesco Vago e

all'amministratore delegato della Compagnia Matteo Catani, erano presenti altri esponenti del gruppo Msc e diversi

rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, tra cui il direttore generale del ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti per la portualità Donato Liguori, il sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale Annalisa Tardino e l'assessore delle infrastrutture e

della mobilità della Regione siciliana Alessandro Arico'. "Il battesimo di Gnv Virgo segna un passaggio fondamentale

nel percorso di rinnovamento e decarbonizzazione della nostra flotta. Virgo è oggi il traghetto tecnologicamente ed

ambientalmente più avanzato del Paese e, grazie al recente rifornimento di bio-Gnl, ha già navigato con emissioni

nette pari a zero, anticipando di oltre vent'anni gli obiettivi europei. Questo risultato è il frutto di una collaborazione

efficace tra Gnv, il gruppo Msc e l'intero sistema istituzionale e portuale. Un lavoro di squadra che ha reso possibile

un piano di investimenti senza precedenti e che conferma quanto la cooperazione tra pubblico e privato sia decisiva

per accelerare la transizione energetica dello shipping", ha detto Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo di Gnv

oltre che di Msc Cruises.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/12/12/a-palermo-cerimonia-di-battesimo-per-gnv-virgo-prima-nave-alimentata-a-gas_173b728b-d04c-4223-b504-1933c08e86cf.html
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Trapani al centro del lavoro dell'AdSP MSO

Si è svolto oggi, a Palermo, un incontro istituzionale alla presenza del

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Annalisa Tardino, del sindaco di Trapani Giacomo Tranchida, del

segretario generale dell'AdSP, Luca Lupi, delle strutture tecniche dell'Authority,

dei rappresentanti del Comune di Trapani, degli operatori portuali, delle

associazioni datoriali e dei rappresentanti delle forze politiche. In apertura è

stato affrontato il contraddittorio emerso nelle ultime settimane che ha, però,

da subito lasciato spazio a un dialogo costruttivo tra tutti gli attori, a conferma

della volontà comune di lavorare con trasparenza, condivisione e

collaborazione. Sono state individuate quattro priorità, già calendarizzate nella

programmazione dell'Ente portuale, da affrontare prioritariamente in modo

congiunto. La prima riguarda la richiesta, da rivolgere insieme all'autorità

giudiziaria, di procedere con la massima celerità possibile, nel rispetto dei

ruoli, per consentire la prosecuzione degli interventi programmati. La

mancanza di tempi certi rischia, infatti, di mettere in difficoltà investimenti

privati già avviati e l'occupazione collegata alle attività portuali, come ha

spiegato Gaspare Panfalone, presidente della Riccardo Sanges&C. e componente del Consiglio direttivo di

Sicindustria Trapani. La seconda punta sulla necessità di rendere accessibile la banchina Isolella e, quindi, di

completare al più presto le attività di dragaggio con un aumento del pescaggio ufficiale di dieci metri nel canale di

accesso che porta a Isolella nord; valutando, nell'immediato, di procedere a uno spostamento di sedimenti portuali,

anche se in misura inferiore, per migliorare l'accessibilità. La terza si focalizza sull'urgenza del nuovo ponte da

trecento tonnellate sul canale di Mezzo, necessario al collegamento con le banchine Ronciglio, anche questo già

candidato a diverse linee di finanziamento. La quarta fa riferimento al salpamento del molo Ronciglio e al dragaggio

delle aree limitrofe. Tardino: "Dal 2017 il porto di Trapani è al centro della programmazione dell'Autorità di Sistema,

con investimenti costanti e una grande attenzione: non a caso abbiamo destinato, proprio qualche settimana fa,

ulteriori due milioni e mezzo alla progettazione del waterfront. Naturalmente, apprezzo molto l'interesse che la città

mostra nei confronti del suo porto, un interesse a cui noi abbiamo sempre dato, e continueremo a dare, risposte

adeguate. Ci auguriamo che i rallentamenti legati all'attività di altre pubbliche amministrazioni potranno essere risolti

nel più breve tempo perché Trapani continui a crescere e mantenga quel ruolo strategico che le è riconosciuto a livello

regionale, nazionale ed europeo". Tranchida: "Non è mai venuta meno la sinergia istituzionale della mia

amministrazione nella programmazione delle necessarie opere, attese da decenni per il rilancio del sistema portuale

trapanese. Occorre procedere con tale unità di visioni, spingendo le autorità governative nazionali e regionali perché il

supporto finanziario,

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-12-12/trapani-al-centro-del-lavoro-delladsp-mso_178622/


 

sabato 13 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 6 9 5 9 5 3 2 § ]

indispensabile per il completamento delle opere, abbia a concretizzarsi in tempi brevi. Gli imprenditori che

coraggiosamente continuano a investire attendono e confidano che nelle correnti finanziarie nazionali e regionali

arrivino le prime risposte agli intenti pubblicamente dichiarati dai vari parlamentari anche in sede di Consiglio

comunale lo scorso 5 dicembre. Il porto di Trapani rappresenta il partito per cui tutti bisogna militare. E la partita è

necessariamente da vincere". Si pensa già a una manifestazione congiunta da organizzare, a Trapani, il prossimo

anno.

Il Nautilus
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GNV PRESENTA GNV VIRGO: PRIMA NAVE DELLA FLOTTA E PRIMO TRAGHETTO
ITALIANO DI LUNGA PERCORRENZA ALIMENTATO A GNL

-Prosegue il piano di rinnovamento della flotta GNV che prevede 8 nuove navi

di ultima generazione entro il 2030, di cui 3 già consegnate. -Pierfrancesco

Vago, Presidente: "Un passaggio fondamentale nel percorso di rinnovamento

e decarbonizzazione della nostra flotta. GNV Virgo può navigare con

emissioni nette pari a zero, anticipando di oltre vent'anni gli obiettivi europei." -

Matteo Catani, AD: "Un passo avanti che conferma il ruolo centrale della

Sicilia e richiama la necessità di spazi portuali più adeguati per accompagnare

il lavoro e lo sviluppo dei territori collegati da GNV" -I traghetti si confermano

motore per i territori: secondo le stime sulle navi GNV viaggiano merci per 8.5

miliardi di euro e 2,5 milioni di passeggeri. Genova - Si è svolta ieri sera, nello

scenario del porto di Palermo, la cerimonia di battesimo di GNV Virgo, la

nuova nave di GNV e la prima unità della compagnia alimentata a gas naturale

liquefatto (GNL). L'evento segna un importante passo avanti nel percorso di

decarbonizzazione del trasporto marittimo passeggeri nazionale: GNV Virgo è

infatti il primo traghetto italiano di lunga percorrenza a GNL, un nuovo

riferimento per innovazione e sostenibilità nel settore. La scelta di tenere la

tradizionale cerimonia marittima di «battesimo» a Palermo conferma il profondo legame tra GNV e la città. La rotta

Genova-Palermo è la prima e storica linea con cui la compagnia ha avviato le proprie attività: un rapporto che

continua a rinnovarsi attraverso investimenti concreti e una presenza stabile sul territorio. Coerentemente con questo

legame, GNV ha scelto proprio Palermo per posizionare le sue navi più nuove e tecnologicamente avanzate: dopo

GNV Polaris e GNV Orion, arriva ora GNV Virgo, progettata per operare a GNL e servire la rotta Genova-Palermo,

con benefici tangibili in termini di riduzione dell'impatto ambientale. L'utilizzo del GNL, assieme alle altre innovazioni di

cui dispone la nave, consentirà di ridurre le emissioni di CO di circa il 50% per unità trasportabile rispetto alle unità di

precedente generazione, contribuendo a un trasporto più pulito ed efficiente per passeggeri e merci. Sul fronte

tecnologico, GNV Virgo integra le soluzioni ambientali più avanzate: predisposizione al cold ironing, tecnologie di

recupero del calore e tutte le dotazioni necessarie per soddisfare i requisiti IMO Tier III e EEDI Fase II. Con una

stazza lorda di circa 52.300 tonnellate, 218 metri di lunghezza, 29,60 metri di larghezza e una velocità massima di 25

nodi, la nave dispone di oltre 420 cabine, può accogliere 1.785 passeggeri e offre una capacità di carico di 2.770

metri lineari. La cerimonia, condotta dall'attore, produttore cinematografico, sceneggiatore e regista italiano Giuseppe

Fiorello, si è svolta sulla banchina, a pochi metri da GNV Virgo, che illuminata per l'occasione ha fatto da

scenografica cornice all'evento con la sua imponenza. A rendere ancora più speciale il momento, la presenza della

madrina della nave, Federica Pellegrini, leggenda del nuoto italiano, oro olimpico
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a Pechino e quattro volte campionessa mondiale. A impreziosire la serata, l'esibizione di Eleonora Abbagnato,

étoile del Balletto dell'Opéra di Parigi e direttrice del corpo di ballo del Teatro dell'Opera di Roma, che ha offerto al

pubblico un momento di straordinaria eleganza. All'evento, oltre al Presidente esecutivo Pierfrancesco Vago e

all'Amministratore Delegato della Compagnia, Matteo Catani, erano presenti altri esponenti del Gruppo MSC e diversi

rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, tra cui il Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti per la portualità Donato Liguori, il Sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale Annalisa Tardino e l'Assessore delle infrastrutture e

della mobilità della Regione Siciliana Alessandro Arico'. «Il Battesimo di GNV Virgo segna un passaggio

fondamentale nel percorso di rinnovamento e decarbonizzazione della nostra flotta. Virgo è oggi il traghetto

tecnologicamente ed ambientalmente più avanzato del Paese e, grazie al recente rifornimento di bio-GNL, ha già

navigato con emissioni nette pari a zero, anticipando di oltre vent'anni gli obiettivi europei. Questo risultato è il frutto

di una collaborazione efficace tra GNV, il Gruppo MSC e l'intero sistema istituzionale e portuale. Un lavoro di squadra

che ha reso possibile un piano di investimenti senza precedenti e che conferma quanto la cooperazione tra pubblico e

privato sia decisiva per accelerare la transizione energetica dello shipping» ha commentato Pierfrancesco Vago,

Presidente esecutivo di GNV oltre che di MSC Cruises. «Il battesimo di GNV Virgo rappresenta un momento storico

per la nostra Compagnia e per la navigazione italiana: la prima nave a GNL segna un avanzamento concreto verso

operazioni più sostenibili e tecnologicamente all'avanguardia. La Sicilia, territorio centrale per le nostre operazioni,

continua a essere al centro dei nostri investimenti, con l'arrivo delle unità più moderne della flotta. Per sostenere

questa crescita è però fondamentale che anche lo sviluppo portuale proceda nella stessa direzione: servono spazi

adeguati, infrastrutture moderne e aree operative efficienti, elementi essenziali per garantire qualità e competitività.

La collaborazione tra istituzioni, autorità portuali e operatori privati sarà decisiva». Ha dichiarato Matteo Catani,

Amministratore Delegato di GNV. Piano di rinnovamento e impatto ambientale della flotta GNV Virgo rappresenta

solo l'ultima tappa di un più ampio piano di rinnovamento della flotta. Entro pochi mesi entrerà in servizio, infatti, la

nuova GNV Aurora, anch'essa alimentata a GNL, mentre entro il 2030 la compagnia prenderà in consegna altre

quattro nuove unità a GNL. Parallelamente, GNV sta esplorando soluzioni a lungo termine come il bioGNL, in linea

con gli obiettivi di decarbonizzazione internazionale e con il percorso europeo verso una mobilità marittima sempre

più sostenibile. Il primo rifornimento di GNV Virgo che le ha permesso nei giorni scorsi di raggiungere Palermo da

Genova, è stato infatti a bio-GNL, ottenuto da biogas di origine organica. Tale carburante deriva da biomasse e

materiali organici che, durante la loro crescita, assorbono CO dall'atmosfera; quando il carburante viene utilizzato, la

stessa CO ritorna nell'ambiente, ma rimane all'interno di un ciclo naturale e sostenibile, con un impatto climatico

complessivo molto più contenuto rispetto ai combustibili tradizionali. Sebbene l'impiego di questo carburante dipenda

ancora dalla sua disponibilità sul mercato, grazie a questo rifornimento,
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l'unità ha operato - seppur per un periodo limitato - in linea con gli obiettivi europei di decarbonizzazione,

anticipando gli standard previsti per il 2050. Il piano complessivo permetterà alla compagnia di aumentare

sensibilmente la capacità offerta e di ridurre ulteriormente l'impatto ambientale delle proprie operazioni. Si tratta di un

importante programma di rinnovamento - per un totale di otto nuove unità - che richiede oltre 1,2 miliardo di euro di

investimenti e che porterà in soli cinque anni a un significativo incremento (+60%) del tonnellaggio della flotta di GNV.

Traghetto come motore per lo sviluppo - focus su Sicilia e Palermo Il traghetto non è solo un mezzo di trasporto: è un

vero motore per i territori, con ricadute dirette e indirette sul loro sviluppo e benessere. Secondo le stime, l'attività di

GNV genera ogni anno oltre 1,5 miliardi di euro sull'economia italiana. I passeggeri - circa 2,5 milioni nel 2025 -

producono un valore aggiunto per il turismo che supera 900 milioni di euro, mentre le merci trasportate, per un

controvalore di oltre 8,5 miliardi di euro, costituiscono un importante volano per i territori. Complessivamente, GNV

contribuisce dunque a generare quasi 9,5 miliardi di euro di scambi interni per il Paese. Un impatto significativo, che

dimostra quanto il traghetto sia fondamentale per lo sviluppo delle comunità e dei territori, a patto di farlo in modo

sostenibile e orientato alla transizione ecologica. In particolare, il porto di Palermo rappresenta un hub centrale per la

compagnia, con una movimentazione nell'ultimo anno di oltre 750.000 passeggeri e circa 1,7 milioni di metri lineari di

merci (+16% vs 2024). Su scala regionale, GNV gestisce i principali flussi di trasporto passeggeri e merci da e verso

l'isola, movimentando complessivamente circa 825.00 passeggeri e oltre 2,4 milioni di metri lineari di merci (+24% vs

2024). Risultati che confermano l'importanza strategica della Sicilia e il ruolo fondamentale di Palermo all'interno della

rete GNV.

Il Nautilus
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GNV presenta "GNV VIRGO": prima nave della flotta e primo traghetto italiano di lunga
percorrenza alimentato a GNL

Prosegue il piano di rinnovamento della flotta GNV che prevede 8 nuove navi

di ultima generazione entro il 2030, di cui 3 già consegnate. Pierfrancesco

Vago, Presidente: "Un passaggio fondamentale nel percorso di rinnovamento

e decarbonizzazione della nostra flotta. GNV Virgo può navigare con

emissioni nette pari a zero, anticipando di oltre vent'anni gli obiettivi europei."

Matteo Catani, AD: "Un passo avanti che conferma il ruolo centrale della

Sicilia e richiama la necessità di spazi portuali più adeguati per accompagnare

il lavoro e lo sviluppo dei territori collegati da GNV" I traghetti si confermano

motore per i territori: secondo le stime sulle navi GNV viaggiano merci per 8.5

miliardi di euro e 2,5 milioni di passeggeri. Si è svolta nello scenario del porto

di Palermo, la cerimonia di battesimo di GNV Virgo, la nuova nave di GNV e

la prima unità della compagnia alimentata a gas naturale liquefatto (GNL).

L'evento segna un importante passo avanti nel percorso di decarbonizzazione

del trasporto marittimo passeggeri nazionale: GNV Virgo è infatti il primo

traghetto italiano di lunga percorrenza a GNL, un nuovo riferimento per

innovazione e sostenibilità nel settore. La scelta di tenere la tradizionale

cerimonia marittima di «battesimo» a Palermo conferma il profondo legame tra GNV e la città. La rotta Genova-

Palermo è la prima e storica linea con cui la compagnia ha avviato le proprie attività: un rapporto che continua a

rinnovarsi attraverso investimenti concreti e una presenza stabile sul territorio. Coerentemente con questo legame,

GNV ha scelto proprio Palermo per posizionare le sue navi più nuove e tecnologicamente avanzate: dopo GNV

Polaris e GNV Orion, arriva ora GNV Virgo, progettata per operare a GNL e servire la rotta Genova-Palermo, con

benefici tangibili in termini di riduzione dell'impatto ambientale. L'utilizzo del GNL, assieme alle altre innovazioni di cui

dispone la nave, consentirà di ridurre le emissioni di CO di circa il 50% per unità trasportabile rispetto alle unità di

precedente generazione, contribuendo a un trasporto più pulito ed efficiente per passeggeri e merci. Sul fronte

tecnologico, GNV Virgo integra le soluzioni ambientali più avanzate: predisposizione al cold ironing, tecnologie di

recupero del calore e tutte le dotazioni necessarie per soddisfare i requisiti IMO Tier III e EEDI Fase II. Con una

stazza lorda di circa 52.300 tonnellate, 218 metri di lunghezza, 29,60 metri di larghezza e una velocità massima di 25

nodi, la nave dispone di oltre 420 cabine, può accogliere 1.785 passeggeri e offre una capacità di carico di 2.770

metri lineari. La cerimonia, condotta dall'attore, produttore cinematografico, sceneggiatore e regista italiano Giuseppe

Fiorello, si è svolta sulla banchina, a pochi metri da GNV Virgo, che illuminata per l'occasione ha fatto da

scenografica cornice all'evento con la sua imponenza. A rendere ancora più speciale il momento, la presenza della

madrina della nave, Federica Pellegrini, leggenda del nuoto italiano, oro olimpico a Pechino e quattro volte

campionessa
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mondiale. A impreziosire la serata, l'esibizione di Eleonora Abbagnato, étoile del Balletto dell'Opéra di Parigi e

direttrice del corpo di ballo del Teatro dell'Opera di Roma, che ha offerto al pubblico un momento di straordinaria

eleganza. All'evento, oltre al Presidente esecutivo Pierfrancesco Vago e all'Amministratore Delegato della

Compagnia, Matteo Catani, erano presenti altri esponenti del Gruppo MSC e diversi rappresentanti delle istituzioni

nazionali e locali, tra cui il Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la portualità Donato

Liguori, il Sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

di Sicilia occidentale Annalisa Tardino e l'Assessore delle infrastrutture e della mobilità della Regione Siciliana

Alessandro Arico'. «Il Battesimo di GNV Virgo segna un passaggio fondamentale nel percorso di rinnovamento e

decarbonizzazione della nostra flotta. Virgo è oggi il traghetto tecnologicamente ed ambientalmente più avanzato del

Paese e, grazie al recente rifornimento di bio-GNL, ha già navigato con emissioni nette pari a zero, anticipando di

oltre vent'anni gli obiettivi europei. Questo risultato è il frutto di una collaborazione efficace tra GNV, il Gruppo MSC e

l'intero sistema istituzionale e portuale. Un lavoro di squadra che ha reso possibile un piano di investimenti senza

precedenti e che conferma quanto la cooperazione tra pubblico e privato sia decisiva per accelerare la transizione

energetica dello shipping» ha commentato Pierfrancesco Vago, Presidente esecutivo di GNV oltre che di MSC

Cruises. «Il battesimo di GNV Virgo rappresenta un momento storico per la nostra Compagnia e per la navigazione

italiana: la prima nave a GNL segna un avanzamento concreto verso operazioni più sostenibili e tecnologicamente

all'avanguardia. La Sicilia, territorio centrale per le nostre operazioni, continua a essere al centro dei nostri

investimenti, con l'arrivo delle unità più moderne della flotta. Per sostenere questa crescita è però fondamentale che

anche lo sviluppo portuale proceda nella stessa direzione: servono spazi adeguati, infrastrutture moderne e aree

operative efficienti, elementi essenziali per garantire qualità e competitività. La collaborazione tra istituzioni, autorità

portuali e operatori privati sarà decisiva». Ha dichiarato Matteo Catani, Amministratore Delegato di GNV. Piano di

rinnovamento e impatto ambientale della flotta GNV Virgo rappresenta solo l'ultima tappa di un più ampio piano di

rinnovamento della flotta. Entro pochi mesi entrerà in servizio, infatti, la nuova GNV Aurora, anch'essa alimentata a

GNL, mentre entro il 2030 la compagnia prenderà in consegna altre quattro nuove unità a GNL. Parallelamente, GNV

sta esplorando soluzioni a lungo termine come il bioGNL, in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione internazionale

e con il percorso europeo verso una mobilità marittima sempre più sostenibile. Il primo rifornimento di GNV Virgo che

le ha permesso nei giorni scorsi di raggiungere Palermo da Genova, è stato infatti a bio-GNL, ottenuto da biogas di

origine organica. Tale carburante deriva da biomasse e materiali organici che, durante la loro crescita, assorbono CO

dall'atmosfera; quando il carburante viene utilizzato, la stessa CO ritorna nell'ambiente, ma rimane all'interno di un

ciclo naturale e sostenibile, con un impatto climatico complessivo molto più contenuto rispetto ai combustibili

tradizionali. Sebbene l'impiego di questo carburante dipenda ancora dalla sua disponibilità sul mercato, grazie a

questo rifornimento,
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l'unità ha operato - seppur per un periodo limitato - in linea con gli obiettivi europei di decarbonizzazione,

anticipando gli standard previsti per il 2050. Il piano complessivo permetterà alla compagnia di aumentare

sensibilmente la capacità offerta e di ridurre ulteriormente l'impatto ambientale delle proprie operazioni. Si tratta di un

importante programma di rinnovamento - per un totale di otto nuove unità - che richiede oltre 1,2 miliardo di euro di

investimenti e che porterà in soli cinque anni a un significativo incremento (+60%) del tonnellaggio della flotta di GNV.

Traghetto come motore per lo sviluppo - focus su Sicilia e Palermo Il traghetto non è solo un mezzo di trasporto: è un

vero motore per i territori, con ricadute dirette e indirette sul loro sviluppo e benessere. Secondo le stime, l'attività di

GNV genera ogni anno oltre 1,5 miliardi di euro sull'economia italiana. I passeggeri - circa 2,5 milioni nel 2025 -

producono un valore aggiunto per il turismo che supera 900 milioni di euro, mentre le merci trasportate, per un

controvalore di oltre 8,5 miliardi di euro, costituiscono un importante volano per i territori. Complessivamente, GNV

contribuisce dunque a generare quasi 9,5 miliardi di euro di scambi interni per il Paese. Un impatto significativo, che

dimostra quanto il traghetto sia fondamentale per lo sviluppo delle comunità e dei territori, a patto di farlo in modo

sostenibile e orientato alla transizione ecologica. In particolare, il porto di Palermo rappresenta un hub centrale per la

compagnia, con una movimentazione nell'ultimo anno di oltre 750.000 passeggeri e circa 1,7 milioni di metri lineari di

merci (+16% vs 2024). Su scala regionale, GNV gestisce i principali flussi di trasporto passeggeri e merci da e verso

l'isola, movimentando complessivamente circa 825.00 passeggeri e oltre 2,4 milioni di metri lineari di merci (+24% vs

2024). Risultati che confermano l'importanza strategica della Sicilia e il ruolo fondamentale di Palermo all'interno della

rete GNV.

Informatore Navale
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Gnv Virgo, una nave e un modello: la transizione energetica passa dalla cooperazione
pubblico-privato

ALBERTO VENTURI

- di: Alberto Venturi Il battesimo di Gnv Virgo , avvenuto ieri sera nel porto di

Palermo, non è stato soltanto una cerimonia simbolica. Con l'ingresso in flotta

della prima nave di Gnv alimentata a gas naturale liquefatto (Gnl), la

compagnia del gruppo Msc compie un passo rilevante nel processo di

rinnovamento tecnologico e ambientale del trasporto marittimo italiano. La

nave opererà sulla rotta Genova-Palermo, uno dei collegamenti strategici per

passeggeri e merci tra Nord e Sud del Paese. Gnv Virgo, una nave e un

modello: la transizione energetica passa dalla cooperazione pubblico-privato

Gnv Virgo rappresenta un investimento ad alta intensità di capitale e

tecnologia. Con una stazza lorda di circa 52.300 tonnellate, 218 metri di

lunghezza, una velocità massima di 25 nodi e una capacità di 1.785

passeggeri e 2.770 metri lineari di carico, la nave unisce scala industriale e

standard di servizio elevati. Le oltre 420 cabine confermano il posizionamento

della compagnia su un'offerta che integra trasporto e ospitalità. Tecnologia e

sostenibilità Dal punto di vista ambientale, l'adozione del Gnl consente una

riduzione delle emissioni di CO di circa il 50% per unità trasportabile. A questo

si aggiungono tecnologie avanzate come la predisposizione al cold ironing, i sistemi di recupero del calore e la piena

conformità ai requisiti IMO Tier III ed EEDI Fase II. Elementi che collocano Gnv Virgo tra le navi più avanzate del

panorama nazionale. Il ruolo del bio-Gnl Un passaggio chiave riguarda l'utilizzo del bio-Gnl, che ha già consentito alla

nave di navigare con emissioni nette pari a zero. Un risultato che, secondo la compagnia, anticipa di oltre vent'anni gli

obiettivi europei in materia di decarbonizzazione dello shipping. È un segnale importante in un settore che deve

conciliare competitività, costi energetici e nuove regole ambientali. La cooperazione pubblico-privato Il progetto Gnv

Virgo mette in evidenza il peso crescente della cooperazione tra pubblico e privato nella transizione energetica. La

presenza alla cerimonia di rappresentanti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, delle autorità portuali e delle

istituzioni locali sottolinea come lo sviluppo di navi a basso impatto ambientale richieda un ecosistema favorevole:

infrastrutture portuali adeguate, politiche di supporto, coordinamento regolatorio. Porti e infrastrutture Tecnologie

come il cold ironing e l'utilizzo del Gnl presuppongono investimenti anche a terra. I porti diventano snodi strategici non

solo per la logistica, ma per la transizione energetica dello shipping, chiamati a dotarsi di impianti, servizi e

competenze adeguate. In questo quadro, il ruolo delle autorità portuali e degli enti locali diventa determinante per

attrarre investimenti privati. Il messaggio di Gnv e Msc «Il battesimo di Gnv Virgo segna un passaggio fondamentale

nel percorso di rinnovamento e decarbonizzazione della nostra flotta» , ha dichiarato Pierfrancesco Vago, presidente

esecutivo di Gnv e di Msc Cruises (nella foto). Secondo Vago, il risultato raggiunto è frutto di «un
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lavoro di squadra» che ha reso possibile «un piano di investimenti senza precedenti» e dimostra come la

cooperazione tra pubblico e privato sia decisiva per accelerare il cambiamento. Un caso di scuola per lo shipping Dal

punto di vista economico, Gnv Virgo può essere letta come un caso di scuola: grandi gruppi industriali, come Msc,

che investono in innovazione; istituzioni che accompagnano il processo; porti che si trasformano in piattaforme

energetiche. Un modello che potrebbe essere replicato per sostenere la competitività dello shipping italiano in un

contesto di regole ambientali sempre più stringenti. Competitività e futuro La transizione energetica nel trasporto

marittimo non è solo una questione ambientale, ma anche di competitività. Le compagnie che investono oggi in navi

più efficienti e sostenibili si posizionano meglio sul mercato di domani, riducendo il rischio regolatorio e intercettando

una domanda crescente di trasporti a minore impatto. Oltre la cerimonia Il battesimo di Gnv Virgo, dunque, va oltre

l'evento simbolico. È l'indicatore di una direzione precisa: lo sviluppo dello shipping passa da investimenti industriali,

innovazione tecnologica e alleanze pubblico-private. Una traiettoria che può rafforzare il ruolo dell'Italia nel

Mediterraneo e accompagnare la transizione energetica senza rinunciare alla crescita economica.

Italia-informa.com

Palermo, Termini Imerese



 

venerdì 12 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 6 9 5 9 5 1 0 § ]

VIDEO | Battesimo tra i vip a Palermo per la Gnv Virgo: il primo traghetto a gas naturale
che riduce le emissioni

La cerimonia si è svolta alla presenza, tra gli altri dell'amministratore delegato

Matteo Catani. L'evento è stato condotto da Giuseppe Fiorello, con la madrina

Federica Pellegrini e l'esibizione dell'étoile Eleonora Abbagnato. Lungo 218

metri, può trasportare fino a 1.785 passeggeri e sarà impiegato per la rotta

per Genova: "Avrà benefici tangibili sull'impatto ambientale" Battezzata a

Palermo la Gnv Virgo, la nuova nave della compagnia e la prima unità della

compagnia alimentata a gas naturale liquefatto (Gnl). L'evento segna un

importante passo avanti nel percorso di decarbonizzazione del trasporto

marittimo passeggeri nazionale: Gnv Virgo è infatti il primo traghetto italiano di

lunga percorrenza a Gnl, un nuovo riferimento per innovazione e sostenibilità

nel settore. La scelta di tenere la tradizionale cerimonia marittima di

«battesimo» a Palermo conferma il profondo legame tra Gnv e la città. La

rotta Genova-Palermo è la prima e storica linea con cui la compagnia ha

avviato le proprie attività: un rapporto che continua a rinnovarsi attraverso

investimenti concreti e una presenza stabile sul territorio. Coerentemente con

questo legame, Gnv ha scelto proprio Palermo per posizionare le sue navi più

nuove e tecnologicamente avanzate: dopo Gnc Polaris e Gnv Orion, arriva ora Gnv Virgo, progettata per operare a

Gnl e servire la rotta Genova-Palermo, con benefici tangibili in termini di riduzione dell'impatto ambientale. L'utilizzo

del Gnl, assieme alle altre innovazioni di cui dispone la nave, consentirà di ridurre le emissioni di CO di circa il 50%

per unità trasportabile rispetto alle unità di precedente generazione, contribuendo a un trasporto più pulito ed

efficiente per passeggeri e merci. Sul fronte tecnologico, Gnv Virgo integra le soluzioni ambientali più avanzate:

predisposizione al cold ironing, tecnologie di recupero del calore e tutte le dotazioni necessarie per soddisfare i

requisiti Imo Tier III e Eedi Fase II. Con una stazza lorda di circa 52.300 tonnellate, 218 metri di lunghezza, 29,60

metri di larghezza e una velocità massima di 25 nodi, la nave dispone di oltre 420 cabine, può accogliere 1.785

passeggeri e offre una capacità di carico di 2.770 metri lineari. La cerimonia, condotta dall'attore, produttore

cinematografico, sceneggiatore e regista italiano Giuseppe Fiorello, si è svolta sulla banchina, a pochi metri da Gnv

Virgo, che illuminata per l'occasione ha fatto da scenografica cornice all'evento con la sua imponenza. A rendere

ancora più speciale il momento, la presenza della madrina della nave, Federica Pellegrini, leggenda del nuoto italiano,

oro olimpico a Pechino e quattro volte campionessa mondiale. A impreziosire la serata, l'esibizione di Eleonora

Abbagnato, étoile del balletto dell'Opéra di Parigi e direttrice del corpo di ballo del Teatro dell'Opera di Roma, che ha

offerto al pubblico un momento di straordinaria eleganza. All'evento, oltre al Presidente esecutivo Pierfrancesco Vago

e all'amministratore delegato della compagnia, Matteo Catani, erano presenti altri esponenti del Gruppo Msc e diversi

rappresentanti
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delle istituzioni nazionali e locali, tra cui il direttore generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la

portualità Donato Liguori, il sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale Annalisa Tardino e l'assessore delle infrastrutture e della mobilità della

Regione Siciliana Alessandro Aricò. "Il Battesimo di Gnv Virgo segna un passaggio fondamentale nel percorso di

rinnovamento e decarbonizzazione della nostra flotta. Virgo è oggi il traghetto tecnologicamente ed ambientalmente

più avanzato del Paese e, grazie al recente rifornimento di bio-Gnl, ha già navigato con emissioni nette pari a zero,

anticipando di oltre vent'anni gli obiettivi europei. Questo risultato è il frutto di una collaborazione efficace tra Gnv, il

Gruppo Msc e l'intero sistema istituzionale e portuale. Un lavoro di squadra che ha reso possibile un piano di

investimenti senza precedenti e che conferma quanto la cooperazione tra pubblico e privato sia decisiva per

accelerare la transizione energetica dello shipping", ha commentato Pierfrancesco Vago, Presidente esecutivo di Gnv

oltre che di Msc Cruises. "Il battesimo di Gnv Virgo rappresenta un momento storico per la nostra Compagnia e per

la navigazione italiana: la prima nave a GNL segna un avanzamento concreto verso operazioni più sostenibili e

tecnologicamente all'avanguardia. La Sicilia, territorio centrale per le nostre operazioni, continua a essere al centro

dei nostri investimenti, con l'arrivo delle unità più moderne della flotta. Per sostenere questa crescita è però

fondamentale che anche lo sviluppo portuale proceda nella stessa direzione: servono spazi adeguati, infrastrutture

moderne e aree operative efficienti, elementi essenziali per garantire qualità e competitività. La collaborazione tra

istituzioni, autorità portuali e operatori privati sarà decisiva", ha dichiarato Matteo Catani. Piano di rinnovamento e

impatto ambientale della flotta Gnv Virgo rappresenta solo l'ultima tappa di un più ampio piano di rinnovamento della

flotta. Entro pochi mesi entrerà in servizio, infatti, la nuova Gnv Aurora, anch'essa alimentata a Gnl, mentre entro il

2030 la compagnia prenderà in consegna altre quattro nuove unità a Gnl. Parallelamente, Gnv sta esplorando

soluzioni a lungo termine come il bioGnl, in linea con gli obiettivi di decarbonizzazione internazionale e con il percorso

europeo verso una mobilità marittima sempre più sostenibile. Il primo rifornimento di Gnv Virgo che le ha permesso

nei giorni scorsi di raggiungere Palermo da Genova, è stato infatti a bio-gnl, ottenuto da biogas di origine organica.

Tale carburante deriva da biomasse e materiali organici che, durante la loro crescita, assorbono CO dall'atmosfera;

quando il carburante viene utilizzato, la stessa CO ritorna nell'ambiente, ma rimane all'interno di un ciclo naturale e

sostenibile, con un impatto climatico complessivo molto più contenuto rispetto ai combustibili tradizionali. Sebbene

l'impiego di questo carburante dipenda ancora dalla sua disponibilità sul mercato, grazie a questo rifornimento, l'unità

ha operato - seppur per un periodo limitato - in linea con gli obiettivi europei di decarbonizzazione, anticipando gli

standard previsti per il 2050. Il piano complessivo permetterà alla compagnia di aumentare sensibilmente la capacità

offerta e di ridurre ulteriormente l'impatto ambientale delle proprie operazioni. Si tratta di un importante programma di

rinnovamento - per un totale di otto nuove unità - che richiede oltre
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1,2 miliardo di euro di investimenti e che porterà in soli cinque anni a un significativo incremento (+60%) del

tonnellaggio della flotta di GNV. Traghetto come motore per lo sviluppo - focus su Sicilia e Palermo Il traghetto non è

solo un mezzo di trasporto: è un vero motore per i territori, con ricadute dirette e indirette sul loro sviluppo e

benessere. Secondo le stime, l'attività di Gnv genera ogni anno oltre 1,5 miliardi di euro sull'economia italiana. I

passeggeri - circa 2,5 milioni nel 2025 - producono un valore aggiunto per il turismo che supera 900 milioni di euro,

mentre le merci trasportate, per un controvalore di oltre 8,5 miliardi di euro, costituiscono un importante volano per i

territori. Complessivamente, GNV contribuisce dunque a generare quasi 9,5 miliardi di euro di scambi interni per il

Paese. Un impatto significativo, che dimostra quanto il traghetto sia fondamentale per lo sviluppo delle comunità e

dei territori, a patto di farlo in modo sostenibile e orientato alla transizione ecologica. In particolare, il porto di

Palermo rappresenta un hub centrale per la compagnia, con una movimentazione nell'ultimo anno di oltre 750.000

passeggeri e circa 1,7 milioni di metri lineari di merci (+16% vs 2024). Su scala regionale, GNV gestisce i principali

flussi di trasporto passeggeri e merci da e verso l'isola, movimentando complessivamente circa 825.00 passeggeri e

oltre 2,4 milioni di metri lineari di merci (+24% vs 2024). Risultati che confermano l'importanza strategica della Sicilia

e il ruolo fondamentale di Palermo all'interno della rete GNV.
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Cerimonia di battesimo di GNV Virgo, primo traghetto italiano di lunga percorrenza
alimentato a GNL

Genova - Si è svolta ieri sera, nello scenario del porto d i  Palermo, la

cerimonia di battesimo di GNV Virgo , la nuova nave di GNV e la prima unità

della compagnia alimentata a gas naturale liquefatto (GNL). L'evento segna un

importante passo avanti nel percorso di decarbonizzazione del trasporto

marittimo passeggeri nazionale: GNV Virgo è infatti il primo traghetto italiano

di lunga percorrenza a GNL , un nuovo riferimento per innovazione e

sostenibilità nel settore. La scelta di tenere la tradizionale cerimonia marittima

di «battesimo» a Palermo conferma il profondo legame tra GNV e la città. La

rotta Genova-Palermo è la prima e storica linea con cui la compagnia ha

avviato le proprie attività: un rapporto che continua a rinnovarsi attraverso

investimenti concreti e una presenza stabile sul territorio. Coerentemente con

questo legame, GNV ha scelto proprio Palermo per posizionare le sue navi

più nuove e tecnologicamente avanzate: dopo GNV Polaris e GNV Orion ,

arriva ora GNV Virgo , progettata per operare a GNL e servire la rotta

Genova-Palermo, con benefici tangibili in termini di riduzione dell'impatto

ambientale. L'utilizzo del GNL, assieme alle altre innovazioni di cui dispone la

nave, consentirà di ridurre le emissioni di CO di circa il 50% per unità trasportabile rispetto alle unità di precedente

generazione, contribuendo a un trasporto più pulito ed efficiente per passeggeri e merci. Sul fronte tecnologico, GNV

Virgo integra le soluzioni ambientali più avanzate: predisposizione al cold ironing , tecnologie di recupero del calore e

tutte le dotazioni necessarie per soddisfare i requisiti IMO Tier III e EEDI Fase II. Con una stazza lorda di circa

52.300 tonnellate, 218 metri di lunghezza, 29,60 metri di larghezza e una velocità massima di 25 nodi, la nave

dispone di oltre 420 cabine, può accogliere 1.785 passeggeri e offre una capacità di carico di 2.770 metri lineari. La

cerimonia, condotta dall'attore, produttore cinematografico, sceneggiatore e regista italiano Giuseppe Fiorello , si è

svolta sulla banchina, a pochi metri da GNV Virgo , che illuminata per l'occasione ha fatto da scenografica cornice

all'evento con la sua imponenza. A rendere ancora più speciale il momento, la presenza della madrina della nave,

Federica Pellegrini , leggenda del nuoto italiano, oro olimpico a Pechino e quattro volte campionessa mondiale. A

impreziosire la serata, l'esibizione di Eleonora Abbagnato , étoile del Balletto dell'Opéra di Parigi e direttrice del corpo

di ballo del Teatro dell'Opera di Roma, che ha offerto al pubblico un momento di straordinaria eleganza. All'evento,

oltre al Presidente esecutivo Pierfrancesco Vago e all'Amministratore Delegato della Compagnia, Matteo Catani ,

erano presenti altri esponenti del Gruppo MSC e diversi rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, tra cui il

Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la portualità Donato Liguori , il Sindaco di

Palermo Roberto Lagalla , il Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema
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portuale del Mare di Sicilia occidentale Annalisa Tardino e l'Assessore delle infrastrutture e della mobilità della

Regione Siciliana Alessandro Arico' «Il Battesimo di GNV Virgo segna un passaggio fondamentale nel percorso di

rinnovamento e decarbonizzazione della nostra flotta. Virgo è oggi il traghetto tecnologicamente ed ambientalmente

più avanzato del Paese e, grazie al recente rifornimento di bio-GNL, ha già navigato con emissioni nette pari a zero,

anticipando di oltre vent'anni gli obiettivi europei. Questo risultato è il frutto di una collaborazione efficace tra GNV, il

Gruppo MSC e l'intero sistema istituzionale e portuale. Un lavoro di squadra che ha reso possibile un piano di

investimenti senza precedenti e che conferma quanto la cooperazione tra pubblico e privato sia decisiva per

accelerare la transizione energetica dello shipping» ha commentato Pierfrancesco Vago, Presidente esecutivo di

GNV oltre che di MSC Cruises «Il battesimo di GNV Virgo rappresenta un momento storico per la nostra Compagnia

e per la navigazione italiana: la prima nave a GNL segna un avanzamento concreto verso operazioni più sostenibili e

tecnologicamente all'avanguardia. La Sicilia, territorio centrale per le nostre operazioni, continua a essere al centro

dei nostri investimenti, con l'arrivo delle unità più moderne della flotta. Per sostenere questa crescita è però

fondamentale che anche lo sviluppo portuale proceda nella stessa direzione: servono spazi adeguati, infrastrutture

moderne e aree operative efficienti, elementi essenziali per garantire qualità e competitività. La collaborazione tra

istituzioni, autorità portuali e operatori privati sarà decisiva». Ha dichiarato Matteo Catani, Amministratore Delegato

di GNV Piano di rinnovamento e impatto ambientale della flotta GNV Virgo rappresenta solo l'ultima tappa di un più

ampio piano di rinnovamento della flotta. Entro pochi mesi entrerà in servizio, infatti, la nuova GNV Aurora ,

anch'essa alimentata a GNL, mentre entro il 2030 la compagnia prenderà in consegna altre quattro nuove unità a

GNL. Parallelamente, GNV sta esplorando soluzioni a lungo termine come il bioGNL , in linea con gli obiettivi di

decarbonizzazione internazionale e con il percorso europeo verso una mobilità marittima sempre più sostenibile. Il

primo rifornimento di GNV Virgo che le ha permesso nei giorni scorsi di raggiungere Palermo da Genova, è stato

infatti a bio-GNL , ottenuto da biogas di origine organica. Tale carburante deriva da biomasse e materiali organici

che, durante la loro crescita, assorbono CO dall'atmosfera; quando il carburante viene utilizzato, la stessa CO ritorna

nell'ambiente, ma rimane all'interno di un ciclo naturale e sostenibile, con un impatto climatico complessivo molto più

contenuto rispetto ai combustibili tradizionali. Sebbene l'impiego di questo carburante dipenda ancora dalla sua

disponibilità sul mercato, grazie a questo rifornimento, l'unità ha operato - seppur per un periodo limitato - in linea con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione, anticipando gli standard previsti per il 2050. Il piano complessivo

permetterà alla compagnia di aumentare sensibilmente la capacità offerta e di ridurre ulteriormente l'impatto

ambientale delle proprie operazioni. Si tratta di un importante programma di rinnovamento - per un totale di otto

nuove unità - che richiede oltre 1,2 miliardo di euro di investimenti e che porterà in soli cinque anni a un significativo

incremento (+60%) del tonnellaggio della flotta di GNV. Traghetto come motore per lo sviluppo - focus su Sicilia
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e Palermo Il traghetto non è solo un mezzo di trasporto: è un vero motore per i territori, con ricadute dirette e

indirette sul loro sviluppo e benessere. Secondo le stime, l'attività di GNV genera ogni anno oltre 1,5 miliardi di euro

sull'economia italiana. I passeggeri - circa 2,5 milioni nel 2025 - producono un valore aggiunto per il turismo che

supera 900 milioni di euro , mentre le merci trasportate, per un controvalore di oltre 8,5 miliardi di euro , costituiscono

un importante volano per i territori. Complessivamente, GNV contribuisce dunque a generare quasi 9,5 miliardi di euro

di scambi interni per il Paese. Un impatto significativo, che dimostra quanto il traghetto sia fondamentale per lo

sviluppo delle comunità e dei territori, a patto di farlo in modo sostenibile e orientato alla transizione ecologica. In

particolare, il porto di Palermo rappresenta un hub centrale per la compagnia, con una movimentazione nell'ultimo

anno di oltre 750.000 passeggeri e circa 1,7 milioni di metri lineari di merci (+16% vs 2024) . Su scala regionale, GNV

gestisce i principali flussi di trasporto passeggeri e merci da e verso l'isola, movimentando complessivamente circa

825.00 passeggeri e oltre 2,4 milioni di metri lineari di merci (+24% vs 2024) . Risultati che confermano l'importanza

strategica della Sicilia e il ruolo fondamentale di Palermo all'interno della rete GNV.
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Battesimo a Palermo per Gnv Virgo, primo traghetto italiano di lunga percorrenza a Gnl

Navi La nuova unità introduce tecnologie ambientali avanzate e apre una fase

chiave del piano di rinnovamento della flotta. GNL e bio-GNL al centro della

strategia fino al 2030 di Giuseppe Orrù Palermo - La notte delle stelle sul molo

del porto di Palermo ha segnato l'ingresso ufficiale in servizio di Gnv Virgo,

prima nave della compagnia alimentata a GNL e primo traghetto italiano di

lunga percorrenza a utilizzare questo combustibile. Il battesimo, affidato alla

madrina Federica Pellegrini, ha riunito vertici del gruppo Msc, istituzioni

nazionali e locali e ha confermato il legame storico tra Gnv e la Sicilia, a

partire dalla rotta Genova-Palermo, dove la compagnia ha scelto di impiegare

le sue unità più recenti. "Il Battesimo di Gnv Virgo - ha detto Pierfrancesco

Vago, presidente esecutivo di Gnv oltre che di Msc Cruises - segna un

passaggio fondamentale nel percorso di rinnovamento e decarbonizzazione

del la nostra f lot ta. Virgo è oggi i l  t raghetto tecnologicamente ed

ambientalmente più avanzato del Paese". Vago ha poi rimarcato il risultato

legato al primo bunkeraggio, avvenuto a Genova una settimana prima: "Grazie

al recente rifornimento di bio-GNL, ha già navigato con emissioni nette pari a

zero, anticipando di oltre vent'anni gli obiettivi europei». Ha definito questo traguardo "il frutto di una collaborazione

efficace tra Gnv, il Gruppo Msc e l'intero sistema istituzionale e portuale", sottolineando come "la cooperazione tra

pubblico e privato sia decisiva per accelerare la transizione energetica dello shipping". Matteo Catani ha inserito

Virgo nel quadro operativo della compagnia. "Il battesimo di Gnv Virgo rappresenta un momento storico per la nostra

Compagnia e per la navigazione italiana - ha detto l'amministratore delegato di Gnv -. Segna un avanzamento

concreto verso operazioni più sostenibili e tecnologicamente all'avanguardia". Catani ha ribadito il ruolo della Sicilia:

"La Sicilia, territorio centrale per le nostre operazioni, continua a essere al centro dei nostri investimenti, con l'arrivo

delle unità più moderne della flotta". Ha poi richiamato la necessità di interventi infrastrutturali: "Per sostenere questa

crescita è però fondamentale che anche lo sviluppo portuale proceda nella stessa direzione: servono spazi adeguati,

infrastrutture moderne e aree operative efficienti. La collaborazione tra istituzioni, autorità portuali e operatori privati

sarà decisiva". Sul piano tecnico, Gnv Virgo introduce un pacchetto completo di soluzioni ambientali. L'impiego del

GNL consente una riduzione stimata delle emissioni di CO di circa il 50% per unità trasportabile rispetto alle navi

precedenti. La nave è predisposta al cold ironing, integra sistemi di recupero del calore e rispetta i requisiti IMO Tier

III ed EEDI Fase II. Con 52.300 tonnellate di stazza lorda, 218 metri di lunghezza e 29,60 di larghezza, può

raggiungere 25 nodi, offre più di 420 cabine e accoglie fino a 1.785 passeggeri, con una capacità di carico di 2.770

metri lineari. Il primo viaggio verso Palermo, completato dopo un bunkeraggio
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di bio-GNL ottenuto da biogas organico, ha permesso alla nave di operare con un bilancio emissivo neutrale. Il

carburante, pur non ancora stabilmente disponibile sul mercato, conferma la direzione della compagnia verso

soluzioni rinnovabili. Gnv sta infatti esplorando l'uso continuativo del bio-GNL in parallelo ai nuovi arrivi in flotta. Virgo

è parte di un programma che prevede otto navi di nuova generazione entro il 2030, per oltre 1,2 miliardi di euro di

investimenti. Tre sono già operative. Nei prossimi mesi entrerà in servizio Gnv Aurora, anch'essa alimentata a GNL,

seguita da altre quattro unità entro fine decennio. Il piano aumenterà il tonnellaggio della flotta del 60% in cinque anni,

con ricadute dirette sulla capacità passeggeri e merci. La compagnia richiama anche il ruolo economico del trasporto

ro-pax. Secondo le stime, sulle navi Gnv viaggiano merci per 8,5 miliardi di euro all'anno e 2,5 milioni di passeggeri,

generando quasi 9,5 miliardi di euro di scambi interni. In Sicilia, e in particolare a Palermo, l'impatto è crescente:

nell'ultimo anno il porto ha movimentato oltre 750mila passeggeri e circa 1,7 milioni di metri lineari di merci, pari a un

+16% rispetto al 2024. Su scala regionale, la movimentazione supera 825mila passeggeri e 2,4 milioni di metri lineari,

con un incremento del 24%. Con l'arrivo di Gnv Virgo, la rotta Genova-Palermo si dota di una nave progettata per

ridurre consumi ed emissioni nella lunga percorrenza, mentre la compagnia consolida una strategia che unisce

rinnovo della flotta, efficienza operativa e investimenti nei collegamenti con la Sicilia.
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Per Gnv Virgo battesimo con appello agli spazi portuali a Palermo

Navi La nuova unità introduce tecnologie ambientali avanzate e apre una fase

chiave del piano di rinnovamento della flotta. Gnl e bio-Gnl al centro della

strategia fino al 2030 di Giuseppe Orrù Palermo - La notte delle stelle sul molo

del porto di Palermo ha segnato l'ingresso ufficiale in servizio di Gnv Virgo,

prima nave della compagnia alimentata a Gnl e primo traghetto italiano di

lunga percorrenza a utilizzare questo combustibile. Il battesimo, affidato alla

madrina Federica Pellegrini, ha riunito vertici del gruppo Msc, istituzioni

nazionali e locali e ha confermato il legame storico tra Gnv e la Sicilia, a

partire dalla rotta Genova-Palermo, dove la compagnia ha scelto di impiegare

le sue unità più recenti. "Il battesimo di Gnv Virgo - ha detto Pierfrancesco

Vago, presidente esecutivo di Gnv oltre che di Msc Cruises - segna un

passaggio fondamentale nel percorso di rinnovamento e decarbonizzazione

del la nostra f lot ta. Virgo è oggi i l  t raghetto tecnologicamente ed

ambientalmente più avanzato del Paese". Vago ha poi rimarcato il risultato

legato al primo bunkeraggio, avvenuto a Genova una settimana prima: "Grazie

al recente rifornimento di bio-Gnl, ha già navigato con emissioni nette pari a

zero, anticipando di oltre vent'anni gli obiettivi europei". Ha definito questo traguardo "il frutto di una collaborazione

efficace tra Gnv, il Gruppo Msc e l'intero sistema istituzionale e portuale", sottolineando come "la cooperazione tra

pubblico e privato sia decisiva per accelerare la transizione energetica dello shipping". Matteo Catani ha inserito

Virgo nel quadro operativo della compagnia. "Il battesimo di Gnv Virgo rappresenta un momento storico per la nostra

compagnia e per la navigazione italiana" ha detto l'amministratore delegato di Gnv. "Segna un avanzamento concreto

verso operazioni più sostenibili e tecnologicamente all'avanguardia". Catani ha anche ribadito il ruolo della Sicilia: "La

Sicilia, territorio centrale per le nostre operazioni, continua a essere al centro dei nostri investimenti, con l'arrivo delle

unità più moderne della flotta". Ha poi richiamato la necessità di interventi infrastrutturali: "Per sostenere questa

crescita è però fondamentale che anche lo sviluppo portuale proceda nella stessa direzione: servono spazi adeguati,

infrastrutture moderne e aree operative efficienti. La collaborazione tra istituzioni, autorità portuali e operatori privati

sarà decisiva". Sul piano tecnico, Gnv Virgo introduce un pacchetto completo di soluzioni ambientali. L'impiego del

Gnl consente una riduzione stimata delle emissioni di CO di circa il 50% per unità trasportabile rispetto alle navi

precedenti. La nave è predisposta al cold ironing, integra sistemi di recupero del calore e rispetta i requisiti IMO Tier

III ed EEDI Fase II. Con 52.300 tonnellate di stazza lorda, 218 metri di lunghezza e 29,60 di larghezza, può

raggiungere 25 nodi, offre più di 420 cabine e accoglie fino a 1.785 passeggeri, con una capacità di carico di 2.770

metri lineari. Il primo viaggio verso Palermo, completato dopo un bunkeraggio
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di bio-Gnl ottenuto da biogas organico, ha permesso alla nave di operare con un bilancio emissivo neutrale. Il

carburante, pur non ancora stabilmente disponibile sul mercato, conferma la direzione della compagnia verso

soluzioni rinnovabili. Gnv sta infatti esplorando l'uso continuativo del bio-Gnl in parallelo ai nuovi arrivi in flotta. Virgo è

parte di un programma che prevede otto navi di nuova generazione entro il 2030, per oltre 1,2 miliardi di euro di

investimenti. Tre sono già operative. Nei prossimi mesi entrerà in servizio Gnv Aurora, anch'essa alimentata a Gnl,

seguita da altre quattro unità entro fine decennio. Il piano aumenterà il tonnellaggio della flotta del 60% in cinque anni,

con ricadute dirette sulla capacità passeggeri e merci. La compagnia richiama anche il ruolo economico del trasporto

ro-pax. Secondo le stime, sulle navi Gnv viaggiano merci per 8,5 miliardi di euro all'anno e 2,5 milioni di passeggeri,

generando quasi 9,5 miliardi di euro di scambi interni. In Sicilia, e in particolare a Palermo, l'impatto è crescente:

nell'ultimo anno il porto ha movimentato oltre 750mila passeggeri e circa 1,7 milioni di metri lineari di merci, pari a un

+16% rispetto al 2024. Su scala regionale, la movimentazione supera 825mila passeggeri e 2,4 milioni di metri lineari,

con un incremento del 24%. Con l'arrivo di Gnv Virgo, la rotta Genova-Palermo si dota di una nave progettata per

ridurre consumi ed emissioni nella lunga percorrenza, mentre la compagnia consolida una strategia che unisce

rinnovo della flotta, efficienza operativa e investimenti nei collegamenti con la Sicilia. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porti, commissario Adsp mare Sicilia occidentale incontra sindaco Trapani

Si è svolto oggi, a Palermo, un incontro istituzionale fra il commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale

Annalisa Tardino, il sindaco di Trapani Giacomo Tranchida, il segretario

generale dell 'AdSp Luca Lupi, le strutture tecniche dell 'Authority, i

rappresentanti del Comune di Trapani, gli operatori portuali, le associazioni

datoriali e i rappresentanti delle forze politiche. Quattro le priorità individuate,

già calendarizzate nella programmazione dell'ente portuale, da affrontare

prioritariamente in modo congiunto. La prima riguarda la richiesta, da rivolgere

insieme all'autorità giudiziaria, di procedere con la massima celerità possibile,

nel rispetto dei ruoli, per consentire la prosecuzione degli interventi

programmati. La mancanza di tempi certi rischia, infatti, di mettere in difficoltà

investimenti privati già avviati e l'occupazione collegata alle attività portuali,

come ha spiegato Gaspare Panfalone, presidente della Riccardo Sanges&C.

e componente del consiglio direttivo di Sicindustria Trapani. La seconda punta

sulla necessità di rendere accessibile la banchina Isolella e, quindi, di

completare al più presto le attività di dragaggio con un aumento del pescaggio

ufficiale di dieci metri nel canale di accesso che porta a Isolella nord; valutando, nell'immediato, di procedere a uno

spostamento di sedimenti portuali, anche se in misura inferiore, per migliorare l'accessibilità. La terza si focalizza

sull'urgenza del nuovo ponte da trecento tonnellate sul canale di Mezzo, necessario al collegamento con le banchine

Ronciglio, anche questo già candidato a diverse linee di finanziamento. La quarta fa riferimento al salpamento del

molo Ronciglio e al dragaggio delle aree limitrofe. "Dal 2017 il porto di Trapani è al centro della programmazione

dell'Autorità di Sistema, con investimenti costanti e una grande attenzione - ha detto Tardino - non a caso abbiamo

destinato, proprio qualche settimana fa, ulteriori due milioni e mezzo alla progettazione del waterfront. Naturalmente,

apprezzo molto l'interesse che la città mostra nei confronti del suo porto, un interesse a cui noi abbiamo sempre

dato, e continueremo a dare, risposte adeguate. Ci auguriamo che i rallentamenti legati all'attività di altre pubbliche

amministrazioni potranno essere risolti nel più breve tempo perché Trapani continui a crescere e mantenga quel ruolo

strategico che le è riconosciuto a livello regionale, nazionale ed europeo". "Non è mai venuta meno la sinergia

istituzionale della mia amministrazione nella programmazione delle necessarie opere, attese da decenni per il rilancio

del sistema portuale trapanese - ha sottolineato Tranchida - Occorre procedere con tale unità di visioni, spingendo le

autorità governative nazionali e regionali perché il supporto finanziario, indispensabile per il completamento delle

opere, abbia a concretizzarsi in tempi brevi. Gli imprenditori che coraggiosamente continuano a investire attendono e

confidano che nelle correnti finanziarie nazionali e regionali arrivino le prime risposte agli intenti
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pubblicamente dichiarati dai vari parlamentari anche in sede di Consiglio comunale lo scorso 5 dicembre. Il porto di

Trapani rappresenta il partito per cui tutti bisogna militare. E la partita è necessariamente da vincere". Si pensa già a

una manifestazione congiunta da organizzare, a Trapani, il prossimo anno.
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Trapani, pace fatta tra porto e Comune: il piano per sbloccare lo scalo

Redazione ilModeratore

Si è chiuso con una stretta di mano il braccio di ferro delle ultime settimane tra

l'Autorità portuale e il Comune di Trapani. L'incontro di oggi a Palermo ha

segnato una svolta: commissario Tardino e sindaco Tranchida hanno messo

da parte le polemiche per concentrarsi su quattro priorità che possono

cambiare il volto dello scalo trapanese. Al tavolo, oltre al commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale

Annalisa Tardino e al sindaco Giacomo Tranchida , c'erano il segretario

generale Luca Lupi, i tecnici dell'Authority, i rappresentanti comunali, gli

operatori portuali, le associazioni datoriali e le forze politiche. Il clima si è

scaldato solo all'inizio, quando si è affrontato il contraddittorio emerso nelle

scorse settimane, ma il confronto è subito diventato costruttivo. Quattro

cantieri da aprire subito La prima mossa riguarda la giustizia : Authority e

Comune chiederanno insieme ai magistrati di accelerare le procedure che

tengono bloccati gli interventi programmati. La questione è delicata perché i

ritardi rischiano di far saltare investimenti privati già avviati e i posti di lavoro

collegati. Lo ha spiegato chiaramente Gaspare Panfalone, presidente della

Riccardo Sanges&C. e componente del Consiglio direttivo di Sicindustria Trapani. Secondo punto: rendere
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accessibile la banchina Isolella completando i dragaggi e portando il pescaggio ufficiale a dieci metri nel canale di

accesso verso Isolella nord. Nell'immediato si valuterà uno spostamento di sedimenti, anche parziale, per migliorare

la navigabilità. Terza priorità: il nuovo ponte da trecento tonnellate sul canale di Mezzo, indispensabile per collegare le

banchine Ronciglio e già candidato a diverse linee di finanziamento. Infine il salpamento del molo Ronciglio e il

dragaggio delle zone circostanti. Trapani al centro, ma servono tempi certi Dal 2017 il porto di Trapani è al centro

della programmazione dell'Autorità di Sistema, con investimenti costanti e una grande attenzione: non a caso

abbiamo destinato, proprio qualche settimana fa, ulteriori due milioni e mezzo alla progettazione del waterfront

Naturalmente, apprezzo molto l'interesse che la città mostra nei confronti del suo porto, un interesse a cui noi

abbiamo sempre dato, e continueremo a dare, risposte adeguate. Ci auguriamo che i rallentamenti legati all'attività di

altre pubbliche amministrazioni potranno essere risolti nel più breve tempo perché Trapani continui a crescere e

mantenga quel ruolo strategico che le è riconosciuto a livello regionale, nazionale ed europeo il commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale Annalisa Tardino Non è mai venuta meno

la sinergia istituzionale della mia amministrazione nella programmazione delle necessarie opere, attese da decenni

per il rilancio del sistema portuale trapanese. Occorre procedere con tale unità di visioni, spingendo le autorità

governative nazionali e regionali perché il supporto finanziario , indispensabile per il completamento delle opere,

abbia a concretizzarsi

https://www.ilmoderatore.it/porto-trapani-accordo-authority-comune/
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in tempi brevi. Gli imprenditori che coraggiosamente continuano a investire attendono e confidano che nelle correnti

finanziarie nazionali e regionali arrivino le prime risposte agli intenti pubblicamente dichiarati dai vari parlamentari

anche in sede di Consiglio comunale lo scorso 5 dicembre. Il porto di Trapani rappresenta il partito per cui tutti

bisogna militare. E la partita è necessariamente da vincere il sindaco, Giacomo Tranchida La tregua sembra solida e

si pensa già a una manifestazione congiunta da organizzare a Trapani nel 2025 , per dimostrare che quando territorio

e istituzioni remano nella stessa direzione, anche i porti più difficili possono tornare a navigare. Articoli correlati:

Casa Museo Silone di Pescina, intitolata Sala Polifunzionale al mecenate Emanuele Prevenzione malattie infettive

nelle carceri e scuole siciliane: parte il progetto AJS Connection Paris torna a vincere dopo 15 mesi, sua la discesa di

Kvitfjell Ustica ospita l'XI edizione di Villaggio Letterario Libro Fest dal 25 giugno al 1° luglio 20 Tag Annalisa Tardino

Autorità Portuale Sicilia Occidentale dragaggio Isolella economia Trapani Giacomo Tranchida infrastrutture portuali

investimenti portuali porto di Trapani waterfront Trapani.
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"Trapani al centro del lavoro dell'AdSP" A Palermo il commissario Tardino incontra il
sindaco Tranchida

Si è svolto a Palermo, un incontro istituzionale alla presenza del commissario

straordinario dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, del

sindaco di Trapani Giacomo Tranchida, del segretario generale dell'AdSP,

Luca Lupi, delle strutture tecniche dell'Authority, dei rappresentanti del Comune

di Trapani, degli operatori portuali, delle associazioni datoriali e dei

rappresentanti delle forze politiche In apertura è stato affrontato i l

contraddittorio emerso nelle ultime settimane che ha, però, da subito lasciato

spazio a un dialogo costruttivo tra tutti gli attori, a conferma della volontà

comune di lavorare con trasparenza, condivisione e collaborazione. Sono

state individuate quattro priorità, già calendarizzate nella programmazione

dell'Ente portuale, da affrontare prioritariamente in modo congiunto. La prima

riguarda la richiesta, da rivolgere insieme all'autorità giudiziaria, di procedere

con la massima celerità possibile, nel rispetto dei ruoli, per consentire la

prosecuzione degli interventi programmati. La mancanza di tempi certi rischia,

infatti, di mettere in difficoltà investimenti privati già avviati e l'occupazione

collegata alle attività portuali, come ha spiegato Gaspare Panfalone,

presidente della Riccardo Sanges&C. e componente del Consiglio direttivo di Sicindustria Trapani. La seconda punta

sulla necessità di rendere accessibile la banchina Isolella e, quindi, di completare al più presto le attività di dragaggio

con un aumento del pescaggio ufficiale di dieci metri nel canale di accesso che porta a Isolella nord; valutando,

nell'immediato, di procedere a uno spostamento di sedimenti portuali, anche se in misura inferiore, per migliorare

l'accessibilità. La terza si focalizza sull'urgenza del nuovo ponte da trecento tonnellate sul canale di Mezzo,

necessario al collegamento con le banchine Ronciglio, anche questo già candidato a diverse linee di finanziamento.

La quarta fa riferimento al salpamento del molo Ronciglio e al dragaggio delle aree limitrofe. Le dichiarazioni Tardino

: "Dal 2017 il porto di Trapani è al centro della programmazione dell'Autorità di Sistema, con investimenti costanti e

una grande attenzione: non a caso abbiamo destinato, proprio qualche settimana fa, ulteriori due milioni e mezzo alla

progettazione del waterfront. Naturalmente, apprezzo molto l'interesse che la città mostra nei confronti del suo porto,

un interesse a cui noi abbiamo sempre dato, e continueremo a dare, risposte adeguate. Ci auguriamo che i

rallentamenti legati all'attività di altre pubbliche amministrazioni potranno essere risolti nel più breve tempo perché

Trapani continui a crescere e mantenga quel ruolo strategico che le è riconosciuto a livello regionale, nazionale ed

europeo". Tranchida: "Non è mai venuta meno la sinergia istituzionale della mia amministrazione nella

programmazione delle necessarie opere, attese da decenni per il rilancio del sistema portuale trapanese. Occorre

procedere con tale unità di visioni, spingendo le autorità governative nazionali e regionali perché il supporto

finanziario,
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indispensabile per il completamento delle opere, abbia a concretizzarsi in tempi brevi. Gli imprenditori che

coraggiosamente continuano a investire attendono e confidano che nelle correnti finanziarie nazionali e regionali

arrivino le prime risposte agli intenti pubblicamente dichiarati dai vari parlamentari anche in sede di Consiglio

comunale lo scorso 5 dicembre. Il porto di Trapani rappresenta il partito per cui tutti bisogna militare. E la partita è

necessariamente da vincere". Si pensa già a una manifestazione congiunta da organizzare, a Trapani, il prossimo

anno.
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Trapani torna al centro dell'agenda dell'AdSp

TRAPANI - Un incontro istituzionale volto a ricostruire un clima di piena

collaborazione e a definire un'agenda condivisa per il rilancio del porto di

Trapani. È quanto si è svolto a Palermo tra il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Annalisa

Tardino, il sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida, il segretario generale

dell'AdSp, Luca Lupi, le strutture tecniche dell'ente, rappresentanti del

Comune, operatori portuali, associazioni datoriali e forze politiche locali. Il

confronto, avviato dopo le tensioni emerse nelle settimane precedenti, si è

rapidamente trasformato in un dialogo costruttivo, confermando la volontà

condivisa di procedere con trasparenza, coordinamento e spirito di

cooperazione. L'AdSp e gli attori territoriali hanno identificato quattro priorità

operative, già inserite nella programmazione dell'ente, su cui procedere in

modo congiunto. Tempistiche certe per la ripresa degli interventi programmati

La prima priorità riguarda la richiesta, da rivolgere congiuntamente all'autorità

giudiziaria, di garantire la massima celerità nei procedimenti in corso, nel

pieno rispetto dei ruoli istituzionali. L'incertezza sulle tempistiche rischia infatti

di compromettere investimenti privati già avviati e i livelli occupazionali legati alle attività portuali. Una

preoccupazione evidenziata da Gaspare Panfalone, presidente della Riccardo Sanges & C. e membro del direttivo di

Sicindustria Trapani. Accessibilità della banchina Isolella e dragaggi Secondo punto: completare al più presto i

dragaggi necessari ad aumentare il pescaggio del canale di accesso a Isolella Nord fino a dieci metri. In via

temporanea, si valuta anche lo spostamento di sedimenti in misura ridotta, al fine di migliorare l'accessibilità operativa

della banchina. Nuovo ponte da 300 tonnellate sul canale di Mezzo Il terzo tema riguarda la realizzazione del nuovo

ponte da trecento tonnellate, indispensabile per collegare il canale di Mezzo alle banchine Ronciglio. L'opera è già

candidata a diversi canali di finanziamento ed è considerata strategica per la funzionalità complessiva dello scalo.

Salpamento del molo Ronciglio e dragaggio delle aree circostanti La quarta priorità riguarda gli interventi sul molo

Ronciglio e sulle zone limitrofe, necessari per adeguare le profondità e garantire la piena operatività delle

infrastrutture. Tardino ha ribadito l'attenzione costante dell'AdSp verso Trapani: Dal 2017 il porto è al centro della

programmazione dell'Autorità, con investimenti continui e mirati. Solo poche settimane fa abbiamo destinato altri 2,5

milioni alla progettazione del waterfront. La città dimostra grande interesse per il suo porto: un interesse a cui

abbiamo sempre dato, e continueremo a dare, risposte adeguate. Ci auguriamo che i rallentamenti legati ad altre

amministrazioni possano essere superati presto, così che Trapani possa continuare a crescere e confermare il suo

ruolo strategico a livello regionale, nazionale ed europeo. Il sindaco Tranchida ha sottolineato la continuità della

collaborazione istituzionale: La sinergia
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non è mai mancata. È ora necessario procedere con unità di visione, sollecitando governo nazionale e regionale a

garantire le risorse necessarie per completare opere attese da decenni. Gli imprenditori che investono con coraggio

meritano risposte concrete e tempi certi. Il porto di Trapani è la causa comune per cui tutti dobbiamo lavorare. E

questa partita deve essere vinta. All'esito dell'incontro, si è inoltre discusso della possibilità di organizzare, a Trapani,

una manifestazione congiunta nel corso del prossimo anno, a sostegno delle progettualità in corso e del ruolo

strategico dello scalo.

Messaggero Marittimo
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Porto di Trapani, incontro a Palermo: quattro priorità sul tavolo dell'Autorità portuale

Trapani torna al centro dell'agenda dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale. È questo l'esito dell'incontro istituzionale che si è svolto a

Palermo tra la commissaria straordinaria dell'AdSP, Annalisa Tardino , e il

sindaco di Trapani Giacomo Tranchida , alla presenza del segretario generale

Luca Lupi , delle strutture tecniche dell'Authority, dei rappresentanti del

Comune, degli operatori portuali, delle associazioni datoriali e delle forze

politiche. In apertura del confronto è stato affrontato il contraddittorio emerso

nelle ultime settimane, lasciando poi spazio a un dialogo definito costruttivo,

con l 'obiett ivo condiviso di proseguire i l  lavoro con trasparenza e

collaborazione. Dal tavolo sono emerse quattro priorità , già inserite nella

programmazione dell'Ente portuale, da affrontare in maniera congiunta. La

prima riguarda la richiesta, da presentare insieme all'autorità giudiziaria e nel

rispetto dei ruoli, di procedere con la massima celerità possibile per consentire

la prosecuzione degli interventi programmati. La mancanza di tempi certi, è

stato sottolineato, rischia di mettere in difficoltà investimenti privati già avviati

e l'occupazione collegata alle attività portuali . A evidenziarlo è stato Gaspare

Panfalone , presidente della Riccardo Sanges & C. e componente del Consiglio direttivo di Sicindustria Trapani. Il

secondo punto si concentra sulla necessità di rendere pienamente accessibile la banchina Isolella , completando le

attività di dragaggio con l'obiettivo di arrivare a un pescaggio ufficiale di dieci metri nel canale di accesso a Isolella

nord . Nell'immediato è stata valutata anche la possibilità di procedere a uno spostamento dei sedimenti portuali,

seppur in misura ridotta, per migliorare l'accessibilità dello scalo. La terza priorità riguarda l'urgenza del nuovo ponte

da 300 tonnellate sul canale di Mezzo , necessario per il collegamento con le banchine Ronciglio e già candidato a

diverse linee di finanziamento. Il quarto punto fa riferimento al salpamento del molo Ronciglio e al dragaggio delle

aree limitrofe, interventi considerati strategici per il pieno rilancio del porto. Sul fronte degli investimenti, la

commissaria Annalisa Tardino ha ribadito l'attenzione dell'Autorità portuale verso Trapani. «Dal 2017 il porto di

Trapani è al centro della programmazione dell'Autorità di Sistema, con investimenti costanti e una grande attenzione»

, ha dichiarato, ricordando che «nelle scorse settimane sono stati destinati ulteriori due milioni e mezzo di euro alla

progettazione del waterfront» . Tardino ha inoltre auspicato che i rallentamenti legati all'attività di altre pubbliche

amministrazioni possano essere superati in tempi brevi, consentendo allo scalo di mantenere il proprio ruolo

strategico a livello regionale, nazionale ed europeo. Dal Comune, il sindaco Giacomo Tranchida ha sottolineato come

«non sia mai venuta meno la sinergia istituzionale dell'amministrazione nella programmazione delle opere attese da

decenni per il rilancio del sistema portuale trapanese» . Tranchida ha quindi evidenziato
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la necessità di continuare a fare fronte comune per sollecitare le autorità nazionali e regionali affinché il supporto

finanziario indispensabile al completamento delle opere possa concretizzarsi in tempi brevi. Nel corso dell'incontro è

stata infine avanzata l'ipotesi di organizzare il prossimo anno, a Trapani, una manifestazione congiunta , con il

coinvolgimento delle istituzioni e degli operatori, per sostenere il percorso di rilancio del porto e richiamare

l'attenzione sui principali interventi strategici ancora in attesa di realizzazione.
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Trapani al centro del lavoro dell'AdSP

A Palermo il commissario Tardino incontra il sindaco Tranchida Palermo - Si è

svolto a Palermo, l'incontro istituzionale presente il commissario straordinario

dell'Autorità d i  Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa

Tardino, il sindaco di Trapani Giacomo Tranchida, il segretario generale

dell'AdSP, Luca Lupi, delle strutture tecniche dell'Authority, dei rappresentanti

del Comune di Trapani, degli operatori portuali, delle associazioni datoriali e

dei rappresentanti delle forze politiche.

Trapani Oggi

Trapani
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Sorpresa: spunta un nuovo carburante, è l'etere dimetilico

Si adatta ai motori tradizionali, la Cina prova a scommetterci SHANGHAI

(Cina). In sigla si chiama "Dme" e sta per etere dimetilico: se ne è parlato

all'ultimo conclave tecnico di "Marintec China" organizzato a Shanghai per

sondarne l'uso come carburante alternativo, soprattutto navale. Le autorità di

Pechino hanno schierati la loro potenza di fuoco mettendo insieme ina sfilza di

colossi come Cosco Shipping, la China State Shipbuilding Corporation (Cssc),

lo Shanghai International Port Group più Sinopec, con l'appoggio tecnico-

scientifico di istituti di chiara fama come la Shanghai Jiao Tong University. Ne

dà notizia "Blueconomy", il magazine online nato dalla costola del quotidiano

genovese "Secolo XIX" (di proprietà di Msc, gigante delle flotte mondiali).

Occhi puntati su tutto quanto possa aiutare a raggiungere l'obiettivo della

"neutralità carbonica" entro il 2050: obiettivo ambizioso per un Paese il cui

sviluppo si basa sull'industria manifatturiera come "fabbrica del mondo". Il

"Dme" potrebbe cercare di conquistare spazi ai danni di soluzioni come

metanolo e ammoniaca, che finora erano sembrate le soluzioni a portata di

mano in campo navale. Perché potremmo ritrovarcelo come protagonista

della transizione energetica un po' più soft di quanto inizialmente richiesto? «Il "Dme" - spiega la testata genovese - è

un composto organico privo di zolfo che garantisce una combustione pulita, producendo una quantità prossima allo

zero di fuliggine e particolato, e contribuendo inoltre a una significativa riduzione degli ossidi di azoto e dell'anidride

carbonica. Tecnicamente, si rivela un sostituto ideale per il diesel nei motori a compressione, grazie al suo elevato

numero di cetano. Questa caratteristica permette di convertire i motori diesel esistenti con modifiche minime ai

materiali e al sistema di iniezione, senza la necessità di ricorrere a un carburante di innesco, come invece richiesto da

metanolo e ammoniaca». Benché l'attenzione per il "Dme" sia abbastanza recente e per quanto, almeno a quanto è

dato sapere, non vi siano utilizzi reali su larga scala, è pur sempre stato inserito fra i possibili carburanti alternativi

nella lista valutata dall'Imo, una sorta di "Onu dei mari". Oltretutto il costo industriale potrebbe attestarsi su standard

che risultano grossomodo la metà dei costi del Gpl. In realtà, stiamo parlando di qualcosa di ottocentesco: era

ancora in sella il granduca di Toscana e era da poco stato sconfitto Napoleone quando uno scienziato francese l'ha

sintetizzato. In Italia non c'è ancora una produzione industriale di ampio respiro ma il Pniec (Piano Nazionale Energia

e Clima) ha già fissato l'obiettivo di arrivare a 750mila tonnellate di "bio-Dme", cioè da fonti rinnovabili, entro il 2030.

Per farlo sono stati ipotizzati investimenti superiori ai quattro miliardi di euro.

La Gazzetta Marittima
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